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PARTE ECONOMICA 

I problemi della Conferenza e c o n o m i c a 
d i P a r i g i 

L'importanza di questo evento, di cui abbiamo 
già fatto cenno fino dal mese scorso (1), incomin-
cia ad appassionare i cultori delle discipline econo-
miche e per quanto non appaiano ancora, nè può 
essere diversamente, le possibili soluzioni che una 
intesa economica dei popoli alleati potrà acottare, 
pure si cominciano a delineare embrionalmente i 
problemi principali. 

II rinvio, sebbene breve della Conferenza e la 
premessa di un convegno economico interparla-
mentare preparatorio della Conferenza stessa, da-
ranno pertanto modo di formulare le principali que-
stioni che dovranno essere discusse per ora. A d o-
gni modo, perchè due e ben distinti sono gli scopi 
da raggiungere e cioè l'uno, più urgente, in riguar-
do ad un accordo per dare maggior forza al blocco 
contro gli Imperi Centrali ed aggravare il loro di-
sagio economico, l'altro, più remoto, sull'atteggia-
mento che gli Stati alleati dovranno tenere dopo la 
pace per combattere la concorrenza commerciale 
ed industriale della Germania, e perchè quest'ulti-
mo obbiettivo interessa più direttamente ed inti-
mamente le nostre ricerche, vi sarà tempo per di-
scutere e addivenire a proposte concrete ed a con-
clusioni, il che ci proponiamo di fare, ci auguriamo, 
anche co.l concorso dei tanti nostri illustri amici che 
ci soccorrono cella loro specifica ed alta compe-
tenza. 

Fra questi ve ne hanno ci quelli i quali fino da 
ora muovono una giusta pregiudiziale. Essi così 
ragionano : se voi Nazioni alleate, vi proponete una 
lotta economica ad oltranza contro le Potenze ne-
miche, e ritenete di poter combattere una tale lotta 
sulla base di strette vostre, perchè non cominciate 
fino da ora a migliorare gli accordi commerciali fra 
voi esistenti; a modificare ad esempio le recipro-
che tariffe ferroviarie che pur hanno tanta parte 
nello elidere o nello aggravare le limitazioni da-
ziarie? E specificando, la domanda si formulava in 
un problema iniziale di grande semplicità : perchè 
voi Francia ecì Italia, non sciogliete le riserve con-
tenute nell 'accordo commerciale del 1898 e non co-
minciate a concedere la tariffa convenzionale alle 
reti italiane, in compenso di altrettanto per i tessuti 
francesi? 

Come il lettore vede siamo in piena discussione 
dei problemi che la Conferenza dovrà affrontare, 
i quali, se tutti si presentassero così semplici e ma-
teriati in sole voci di tariffa, potrebbero condurre 
a proficue conclusioni, come del resto sono sem-
pre state le discussioni intorno ai trattati di com-
mercio, in breve momento e senza troppa difficoltà. 
Ma la Conferenza di Parigi, ci sembra, non sia chia-
mata a discutere la rinnovazione o meno dei trat-
tati di commercio oggi esistenti fra l'Italia e la Fran-

(1) V. Economista, 12 marzo 1916, n. 2184: La Conferenza 
economica di Parigi. 
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eia, o fra la Francia e l'Inghilterra: questo sarà 
uno dei gruppi delle diverse questioni da trattare, 
ma non certo il principale. 

Infatti del gruppo degli alleati fanno parte nazio-
ni le quali hanno fin qui adottati due opposti criteri 
di economia internazionale : gli uni, Italia, Francia, 
Russia, hanno da tempo, ormai lunghissimo, abbrac-
ciato il principio del protezionismo agricolo ed in-
dustriale, l'altra, l'Inghilterra, è stata fin qui cam-
pione unico e fedele del liberismo Smithiano e 
C o d b e n i a n o . . v 

E nella contemporaneità di sistemi cosi ciame-
tralmente opposti si sono stabiliti rapporti econo-
mici e commerciali fra i paesi alleati, tali che grave 
reciproco pregiudizio ne deriverebbe sia cai pas-
saggio del gruppo protezionista al liberismo, sia 
da quello dell'Inghilterra al protezionismo, per 
quanto quest'ultimo possa a nostro credere subire 
tali attenuanti nei riguardi dei paesi alleati e cosi 
specifica intensificazione nei riguardi degli Imperi 
Centrali che si vogliono combattere, da consentire 
pur sempre una possibilità di intesa. 

Comunque però la questione prima e che più do-
vrà interessare i primi passi della Conferenza do-
vrà essere senza dubbio alcuno, la posizione che 
l'Inghilterra dovrà assumere nella lotta : si presen-
terà essa tenace nelle sue convinzioni liberiste, od 
accederà alle correnti ormai notevoli sviluppatesi 
nelle Isole Britanniche per l'avvento di un prote-
zionismo combattivo della espansione economica 
germanica? Ci sembra evidente che dalla soluzione 
di questo primo punto potranno dipendere tutte le 
direttive della questioni successive che gli alleati si 
proporranno. 

E fra le successive vediamo allora delinearsi questo 
secondo problema : la lotta economica che noi ci 
proponiamo d'i combattere contro gli Imperi Cen-
trali potrà essere maggiormente efficace quanto più 
saranno ridotte od eliminate le barriere doganali 
esistenti fra di noi. oppure sarà egualmente efficace 
indipendentemente da quelle? E' invero ardua una 
risposta decisiva in una questione così nuova e di 
tale mole, ma non ci sembra di errare nel ritenere 
che come pei problemi militari la adozione del cri-
terio di un fronte unico possa avere giovato anzi-
ché nociuto alla causa comune, così quanto minore 
sarà l'attrito di concorrenze e di rivalità commer-
ciali od industriali fra i popoli che si uniscono per 
combattere contro una terza forza economica, tan-
to minore sarà il dispendio di energie e la somma 
delle forze utili. 

Nè d'altra parte potremmo ritenere oggi facil-
mente raggiungibile una assegnazione della produ-
zione quale la vagheggia il « Board of Tracie » 
inglese, il quale di recente così formulava alcune 
proposte : 

Vi sono alcune industrie inglesi che potrebbero 
essere grandemente sviluppate a danno di quelle 
tedesche, come vi sono generi manufatturati prove-
nienti esclusivamente dalla Germania che potrebbe-
ro essere fabbricati con vantaggio dell'Italia o dalla 
Francia, ove l'Inghilterra potrebbe acouistarli. Per 
esempio, prima della guerra, si importavano dalla 
Germania in Inghilterra generi di cancelleria per 
un valore di circa 46 milioni di lire; vetrerie per 31 
milioni, terraglie e porcellane per 18 milioni, gio-
cattoli, gioielli ed argenterie, oggetti di pelle, ecc. 
Ora tutte queste merci potrebbero essere agevol-
mente sostituite con merci fabbricate in Italia od in 
Francia. Così l'Inghilterra importava, prima della 
guerra, per oltre 25 milioni di lire ci macchinario 
elettrico ogni anno, per 12 milioni ci magneti per 
automobili, ed una enorme quantità di altro mac-
chinario che può benissimo prodursi nel Regno 
Unito. 

Orbene, la attuazione di tali proposte come po-
trebbe effettuarsi senza la base di un rispondente 
protezionismo o senza una adeguata garanzia che 
le industrie francesi, ad esempio, non si mettano 
a fare concorrenza nello stesso articolo a quelle i-
taliane, o quelle inglesi a quelle francesi? 

Non si rechino a meraviglia i nostri lettori che da 
queste colonne si possa invocare la forza della ta-
riffa doganale a tutela delle industrie : essi com-
prendono facilmente che è nella posizione relativa 
e non già assoluta degli Stati che conviene di ac-
cedere ad un principio che nell'assolutismo teorico 
riteniamo tuttora condannevole. 

* 

Nella brevità che ci è consentita abbiamo solo 
voluto accennare ad alcuni problemi ed all'aspetto 
col quale si affacciano alla discussione della Confe-
renza di Parigi. Ritorneremo sull'argomento non 
appena si saranno meglio delineate le diverse ten-
denze. 

Ripercussione della guerra sul commercio estero 
delle nazioni belligeranti 

Nella pregevo l i ss ima Relazione della Giunta Ge-
nerale del Bi lanc io , redatta dàll 'on. Alessio, sul di-
segno di legge, relativo allo stato di previs ione della 
spesa del Ministero del Tesoro per l ' anno f inanziario 
1915-16, sono contenute le seguenti interessanti con-
siderazioni sulle r ipercuss ioni della guerra europea 
sul c o m m e r c i o estero delle nazioni bell igeranti . 

La guerra m o n d i a l e p r o v o c ò notevol i r ipercussioni 
sulle condiz ioni delle naz ioni bel l igeranti , per quan-
to c o n c e r n e i loro rappor t i di c o m m e r c i o internazio-
nale. F inché si tratta di cons iderare le loro relazioni 
interne o di e c o n o m i a naz iona le si può » f ino ad un 
certo punto » accet tare la conc lus ione di Car lo Gi-
de (1),' che la g u e r r a n o n abb ia avuto e non abbia 
alcun -effetto sulle condiz ioni di questa, E ciò vuoi 
perchè i Governi -europei, t ranne la Gran Bretagna, 
provv idero a i pagament i emettendo semplic i promes-
se di credito, le qual i n o n avranno una definitiva 
soluzione se non dopo la pace , vuo i perchè la guerra 
ag isce al pari di una industr ia di lusso che, anche 
in per iodi n o r m a l i sottrae enormi masse ad una nor-
male- e rap ida r iproduzione . Dic iamo « s ino ad un 
certo- punto » perchè n o n poss iamo ammettere, che il 
c ic lo della r iproduz ione e conomica , per quanto tem-
poraneamente , a lmeno in parte, n o n alterato-. dalla 
g u e r r a — dacché il reddito nazionale compless ivo 
suppl i sce al r i sarc imento delle- materie p r i m e e sus-
sidiarie , al l ogoro dei capital i fìssi e al mantenimen-
to del la popo laz ione combattente — n o n abbia dopo 
u n dato per iodo una sosta. E ciò i n conseguenza del-
l 'assorbimento della quant i tà di r icchezza materiale 
via via. distrutta, che n o n r i torna al processo di ri-
produzione . M a nei rapport i internazional i la guerra 
ha indiscutibi l i r ipercuss ioni e queste si mani fes tano 
nei cang iament i , che a v v e n g o n o nel mov imento c o m -
merc ia le ed h a n n o in ri f lesso a n c o r a p iù sintetico e 
prec iso nel c o r so dei cambi . A l cune naz ioni bellige-
ranti g u a d a g n a n o . Altre perdono in m i s u r a m a g g i o -
re o minore . I n tutte si m u t a n o le prevalenze per 
l 'una o per l 'altra impor taz i one od esportazione. Co-
stante po i e sensibilissimo- è dovunque l ' indebitamen-
to de l l 'Europa verso il Nord-Amer ica . E tale indebi-
tamento è tanto p iù grave quanto più diffìcili sono le 
condiz ion i e c o n o m i c h e delle nazioni bel l igeranti . 

Difatti non è u n mistero per a lcuno , che la Gran 
Bretagna , la quale p u r largamente provvede -alle 
spese di guerra , non h a subito, nè subisce a lcun de-
tr imento nella sua e c o n o m i a nazionale-. Essa non ha 
perduto la. sua cl ientela commerc ia le , che- le der iva 
pr inc ipa lmente dal traffico con le co lon ie ed h a ac -
quistato gran parte della cl ientela europea perduta 

(1) Sdentici 1° febbraio 1916. GIDE, La depensee de la 
guerre et leure conséquences éoonomiques. 
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dalla Germania. Questa a l contrar io si è trovata nel-
la situazione opposta. I suoi rapport i con le co lonie 
inglesi, f u r o n o spezzati o addir ittura distrutti. Infi-
ne la sua clientela commerc ia le , in mass ima parte 
europea , si è rivolta o alla Gran Bre tagna o agli 
Stati Uniti d 'Amer ica o alle naz ioni neutrali . Per 
quanto poi concerne i rapport i del l ' economia europea 
con gli Stati Uniti d'America,. l 'Europa al lo s coppio 
della guerra avrebbe dovuto procurars i denaro in 
contanti , real izzando in A m e r i c a va lor i amer icani 
per c irca 30 mi l iardi di titoli. Il che avrebbe creato 
una situazione monetar ia assai difficile per l 'Unione, 
se questa non avesse potuto correre ai ripari dando 
le- merci , di cui l 'Europa aveva incessante e crescente 
b isogno. I ritiri di cereali , di Ali di ferro, di automo-
bili, di scarpe, di cannoni , di carni in conserva, di 
cotone, di torni , di cavall i , di coperte, di medic inal i 
r ipr ist inarono l 'equilibrio, mig l i o rando la situazione 
monetar ia nord -amer icana . Vennero così determina-
te due correnti , di cui l 'una andò prevalendo sempre 
più sulla seconda, e c ioè una corrente di merc i e 
prodotti esportati da l l 'America verso l 'Europa, u n a 
corrente di valor i e di capital i esportati da l l 'Europa 
verso l 'America. Difatti l ' inesorabile persistenza del-
la guerra p r o v o c ò il p redomin io della p r i m a corrente , 
non essendo un mistero per a l c u n o che il deficit m e n -
sile del l 'Europa verso > Amer i ca oscil lò ed oscil la dai 
700 agli 800 mi l ioni di lire. 

La situazione commerc ia l e internazionale dell 'Ita-
lia subì e subisce notevole detr imento per effetto del-
la guerra. Il che d imostra l ' importanza non soltanto 
dello sforzo militare, m a dei sacrifici e c o n o m i c i da 
noi incontrati p e r il t r i on fo delle idealità, che abbia-
mo comuni coi nostri alleati. Ed invero le statisti-
che commerc ia l i stanno a provar lo . Conviene, per la 
necessità di comparaz ione , l imitare l 'esame ai p r imi 
dieci mesi così p e r l 'anno 1915 come per gli anni an-
teriori, con cui si ef fettua il confronto . 

E' noto che dal 1908 al 1913 il nostro c o m m e r c i o di 
importaz ione e di esportazione1 ins ieme riunito, n,on 
compres i i metal l i preziosi , salì da 4.642.537.866 a 
6.157.277.512. L 'eccedenza della importaz ione sull 'e-
sportazione fu nel per iodo 1908-12 di 1.216.969.9000, 
in gran parte saldata, com 'è noto , dalle r imesse dei 
nostri emigranti e dalle spese dei forestieri . 

Ora il c o m m e r c i o totale di importaz ione e di espor-
tazione nei dieci mesi degli ultimi tre anni subì le 
seguenti v icende: 

Importaz ione ed esportazione riunite , dedotti i me -
talli preziosi dal 1° genna io al 31 ottobre degli anni : 

Eccedenza 
delle importazioni 
sulle esportazioni 

1913 . . . . L. 4.947.402.498 L. 923.686.566 
1914 . . . . » 4,357.010.430 » 660.537.666 
1915 . . . . » 4.469.063.654 » 729.859.986 

Quindi nel totale dei dieci mesi f ra il 1913 e il 1915 
vi fu una d iminuzione di 478 mi l ioni e andò comple -
tamente a debito de l l ' economia nazionale la diffe-
renza fra le importaz ioni e le esportazioni , essendo 
cessate le spese dei forestieri e le r imesse degli emi-
granti . 

Per l'italianità d'un Istituto scientifico 

E' difficile trovare chi sia stato anche u n a sola vo l -
ta a Napol i e non abbia visitato quel la Stazione Z o o -
logica , c o m e uf f ic ia lmente si intitola, che i p iù chia-
m a n o Acquar io . II bell 'edilìzio sorge tra il verde del-
l 'ameniss ima Vil la c o m u n a l e e quasi in r iva al mare . 
Anche per i p ro fan i sono oggetto d 'ammiraz ione 
« di svago istruttivo le n u m e r o s e vasche, art ist ica-
mente allestite, dove v ivono e si m u o v o n o nel p ropr i o 
elemento, cioè nel l 'acqua mar ina , e su fondi sabbio-
si o rocciosi e t r a alghe e muschi , i p iù svariati e cu -
riosi .tipi di pesci , di crostacei , di mol luschi , qua se-
parati in specie e famigl ie , c o m e le caste del l ' India, 
là mescolati democrat i camente , c ome i cittadini di 
' in m o d e r n o Stato occidentale, mentre il tutto insie-
me offre, uno spettacolo r a r o e caratterist ico di stra-
ne forme, in m o t o e di co lor i vivi e cangianti . Gli stu-
diosi poi , ammess i alla visita di tutto lo stabil imen-
to, o al lavoro scientifico, t r o v a n o il l oro pasco lo in-

tellettuale anche nel reparto dell 'Istituto fisiologico, 
nelle stanze destinate alla anatomia degli animali 
marini , a l la conservaz ione di a lcuni loro esemplari 
nell 'alcool , agli esami microscopic i , e nelle sale quie-
te e signori l i della biblioteca, che naturalmente è di 
indole affatto speciale e che è ricchissima. 

Per quanto Istituti congeneri , non però moltissi-
mi, esistano in. altre città di Europa , quello di Na-
poli tiene il pr imato , sia per la ricchezza della fauna 
marina che- contraddis t ingue il Mediterraneo, sia 
pei caratteri del suo impianto , che lo. rendono fre-
quentato da scienziati e da studenti d 'ogni nazione. 
Esso1 poi fornisce altri a cquar i e musei zoologic i an-
che lontani con gli esemplari animali trovati nel ma-
re da un battello peshereccio di sua proprietà od of-
fertigli dai pescatori napoletani ; e in pari tempo dif-
fonde per tutta l 'Europa dotta le sue pregiate pub-
blicazioni. E' dunque un Istituto » sui gener is », che 
o n o r a chi ebbe, il merito di dargl i vita e svi luppo, e 
confer isce un lustro alla città di Napoli . 

Ebbe fìfio a ieri, può dirsi, un carattere interna-
zionale, m.a prevalentemente tedesco. Non vi può es-
sere chi neghi o dubiti che è adesso venuto, il g iorno 
di fargl iene .acquistare, pur lasc iandogl i quello in-
ternazionale , uno prevalentemente italiano. Vi sodò 
però su questo p u n t o alcuni interessi forse in con-
trasto. Vediamol i . 

La Stazione. Zoo log i ca , nei pr imi anni assai p iù 
p icco la che adesso, venne f ondata nel 1872 dal va -
lente natural ista tedesco Antonio Dohrn, che la di-
resse. fino alla sua morte avvenuta nel 1909. Egli vi 
aveva speso m o l t o d a n a r o del proprio . Il c o m u n e di 
Napol i gl i aveva concesso gratuitamente il suolo, 
s t ipulando con lui una convenzione della durata di 
30 ann i , in capo ai quali il c o m u n e stesso, che già 
ne veniva r i conosc iuto proprietar io , avrebbe preso 
anche l 'effettivo possesso degli edifìzi e di tutto ciò 
che contenevano. Aff luirono intanto i sussidi. Quello 
del Governo i tal iano, r imasto sempre inalterato, è 
di annue lire 5000, che servono p e r le pubbl icazioni 
e per la biblioteca. Quello assai lauto del Governo 
germani co per a lcuni anni di 30,000 march i , poi fu 
t ras formato in un certo n u m e r o di « posti di studio ». 
I posti di studio., di l i re 2500 l 'uno, d à n n o diritto di 
frequentare la Stazione Zoo log i ca , a farvi esperi-
menti , anal is i , disserzioni, a valersi di tutta la sua 
suppellettile e della bibl ioteca, nonché a veder pub-
blicati i p ropr i lavori scientifici nei suoi accreditati 
periodici . Non sempre sono istituiti dai Governi , per 
lo p iù invece da Associazioni scientifiche. Di g iovani 
.di diversi paesi che ne f ru iscono , ve n e suole essere, 
in tempi normal i , una c inquant ina almeno. Il rela-
tivo suindicato importo costituisce per la Stazione 
una cosp icua entrata. Un'altra, minore , v iene data 
dalla vendita di animali mar in i conservati nell 'al-
cool . E un 'altra p u r e ragguardevo le viene r icavata 
dalla tassa d ' ingresso a l l 'Acquar io ; la quale, se per-
fino in questo m a g r o anno di guerra frutta dalle 800 
alle 1000 l ire al mese, in tempi di pace, quando il 
pubbl ico internazionale accorreva copioso , qualche 
volta superò le 80 mi la lire annue. Tutti questi pro-
venti ven ivano amministrat i dal prof . Dorhn , e go -
duti da lui i sopravanzi delle entrate sulle spese. 
Nulla di male , se tali erano i patti, per tutto il tren-
tennio di durata della convenzione ; m a il comune, 
come propr ietar io , avrebbe avuto interesse a non 
pro lungare di un solo g i o r n o cotesto per iodo già n o n 
breve, e invece (sembra incredibile! ) nel 1885 si in-
dusse a pro lungar lo fino a 90 anni, cedendo docil -
mente alle istanze del Dorhn, il quale ottenne inoltre 
che alla sua morte l 'usufrutto della Stazione passas-
se ai suoi figli, l oro vita natura i durante. E ' anche 
strano che in tali nuovi patti n o n si immischiasse 
minto il Governo i tal iano, c h e pure , c ome si è visto, 
largisce un sussidio. E più strano di tutto è che in 
tanti anni nè Governo nè Munic ip io abb iano mai 
chiesto di vedere un po ' i cont i dell 'azienda. Il Dorhn 
presentava i b i lanc i al Governo germanico e al Con-
sole tedesco di Napol i ! Si a g g i u n g a che le nostre Au-
torità non p e n s a r o n o mai a ord inare che della Sta-

i zinne Z o o l o g i c a fosse fatto un inventario. E se a suo 
. tempo, c ioè p r i m a dello s cadere della convenzione, 
tutto o quasi tutto fosse a n d a t o sottratto e disperso? 
Ma ora lasc iamo stare le molte imprevidenze, i molt i 

i,torti di az ione e di omissione, e vediamo che cosa è 
accaduto . 
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Morto nel 1909 il prof . A n t o n i o Dohrn, gli successe 
il figlio R ina ldo . Preso o r m a i ravv iamento , dal lato 
scientifico le cose c ont inuarono a a n d a r bene. Vi sa-
rebbe stato da lamentare il fatto che adag io a d a g i o 
tutto il persona le e scientif ico e amministrat ivo era 
diventato tedesco , res tando ital iano il personale su-
balterno. M a a l l o r a nessuno ci badava. Entrata po i 
l 'Italia nel la g u e r r a europea , nel m a g g i o 1915 11 si-
g n o r Dohrn e i suoi connaz ional i se ne andarono , la-
sc iando la Stazione in u n o stato d 'abbandono . Il Mu-
nic ipio finalmente si scosse e chiese provvediment i 
a l Governo, che n o m i n ò subito una Commiss ione di 
inchiesta. Questa, che si c o m p o n e v a del prof . Monti -
celli, titolare della cattedra di zoo log ia in Napol i , di 
un altro pro fessore d 'Università e d 'un Capo divi-
sione del Ministero del l ' Istruzione Pubbl i ca , c ompi l ò 
senza, indug io un p r i m o inventario (uno più minuto 
e comple to è adesso in co rso di compi laz ione) e dopo 
avere ri ferito sul lo stato compless ivo delle cose, fu 
t ras formata 'in Commiss ione .amministrativa, con 
poteri p iù .ampli, c on m a n d a t o p iù largo. Infatti at-
tende alla gest ione s traord inar ia della Stazione Z o o -
l og i ca col dopp io incar i co di ass i curare l ' integrità 
del patr imonio di essa .e di provvedere a che la sua 
funz ione scientifica non resti interrotta. 

Cotesta funz ione durante la g u e r r a è inevitabil 
mente memo viva. F r a i contributi per posti di stu-
dio m a n c a n o quelli degl i Imper i centrali . Sempre per 
il fatto della guerra m a n c a n o quasi tutti gli studio-
si, e italiani e dei paesi alleati o neutri , che f requen-
t a n o la Stazione. A p a c e fatta, la v ita scientifica ri-
prenderà m o v i m e n t o e v igore . Ma la situazione g iu -
r idico e c o n o m i c a quale verrà ad essere? 

Alcuni o p i n a n o che Governo e Munic ip io devo-
n o r iscattare interamente, il nob i le Istituto dal suo 
concess ionar io . Se il D o h r n vi si presta di b u o n gra -
do, nulla di meg l i o ; altr imenti n o n sembra che a suo 
r iguardo si possa procedere in modo- coercit ivo , per-
chè la convenz ione del 1885, i m p r o v v i d a fin che si 
vuole , è p u r sempre in v igore . Egl i aveva p u r nomi -
nato , p r i m a di partire, u n suo procuratore . Se tor-
nerà, è possibi le , d i remo anz i abbastanza sperabile , 
che si presti al r iscatto, visto che senza dubbio tro-
verà l 'aria mo l to mutata , n o n più possibile u n a sua 
faci le e incontestata dittatura, ben decise e g ià as-
suefatte le Autor i tà i ta l iane ed esercitare operosa-
mente la par te che loro spetta di v igi lanza nel la ge-
stione. 

L a quale n o n si l imiterà a vo lere la presentazione 
dei bi lanci e le opportune garanzie per la b u o n a ma-
nutenz ione degl i edifizi e di tutto c iò che c ontengono ; 
m a anche ad avere u n a rappresentanza nella dire-
zione, e a far sì che nel persona le ammin is t ra t ivo e 
scientif ico predomini , p u r senza esclusività, l 'e lemen-
to italiano. Tutto questo p o t r à e dovrà accadere in 
ogni caso, r iscatto o no . 

Frattanto , per conservare alla Stazione Z o o l o g i c a 
di Napol i il suo carattere internazionale , m a intro-
durvi , c ome è desiderabi le e giusto , una prevalenza 
i tal iana, si è g ià iniz iato un altro m o v i m e n t o utile: 
ed è un.a specie di p r o p a g a n d a per sollecitare le nu-
merose Università e A c c a d e m i e e Società scientif iche 
dei Regno ad acquistare , co l p a g a m e n t o del relativo 
prezzo, altrettanti posti di studicr Siffatta p r o p a g a n -
da deve secondars i da o g n u n o che n e abbia la possi -
bi l ità e l ' occas ione . A n c h e questa è una f o r m a di pa-
triottismo, e n o n delle m e n o degne. 

E. Z. 

tura commerc ia l e del 1888 la Franc ia teneva il pri -
m o e secondo posto nei nostr i scambi commerc ia l i 
col l 'estero: nel 1886 abb iamo , col mercato francese, 
avuto : 

Milioni "lo sul nostro 
di lire commercio totale 

Importazione 310.8 21.3°/o 
Esportazioni . . . . . 440.9 42.8"lo 

D o p o il 1888 il c o m m e r c i o col la Franc ia viene oltre-
passato da quel lo col la Germania , co l l ' Inghi l terra, 
cogl i Stati Uniti. Il ravv i c inamento pol i t ico consoli -
datosi co l « m o d u s - v i v e n d i » commerc ia le del 1898 h a 
bensì consentito al c o m m e r c i o i talo- francese di se-
gnare , nel l 'ult imo quindicennio , l ' incremento che se-
g n a v a n o i -nostri scambi commerc ia l i c on tutti i 
g randi mercat i del m o n d o : m a non si è p iù ragg iun-
ta la s ituazione di un t e m p o e le cifre r i m a n g o n o an-
cora infer ior i a quelle del nostro c o m m e r c i o con vari 
altri paesi . 

Nel recente qu inquennio 1908-12 la F r a n c i a ha te-
nuto il quarto posto nei nostr i scambi commerc ia l i : 
la sua posiz ione può desumersi dalle seguenti medie 
annue del qu inquennio : 

Importazioni Esportazioni 
(Milioni di Lire) 

Germania . . . 612.7 (16.7 % ) 295.0 (14.4 "lo) 
Inghilterra . . 591.7 (15.6 » ) 199.4 ( 9.7 » ) 
Stati Uniti . . . 522.7 ( 1 2 . 8 » ) 249.8 (12 2 » ) 
Francia . . . . 283.3 ( 9.5 » ) 209.9 (10 2 » ) 
Austria Ungheria 264.4 ( 9.1 » ) 173.7 ( 8.5 » 1 

P u r t r o p p o le tendenze protezioniste prevalse nel-
l 'uno e nel l 'altro paese h a n n o avuto u n a influenza 
che ancora dura sui rec iproc i regimi dogana l i e con-
tribuisce a spiegare la m i n o r ripresa delle nostre re-
lazioni commerc ia l i col la Franc ia . Nel 1913 lei no -
stre importaz ioni in F r a n c i a toccano i 283.3 mi l ioni ; 
le nostre esportazioni i 231.4 mil ioni . Da quali più 
important i e caratteristici g rupp i di merc i s iano co -
stituite queste cosp i cue corrent i commerc ia l i , lo sì 
può desumere da queste c i f r e sommarie . T r a le im-
portazioni dal la F r a n c i a i m a g g i o r i va lor i (nel 1913) 
sono rappresentat i da: 

Necessità di solidarietà economica 
tra Francia e Italia 

In questa o r a t r a g i c a delia storia europea , tra 
Franc ia e Italia oltre la sol idarietà pol i t i ca è ne-
cessaria , indispensabi le la loro sol idarietà anche nel 
c a m p o economico . A c iò tendono gli sforzi degl i uo-
min i p iù eminenti dei due paesi ed è da augurars i 
c h e questi s forzi c o n d u c a n o al più presto ad u n pra -
t ico risultato. 

Le condizioni economiche. — Sempre i rapport i 
e conomic i f r a Italia e F r a n c i a h a n n o seguito da vi-
c i n o le l oro v i cende pólit iche. Esaminando la storia 
di questi u l t imi tempi e c o m p u l s a n d o le statistiche 
commerc ia l i si ha che p r i m a della m a l a u g u r a t a rot-

Lane e suoi manufatti 
Profumerie, prod. chimioi 
Sete e manufatti 
Pietre preziose lavorate . 
Pelli crude e conciate 

Milioni 
45.8 
20.9 
26.9 
18.5 
22.3 

Altri gruppi cospicui di importaz ioni dal la Fran -
cia sono: i lavor i di g o m m a e guttaperca (7.315.500 
lire); rottami e lavori di ghisa , ferro , acc ia io , ecc. 
(17.924.800); olii fissi (6.086.600); argento g regg io e la-
vorato (7-.699.300); pesci e crostacei (6.022.100); merce -
ria (6.574.400), ecc. 

T r a le nostre esportaz ioni in Franc ia preva lgono : 
Milioni 

Sete e manufatti T . . ! , 66.6 
Pelli crude 17.2 
Marmo, alabastro 3. 
Zolfo 7.4 
Canapa e stoppa 11.3 
Vini 
Pollame e uova 
Burro e formaggio . 
Agrumi, frutta, altri prod. veget. 
Minerali metaìliei . 
Olio d'oliva 

8 .6 
7.8 

: 7. 
13 4 
6.3 

4.05 

Altri gruppi cospicui sono costituiti dalie esporta-
zioni di essenze e d ' a g r u m i (3.384.600 lire); prodott i 
ch imic i , resine, ecc. (4.670.700); mobi l i di legno (4 mi -
l ioni 228.100); r iso (2.282.300); capell i (.832.300); pelli-
co le da c inematograf i (2.266.500); oggetti d 'arte e col -
lezioni (3.514.200), ecc . 

Il regime degli scambi. — E' sulla b a s e degli scam-
bi attuali che si dovrà adattare un r e g i m e doganale 
p iù l iberale in ambedue i paesi , non Creazione estem-
p o r a n e a e c a d u c a di quest 'ora , m a cond iz ione per-
manente di più intensi e l iberi s cambi di merci . 

La L e g a Franco - I ta l iana di Tor ino si è con più 
a lacre intensità curata n o n solo dei rappor t i polit ici , 
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Liguria , Lombard ia , Veneto, Emil ia) , con superfi-
cie di 104.161 kmq. , è servita dalla costa l igure e da 
quella veneta-emil iana; c irca 13 mil ioni di tonnellate, 
press 'a p o c o quanto- tutta l 'Italia peninsulare; (circa 

m a anche di quelli economic i tra le due nazioni so-
relle, s tudiando di favor ire in m o d o sempre m a g g i o -
re e migl iore i l oro rapport i economic i . Essa aveva 
al l 'uopo, tra l 'altro, nel settembre 1915, aperta u n a 
inchiesta tra i ceti commerc ia l i ed industrial i sulla 
possibil ità di un movimento che tendesse a far c on -
correnza e sostituire rapport i c ommerc ia l i col la F r a n -
cia alle importaz ioni e rapport i c ommerc ia l i cog l i 
Imperi tedeschi; chiedendo oltre le notizie sui p ro -
dotti da essi importat i ed esportati , le condiz ioni di 
vendita, le condiz ioni doganal i che più, secondo essi, 
pegg ioravano i rapport i c ommerc ia l i col la F r a n c i a 

doli °ed *esp or re fi £ S S ^ t t E menU del P i e m o n t e V della Lombard ia , con una in-
le numerose r isposte si sono avute interessanti rela- ~ ^ ™ 

press a r — ^ „ - , „ , , 
kmq. 132.600 di superficie). Efficienza della costa li-
gure: p iù di 10 mil ioni di tonnel late annue. 

In Inghi l terra e in Germania vi è Barry Doks 
accanto a Cardiff € Bramenaven accanto a Brema. 
In Italia n o n abb iamo porti secondari , dipendenza 
economica di pr inc ipal i : tutti devono essere lo sbocco 
naturale e n o n fittizi o dei propr i « h inter lands ». 

L 'autore d imostra con ci fre c o m e Savona e Spezia 
c o n c o r r a n o in eipua e proporz ionale misura ai r i forni -

zioni delle qual i si è r i levato le dipendenze del n o -
stro c o n s u m o dall 'esportazione tedesca, mentre in 
parte potrebbero essere sostituite da importaz ioni 
della Franc ia . Un 'osservazione genera le però è fatta 
dai commerc iant i ed industrial i nostri : la più a c c u -
rata confezione del prodotto francese , m a il m i n o r 
prezzo di quelli tedeschi; minor i prezzi e p iù c o m o -
de condiz ioni di vendita (maggiore- larghezza, dilazio-
ni nei pagament i , abbondant i rappresentanti , ecc.) , 
mentre l 'esportatore f rancese d imostra spesso apa-
tia e diffidenza, es igendo m a g a r i il p a g a m e n t o a n -
ticipato. Molti produttor i ital iani si l amentano di 
parecchi dazi f rances i ; c o m e di quel lo di L. 3 sulle 
sete lavorate; quel lo sui filati di lana ; sul riso-; sui tes-
suti di cotone cand ido ; sul vermouth ; su var i l egumi 
secchi 6cc. 

O r a ' l a L e g a sta iniz iando un 'a l tra inchiesta per 
accertare quale mig l iore reg ime dogana le può stabi-
lirsi con rec iproco v a n t a g g i o delle « m a g g i o r a n z e » 
economiche dei due paesi e in m o d o da dare una p iù 
vasta spinta ag l i s cambi commerc ia l i da una parte- e 
l 'altra. 

Gli scambi durante la guerra. — Durante la guer -
ra, secondo le ult ime statistiche frances i , i nostr i 
scambi col la F r a n c i a sono diventati : 

Differenza sul 
1915 1914 

(Milioni fr.) 
I m p o r t a z i o n i . . . . 265,2 + 49.8 
Esportazioni . . . . 335 + 161.4 

Le esportazioni in Franc ia sarebbero salite note-
volmente al d isopra delle importaz ioni . M a s iamo 
in per iodo -eccezionale, che dà andament i in parte 
artificiosi alle correnti commerc ia l i . L a m a g g i o r so-
l idarietà e conomica deve essere u n a permanente , p iù 
l ibera comunicaz ione rec iproca , delle merc i come de-
gli spiriti, ottenuta v incendo le resistenze che, in Ita-
lia come in Franc ia , gruppett i part icolarist i o p p o n -
gono ad u n a r i f o r m a doganale , oondiz ione essenziale 
per una m a g g i o r sol idarietà sia e c o n o m i c a che pol i -
tica. 

1 tensità che, specie nel l 'ult imo decennio, si è accre-
sciuta per le m a g g i o r i r ichieste derivanti dal pro-

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

I porti italiani nella economia nazionale 
La « R i f o r m a mar i t t ima » pubbl i ca intorno -al mo -

vimento commerc ia le nei port i i tal iani , uno studio 
interessante, u n a sintesi del l 'art icolo co r redato da 
numeros i dati numeric i . 

Le nostre coste occupano- 7000 km. , il nostro conf ine 
terrestre- 3000 km. L a potenzial i tà di questo non su-
pera, per le natura l i difficoltà orograf iche , certi l i -
miti che d i c iamo raggiunt i dopo gl i ult imi tralor i e ì 
valichi delle l inee ferroviarie . Ma l 'efficienza dei port i 
e delle navi p u ò sempre crescere. E noi sopratutto 
impor t iamo dal mare materie pr ime necessarie al-
l ' industria. 

Il l i torale della Sicil ia e della Sardegna assorbe 
in totale c i rca 5 mil ioni di tonnellate- del traffico. 
Il l itorale della peniso la l u n g o il T irreno assorbe 
tonnellate 20.500.000, il l itorale f ra l 'Jonio tonnel -
late 500.000 c i r ca ; -e la costa adriatica c i rca sei mi -
lioni di tonnellate. Evidente risulta l 'efficienza m a g -
giore della costa tirrena, co i porti dell '» h inter land » 
più profondo-, essendo i monti , m e n o a l l a r iv iera 
l igure, lontani dalle coste. L'Adriatico- invece, ri -
stretto e chiuso , è stato sempre contrastato dalla 
presenza del l 'Austria-Ungheria . 

L 'Ital ia cont inentale o settentrionale (Piemonte , 

gresso deH'« hinter land » cui ogg id ì n o n potrebbe 
esser sufficiente, un solo porto, sia pure ingrandito . 
Perchè in sostanza Savona e Spezia sono anche vie 
più brevi ed economiche per determinate part i del-
l'alta Italia: e- sarebbe contrar io ad ogni pr inc ip io 
economico che il traffico si accentrasse tutto ,a Ge-
nova, q u a n d o vi sono altri punti della costa utiliz-
zabili allo svolg imento dei traffici. E sulla r iviera 
di ponente- p e r gli stabilimenti industrial i ponti l i di 
carico , anche su spiaggie aperte, evitano i turni dei 
grandi port i e i ritardi ferroviari . 

Il porto di L ivorno è, nel p iù largo senso della 
paro la , il cuore dell 'Italia centrale; e, dopo Venezia, 
l 'unico che- abbia la possibi l i tà di g iovarsi de l la na-
v igazione interna, la quale costituisce- il vantagg io 
incontrastato dei g r a n d i port i del Nord Europa . 
Pensando po i che con queste vie navigabi l i L ivorno 
può sp ingere U suo traff ico fino a Firenze, risulta 
evidente la funzione -eccezionale che il porto di Li-
vorno è destinato a compiere ne l l ' economia nazionale . 

D'altra parte si noti che L ivorno e Civitavecchia, 
A n c o n a -e Ravenna , i n t e g r a n o / p e r così dire, i loro 
<( h inter lands ». A qua lunque di questi le merc i siano 
dirette, può essere indifferente lo sbarco in un porto 
del T irreno o del l 'Adriatico, se- a l la r infusa o a car ico 
completo ; n o n così per p i c co le partite, a causa della 
perdita di tempo. 

Accanto a questi empori , Civitavecchia, Ancona , 
Ravenna , p rosperano sul Tirreno le mac ine di Massa 
e di Carrara , il porto di V iaregg io , il porto vecchio 
di P i o m b i n o , F iumic ino e il porto fluviale di R o m a , 
sul l 'Adriatico , i port i canal i delle Marche da Cese-
natico a Senigalia. 

Molto efficiente la costa mer id iona le ital iana, ba-
gnata da tre mari . Il traffico del porto di Napol i si 
è raddopp ia to i n u n decennio (1904: tonn. 1.152.484; 
1913, tonn. 2.419.210). Di scarsa penetrazione, è però 
g r a n d e empor io commerc ia le ; per l 'esportazione il 
secondo dopo Genova, superando di molto Venezia. 

Brindisi d imostra notevole potenzialità, specie nei 
r iguardi dell 'entro-terra. 

Bar i è la Napol i del l 'Adriatico per ciò che r i g u a r d a 
il commercio- mari t t imo, il quale in un decennio è 
p iù che raddoppiato . Inesatto è ch iamare secondari 
i port i ' adriatic i , part i co larmente Venezia, che con i 
lavori di nav igaz ione interna vedrà pro lungato il 
suo porto fin-o a Mi lano ed alle città numerose- della 
val le del P o ; così c o m e i port i del Nord h a n n o po-
tuto f a r sentire la loro inf luenza fino alle reg ioni 
nord della Svizzera. 

Sicil ia e Sardegna c o n c o r r o n o a l l ' incremento del-
l ' economia nazionale ; e al sostenimento della pro -
pria vita p r o v v e d o n o co l traff ico diretto con l 'estero. 
Le ci fre del c o m m e r c i o d imostrano il g r a n va lore 
del m a r e per la Sicilia, p u r essendo inadeguato lo 
svi luppo ferrov iar io interno. 

Il c o m m e r c i o mar i t t imo sardo, meno f lorido e in 
m a g g i o r parte accentrato a Cagl iari , mostra incre-
mento nel l 'ult imo decennio ; m a è lo stato- interno di 
tutto il paese che b i sogna mig l iorare , e o c co r rono 
mezzi. 

Inf ine i port i di eff icienza loca le nelle isole minor i 
avviano ad un provv ido decentramento invece- del 
grande- traff ico internazionale , r iservato ai grandi 
porti oggi , si sbarcano merc i a car i co completo , 
anche su spiaggie aperte, su ponti l i improvvisati . 
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1 Vserciyin ferroviario di Stato durante la g u e r r a servizi diversi, c o n minor i disponibi l i tà per i tra-L esercizio ierroviariu U1 ^ l a i u u u i n n i c i a s u t i i d ^ a r i d , i n a r i . n ( d i m i n u i t o mov imento dei fope-
Prodotti e spese - Risultati finanziari j sttei'ì; le m a g g i o r i prestazioni del personale de i ser-

vizi, s ia dell 'esercizio sia degli uffici; queste sono 
sommar iamente le cause de i m a g g i o r i aggrav i e del 
minor i introiti derivati dal la guerra. 

Come si r i leva da l la diligente relazione del diret- , 
tore generale delle Ferrov ie di Stato sul l 'ult imo e-
sercizio, il c onsunt ivo delle entrate e delle spese del-
l 'az ienda del le ferrov ie dello Stato, (parte o rd inar ia 
del bi lancio) p e r l ' anno f inanziario 1914-15, c ompren -
dente l 'esercizio de l la rete propr iamente detta, il 
servizio c o n f e r ry boats attraverso lo stretto di Mes-
sina, l 'esercizio delle ferrovie complementar i sicule 
e l 'esercizio navigaz ione , si r iassume nelle seguenti 
c i fre : 

Entrate . 
Spesè . . 

Versamento al te-
soro 

Sovvenzione del 
tesoro. . . . 

1914-15 1913-14 Differenza 
Lire Lire Lire 

620.038.632,24 614.648.254,20 + 5.450.378,04 
641.003.829,82 586.580.191,95 + 54.423.637,86 

28.068.062,25 

20.905.197,57 48.973.259,82 

sicché il tesoro, invece d i r icevere un versamento , 
dovette dare, e in lire 20.905.197,57, una sovvenzione 
per il p a r e g g i o del b i lanc io ferrov iar io 1914-915 il 
quale presenta u n pegg ioramento di lire 48.973.259,82 
rispetto al b i lanc io del 1913-14. 

Tale dif ferenza sarebbe stata ancor più elevata se 
il d isavanzo n o n si fosse coper to in parte mediante 
provvediment i transitori e c i o è : 
minori stanziamenti per le spese complemen-

tari. . L. 7.335.620,16 
maggiori prelevamenti dal fondo di riserva . » 7.087.809,68 
minore importo di residui » 348.463,86 

L . 14.771.893,70 
senza i quali la detta differenza passiva di . » 48.973.259,82 

sarebbe aumentata a . > . L. 63.745.153,52 

Mia nel 1914-15 il servizio si svolse in condiz ioni 
più che mai difficili per i gravi avvenimenti e le 
straordinarie necessità che turbarono il n o r m a l e 
andamento del l 'esercizio e l ' e conomia generale del -
l 'azienda. 

L a n u o v a situazione creata dallo scoppio del la 
conf lagraz ione europea , e poi dal la entrata in guer-
r a dell 'Italia, r ichiese provvidenze di Governo e 
prestazioni de l l 'Amministrazione , che n o n potevano 
n o n avere u n a forte ripercussione anche sul b i lanc io 
ferroviar io . 

L a c h i u s u r a e lo spostamento dei mercat i , il r in-
c a r o dei c a r b o n i e dei metall i ed il conseguente au-
mento nel c os to de i prodott i nazional i ed esteri e 
quindi le m a g g i o r i spese per gli approvv ig iona -
menti ed i r i tard i nelle consegne (maggior i spese 
che g r a v e r a n n o a n c o r p iù sul b i lanc io de l 1915-16, 
perchè nel 1914-15, si po terono c onsumare e contabi -
lizzare le scorte di mater ia l i precedentemente ap-
provvig ionat i in condiz ioni mig l ior i ) ; l 'aumento de-
gli approdi di merc i ai port i del T irreno e special -
mente a Genova , le deviazioni di traffico ed i con-
seguenti provved iment i sia -di mov imento , s ia di 
tar i f fa p e r il c a r i c o e per i, trasporti ; la sospensione 
del la nav igaz ione nel l 'Adriat ico e le agevolaz ioni 
occorse per le regioni servite dai port i di quel lito-
rale; le modi f i caz ioni alle condiz ioni n o r m a l i dei 
trasporti dei v iagg iator i e delle merc i p e r effetto 
del la guerra ; le d iminuz ion i ed i ripristini di treni 
v iagg iator i e le frequenti var iazioni degl i orar i ; i 
trasporti mi l i tar i per invio , spostamento, concentra -
mento di truppe, la c o n t i n u a formazione d i tradotte 
per i r i fornimenti , l 'attrezzamento e la f o rmaz ione 
di treni ospedale e di soccorso , ed i conseguenti au-
menti e d is locamenti dei mezzi di trazione e del m a -
teriale; i trasport i dei p ro fugh i e rimpatrianti e 
delle loro masserizie , c on le relative r iduzioni di ta-
riffa; le agevolazioni nelle tasse e condiz ioni d i tra-
sporto dei g ran i , delle farine, de i mietitori , degli 
agrumi , le agevolaz ioni a favore degli agricoltor i 
del Mezzogiorno , ecc. ; le dif f icoltà inerenti al Ser-
vizio di d o g a n a per i divieti di esportazione éd i 
conseguent i ingombr i nelle stazioni; l ' aumento nelle 
r iparazioni dei rotabil i , l ' impiego del mater ia le in 

A c iò si a g g i u n g a n o le conseguenze del terremoto 
13 genna io 1915: guasti alle l inee, ai fabbricat i , al 
materiale ; spese per lavori d i sgombro e di ripri-
stino; servizi s traordinar i e trasporti eccezionali , 
gratuiti e a prezzo ridotto; immobi l izzaz ione di m a -
teriale rotabi le e copertoni p e r r icovero ; perdita 
di personale ; m a g g i o r i prestazioni dei funz ionar i e 
agenti ; provvediment i per d a r e ricoveri, vettovagl ie 
e sussidi a personale e rispettive famigl ie ; indenni-
tà special i agli agenti residenti nelle local i tà co l -
pite, ecc. 

* 
Cadono sul 1914-15 i soprasso ld i al personale sta-

biliti dal la legge 23 lugl io 1914, n. 742, e l 'appl ica-
zione della legge stessa e del R. decreto 20 agos to 
1914, n. 993, per la riduzione degli orar i e il migl io -
ramento dei turni di servizio del personale addétto 
all 'esercizio. 

Nel c o n f r o n t o col 1913-14 b i sogna d u n q u e tenere 
conto, di queste ed- altre c ircostanze e dei vari oneri 
venuti a l l 'az ienda p e r cause indipendenti dal l 'opera 
diretta del l"Amministrazione. 

Le pr inc ipa l i di f ferenze costituenti i l pegg iora -
mento de l 1914-15 si possono in ci fre tonde ca lco lare 
c o m e appresso : 

Sopraprezzo del carbone 

Soprassoldi al personale e migliora-
mento nei turni 

Compensi al personale per presta-
zioni eccezionali dipendenti dalla 
mobilitazione dell'esercito. . . . 

Differenze di cambio 
Riduzioni di tariffe per motivi di 

interesse generale 
Trasporti gratuiti ed altre spese 

dipendenti dal t e r r e m o t o . . . . 
Quote arretrate a Società Conces-

sionarie 
Quote arretrate per noleggio di 

carri 
Interessi e ammortamento di ca-

pitali . . 
Riduzioni di penalità . . . . . . 

1914-15 1913-14 Differ. 
milioni di lire 

44.100 12.700 + 31.400 

39.525 26.550 + 13,976 

3.000 
1.875 0.168 

+ 3.000 
+ 1.707 

4.570 + 4.570 

2.027 1.160 + 0.867 

1.568 + 1.568 

0.508 0.352 + 0.156 

88.313 79.001 
1.583 

+ 9.312 
— 1.583 

+ 64.973 
3.583 

+ 68.506 

Minori prodotti del traffico 1914-15. 
Aggravi indipendenti dall'Ammini-

strazione . 

L a s o m m a di questi aggrav i pr inc ipal i , che sor -
passa g ià di mi l ioni 4,761 la sovra ind icata di f feren-
za pass iva (mil ioni 63.745) avutasi nel 1914-15, di-
m o s t r a come il pegg io ramento nelle risultanze finali 
del b i lanc io sia dovuto a m a g g i o r i spese ed a m i -
nori entrate derivanti da cause non dominabi l i dal-
l 'Amministraz ione . 

E qui v a r i cordato che rispetto al 190-11, il prezzo 
medio fu di lire 30,40 p e r tonn. ( ragguagl iata ) men-
tre nel 1913-14 fu d i l i re 36.46 e nel 1914-15 di lire 
51,50. (Le somme indicate r i guardano i soli c o m b u -
stibili c onsumat i p e r le locomot ive sulla rete a scar-
tamento normale ) . 

I prodott i del traffico ebbero un regresso nel 1914-
15 per effetto dei per turbament i de l l ' economia ge-
nerale e quindi de l l 'andamento dei trasporti verifi-
cat i ne l l 'anno stesso. L imi tando il c o n f r o n t o ai due 
anni finanziari i prodott i del traffico d e l l a rete fer-
rov iar ia , c omprese le ferrovie c o m p l e m e n t a r i e il 
servizio attraverso lo stretto d i Messina ed escluse 
le linee d i nav igaz ione con le isole, h a n n o dato le 
seguenti d i f ferenze : 

1914-15 1913-14 Differ. 
milioni di lire 

V i a g g i a t o r i 197557 
e cani 

Merci a grande velocità . . . 
Merci a piccola velocità accele-

rata 
Merci a piccola velocità . . . . 

7.090 
48.985 
29.075 

227.982 
10.507 

— 30.425 
3.417 

30.948 + 18.037 
30.075 1.000 

289.043 275.484 + 13.5 
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Complessivamente, un m i n o r prodotto di mil ioni 
3-246, che sale a 3.533 se -si a g g i u n g a il , m inor in-
troito di lire 278.060 sulle linee di navigaz ione con 
le isole. 

Nel 1914-15 inf luirono però notevolmente sull 'an-
damento de i trasporti ord inar i e sui prodott i i tra-
sporti militari ì quali , oltre allo speciale servizio 
richiesto, data la loro intensità e le minor i tariffe 
con cu i sono tassati ebbero r ipercussione sulle ri-
sultanze finali del bi lancio. 

Il prodotto di tali trasporti , che nel 1913-14 era 
stato di mil ioni 5.122, nel 1914-15, in quanto conta-
bilizzati a tutto g iugno 1915, salì a mi l ioni 47.586. 

De ducendo dalle singole gestioni de l due anni 
1914-15 e 1913-14 i rispettivi import i dei trasporti 
mil itari si ottiene con sufficiente appross imazione 
un indice della depress ione dei traffici ordinari del 
1914-15 e dei corr ispondent i prodott i : 

1914-15 1913-14 Differ, 
milioni di lire 

Viaggiatori 187.267 227.982 — 40.715 
Bagagli e cani . 7.055 10.507 — 3.452 
Merci a grande velocità . . . . 28.688 29.157 — 0.469 
Meroi a piccola velocità accele-

rata 29.046 30.074 — 1.028 
Merci a piccola velocità . . . . . 272.107 272.154 — 0.047 

Si ha cioè, u n a d iminuzione d i mi l ion i 45.711 nei 
prodotti de i traspari i ordinari , che sale a 57.278 
se si tien conto degli aumenti di tari f fa stabiliti c on 
l a legge 23 lugl io 1914, n. 742, i quali pel 1914-15 
diedero un m a g g i o r prodòtto di c i rca mi l ioni 11.567. 

Emerge dal con fronto come l a -diminuzione abbia 
gravato sulle gestioni v iaggiator i e bagagl i , il che 
è dovuto -alla quas i completa cessazione del mov i -
mento dei forestieri in conseguenza della guerra. 
Le condizioni anormal i del 1914-15, benché in g r a d o 
minore , ebbero p u r influenza sui prodott i delle mer -
ci, quantunque i prodott i relativi ai trasporti merc i 
si s iano contabi lmente integrati di mi l ioni 4,570, 
importo -dei ribassi temporanei di tar i f fa -concessi 
da l Governo per rag ion i d i interesse -generale, e 
quantunque nei prodott i -stessi abbiano l a r g a parte 
quelli -dei trasport i per le industr ie e il c o m m e r c i o 
derivati dallo stato di guerra . 

L ' inf luenza delle interro-tte relazioni internazio-
nali cominc iò a farsi sentire sui prodott i del traffico 
nel la seconda metà d i lug l io e si accentuò poi fino 
a determinare u n a depressione m a s s i m a nel -settem-
bre in rag ione d i c i rca il 25 per cento . I prodot t i 
ordinari , clhe success ivamente avevano ripreso un 
andamento p iù favorevole , t o rnarono a d iminuire 
nei pr imi mesi del 1915 con l ' aggravars i della situa-
zione e -per l ' intervento dell 'Italia nel conflitto, do-
vendosi cons iderare che gl i aumenti di m a g g i o e 
g iugno , risultanti da l prospetto, d i p e n d o n o -dai p r o -
venti dei trasport i mil itari occorsi p e r la mobi l i ta-
zione e radunata dell 'esercito. 

Senza i mig l iorament i concessi al personale con 
le leggi sovracitate, senza le -riduzioni di tar i f fa 
dipendenti da mot iv i di interesse -generale e -senza 
le somme pagate per c o n t o del tesoro alle Società 
concessionarie di ferrovie per l iquidazioni arretra-
te, la eccedenza delle spese ord inar ie sulle entrate 
fu di lire 6.679.356,50. 

Nel confronto con gli anni precedent i , in cui si 
ebbe costantemente una eccedenza delle entrate sul-
le spese, o c co r re tener presente che nelle spese ordi -
narie del 1914-15 s-ono compres i gli oneri eccezional i 
dovuti al sovrapprezzo de l carbone , i mig l i o rament i 
concessi al personale nel 1912 al l ' infuori dei sopras -
soldi di cu i alle leggi de l 1911 e del 1914, le grat i -
ficazioni al personale dipendenti -dagli articol i 3 e 4 
della legge del 1911, ed i compens i corr ispost i per i 
servizi eccezionali resi per la mobi l i taz ione e ra -
dunata dell 'esercito. 

Agg iungas i l a passività d-elle linee a s car tamento 
ridotto del la Sic i l ia per l ire 1.091.290,41. 

E' però d a cons iderare che f u r o n o alleggerite le 
spese complementar i , essendosi per l 'art. ' 2 del de -
creto Luogotenenzia le 17 g iugno 1915, e l iminato l o 
stanziamento di mi l ioni 8.08 pel r innovamento e ri-
fac imento in acc ia io della parte metal l i ca -dell'ar-
mamento . 

Il coefficiente di esercizio relativo alle -spese ordi -
narie, alle spese cioè dipendenti dall 'azione diretta 
del l 'Amministrazione , è salito nel 1914-15 a 81.26 per 
cento, mentre negli anni precedenti , d a un mass-i-
mo di 78.41, e ra venuto -decrescendo fino a un mi-
n imo di 73.70 per cento nel 1913-14. L 'aumento di 
7.56 è d a attribuirsi alle diffìcili condizioni in cui 
si svolse l 'esercizio a causa della guerra. 

Il bilancio dell'emigrazione. — E' stata presentata 
la relazione dell 'on. F-alletti sul bi lancio dell 'emi-
graz ione e della spesa del F o n d o per l ' emigrazione 
per l'esercizio- finanziario 1915-16. Eccone i dati pr in-
cipali : 

ENTRATA: 
Entrata effettiva. 
Movimenti di capitali . 
Partite di giro 

SPESA : 
Spese effettive 
Partite di giro 
Fondi di riserva 

L. 2.589.700 
» 1.634 162 
» 6.000 

L. 3.953.862 
» 6.100 
» 270.000 

L'entrata e la spesa si paregg iano , quindi , in lire 
4.229.862; m a se cons ider iamo 1-e sole entrate e spese 
effettive coi f ond i di riserva, risulta un disavanzo 
effettivo di lire 1634.162, da. co lmars i con al ienazione 
di capital i per egual somma. 

Confrontata con quella dell 'esercizio 1914-15 in cui 
le entrate -e spese effettive- co i f ond i riserva quas i si 
paregg iavano , 1-a detta previs ione rappresenta un 
sensibile peggioramento- e, prec isamente , di lire 1 
mil ione 628.000. 

Se- n o n che, occorre considerare che, i n d ipendenza 
della conflagrazione- internazionale scoppiata nel 
luglio 1914, che- fortemente si r ipercosse sul nos t ro 
mov imento emigrator io e, pertanto , sui provent i 
della tassa d ' imbarco , o c cas i onando altresì conside-
revoli spese di r impatr io e di assistenza di emigranti , 
sino dal pr inc ip io dell 'esercizio 1914-15, le previsioni 
del relativo b i lancio subirono ragguardevo l i modif i -
cazioni , per quanto debbasi tener conto che, c o m e 
spiegheremo più innanzi , p e r le magg io r i spese oc-
casionate -ai servizi di emigraz ione per effetto della 
conf lagraz ione internazionale , in m i s u r a ragguarde -
vole intervenne il contr ibuto dello Stato. 

E, po iché , pe rduravano le stesse cause che- fecero 
variare- le previs ioni per l 'esercizio 1914-15, fac i lmente 
si c omprende come dovesse tenerne conto l 'Ammini -
strazione nel compi lare il b i lanc io dell 'esercizio 1915-
1916, le- cui risultanze-, piuttosto che c o n le- pr ime 
previs ioni dell 'esercizio precedente g i o v a megl io con-
frontare c o n quelle che emergono dalla recente rela-
zione della G i u n t a ' a l d isegno di legge n. 483, per la 
conversione in legge del R. decreto 29 apr i le 1915, 
n. 669, che autorizza il Commissar iato de l l 'Emigra-
zione a procurars i i f ondi necessari per provvedere 
ai b isogni di cassa relativi al l 'esercizio 1914-15, me-
diante antic ipazioni presso gli istituti di emiss ione 
su titoli di Stato o garantit i dal lo -Stato di sua pro -
prietà. 

Dal la qua le relazione si r i leva c o m e il d isavanzo 
di detto -esercizio ascenda a L. 1.604.667,84. 

D o p o lo scoppio- della nos t ra guerra i noli per il 
trasporto degli emigranti sono r imasti stazionarli , 
quali , cioè, erano stati stabiliti nel l 'apri le 1915 p e r il 
quadrimestre maggio -agosto . E nella stessa misura 
furono fissati per il 3. quadrimestre 1915 e p e r il 1. 
quadrimestre 1916, quantunque i vettori facessero 
proposte mol to superiori alle precedenti , che giusti-
ficarono con- l 'e levatissimo costo del combustibi le , 
della m a n o d 'opera e dei gene-ri di c onsumo , col l 'a lto 
tasso delle ass icuraz ioni contro i r ischi di guerra e 
co l la m a n c a n z a quas i assoluta di traffico nei v iagg i 
di andata. 

Il Commissariato-, pur n o n contestando ai vettori 
che vi fosse effettivamente un -aumento nelle- spese 
di esercizio della loro industria , h a ritenuto oppor -
tuno in entrambe le occasioni , di p roporre loro il 
manten imento dei nol i prece-denti, sopratutto in con-
siderazione che essi a v e v a n o ragg iunto un limite 
tale che avrebbe dovuto ritenersi c o m e mass imo , ed 
anche per il forte- aumento nel n u m e r o dei r impatri 
e per l 'elevato prezzo di passagg io prat i cato nei 
v iaggi di r i torno, nonché per l 'alto nolo di trasporto 
delle merci , alto n o l o che ass i cura da sè solo- un 
largo m a r g i n e di util ità al l ' impresa. 
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BANCA D'ITALIA 
Relazione del Direttore Generale alla Adunanza Ge-

nerale Ordinaria degli Azionisti tenuta in Roma 
il giorno 80 marzo 1916 sulle operazioni latte dalla 
Banca nell'anno 1Q15 (*). 

Provvedimenti governativi riguardanti la circola-
zione. — D o p o quanto era stato disposto, ne l l 'anno 
1914 in a r g o m e n t o di emissione e di c irco laz ione di 
biglietti, n o n furono , nel 1915, emanat i n u o v j prov -
vedimenti di speciale importanza. F u r o n o soltanto 
ampliate le var i e emissioni straordinarie di pubbl i -
co interesse g ià autorizzate l 'anno pr ima , come furo -
no estese le ant ic ipazioni o b b l i g a t o n e degli Istituti 
di emiss ione al R. Tesoro , e fu al largato il limite di 
emiss ione dei biglietti di Stato. 

I _ Con decreto luogotenenziale del 17 g iugno 
del i 'anno decorso , n. 961, f u r o n o autorizzati gl i Isti-
tuti di emissione a r iscontare il porta fog l io , a n c h e 
a sei mesi , degl i Istituti di credito agrar io creati con 
leggi speciali , degli enti considerat i nel R. decreto 
10 ottobre 1914, n, 1089, e delle unioni e federazioni 
di società agrar i e lega lmente costituite. Tali ope-
razioni potevano essere consentite, in con fo rmi tà di 
n o r m e da stabilirsi c o n decreto ministeriale , a un 
saggio di sconto di uno per cento inferiore a quel lo 
normale . Gli Istituti di emissione avrebbero dovuto 
corr ispondere sui biglietti emessi per effetto di code-
ste operaz ioni una tassa n o n m a i superiore a lire 
0.50 per cento ; m a la c irco laz ione relativa doveva 
esser c o m p r e s a in quel la ord inar ia dei tre Istituti, 
n o n costituire u n f o n d o a parte. 

II — Con R. decreto del dì 23 m a g g i o 1915, n. 711, 
fu elevata da 300 a 600 mil ioni di lire, la s o m m a da 
impiegare , co i biglietti di b a n c a fornit i prò rata dai 
tre Istituti di emissione, in operaz ioni da concedere 
per conto del lo Stato a casse di r i sparmio e a mont i 
di pietà; e f u r o n o agg iunte a tali enti favorit i le so-
cietà cooperat ive di credito e le casse rural i coope-
rative che r i cevono depositi . Il decreto stesso — che 
estendeva le disposiz ioni emanate il 18 agosto 1914 
per agevo lare ag l i Istituti raccogl i tor i di r i sparmio 
11 r imborso dei depositi — autorizzò a concedere agli 
enti medes imi , con quei fondi , antic ipazioni anche 
verso delegazioni sulle sovr imposte e sui contributi 
consorzial i r i lasciati da Provincie , c o m u n i e consorzi . 

Lo stesso decreto stabilì ancora che i mezzi occor -
renti a soddis fare le antic ipazioni da farsi diretta-
mente dagl i Istituti di emissione a l lo Stato, per ac-
quisti di g r a n o , fossero attinti a l la indicata fonte 
dei 600 mi l ioni , ogg id ì ripartiti nel m o d o seguente: 

B a n c a d 'Italia . . . . 400 mil ioni 
B a n c o di Napo l i . . . 160 » 
B a n c o di Sicilia. . . . 40 » 

Dallo stesso f o n d o f u r o n o prelevati 50 mi l ion i di 
lire, destinati a f rontegg iare antic ipazioni richieste 
da concess ionar i di ferrovie pubbl iche . 

In line, nel lo intento di rendere p iù mobi l i le atti-
vità degli enti su r icordat i per copr ire eventual i co-
piosi ritiri di r i sparmi il decreto luogotenenziale del 
13 g iugno 1915, » . 845, autorizzò gli Istituti di emis-
sione a consentire, c on gli accennati f ond i e sempre 
per conto del lo Stato, antic ipazioni anche su c a m -
biali aventi scadenza n o n superiore a sei mesi , emes-
se da prov inc ie , c o m u n i e consorz i per debiti rego -
larmente accertat i ed esistenti a quel la data verso 
quegl i enti: c ioè, r ipet iamo, verso gli Istituti auto-
rizzati a chiedere le antic ipazioni s traordinarie am-
messe a intenti di oppor tuna difesa, e alle qual i si 
•assunse di provvedere , attraverso gli Istituti di emis-
sione, con c irco laz ione speciale, l 'Amministraz ione 
dello .Stato. 

III . — Un R. decreto del dì 23 m a g g i o 1915, n. 708, 
-elevò da 400 a 600 mi l ioni le note somminis traz ioni 
di biglietti da parte dei tre Istituti di emiss ione al 
R. Tesoro, per ì b isogni della Cassa depositi e pre-
stiti — ferma restando la somministraz ione speciale 
di cento mi l i on i g ià effettuata dalla B a n c a d 'Ital ia 
— allo' s copo di mettere la Cassa medes ima in g r a d o 
di concedere , con m a g g i o r e larghezza, mutui a pro -

Ci Continuazione, vedi n. 2188 del 9 aprile 1916. 

vincie e a comuni . L 'accennata somma di 600 mil ioni 
sta a car i co : 

della B a n c a d'Italia per , . L. 416 mil ioni 
del B a n c o di Napol i per . . » 148 » 
del B a n c o di Sicil ia per . . » 36 » 

A garanz ia dei detti 700 mi l ioni di lire in biglietti 
— che gli Istituti di emiss ione h a n n o fornito verso 
un corrispett ivo per spese di centesimi 15 ogn i cento 
lire — il Tesoro destinò 612.7 mil ioni nomina l i di 
rendita 3 1 /2 per cento di emissione del 1902, e 125 
mil ioni di lire in certificati ferroviar i 3 1 /2 per cen-
to, e c ioè , in tutto 737.7 mi l ion i nomina l i . 

IV. — C o n R. decreto in data 23 m a g g i o 1915, n. 710, 
fu elevato da 310 a 485 mi l i on i l ' a m m o n t a r e delle 
ant ic ipazioni o rd inar ie obbl igator ie al Tesoro dello 
Stato. Siffatto aumento è ripartito così : 

per la B a n c a d ' Ital ia da 230 ,a 360 mil ioni 
per il B a n c o di Napol i da 60 a 94 » 
per il B a n c o di Sicil ia da 20 a 31 » 

P e r la c irco laz ione corr ispondente a codeste anti-
c ipazioni , è f e r m o l ' obbl igo negl i Istituti di emissio-
ne di prestare u n a copertura metal l ica in ragione 
di 33 e un terzo per cento. 

V. — Con decreto luogotenenzia le del dì 27 g iugno 
1915, n. 984, si provvide perchè gli Istituti di emis-
sione fornissero al Tesoro dello Stato, a titolo di 
« ant i c ipaz ioni s traordinar ie », fino a . u n a s o m m a 
di 200 mi l ioni ; la quale con successivo decreto luogo -
tenenziale, avente la data 23 dicembre 1915, fu rad-
doppiata . L ' a m m o n t a r e compless ivo della corr ispon-
dente c i rco laz ione di biglietti venne ripartito c o m e 
appresso : 

B a n c a d ' Ital ia . . . . 300 mi l ioni 
B a n c o di Napol i . . . 76 » 
B a n c o di Sici l ia . . . 24 » 

A g a r a n z i a delle accennate operazioni , p e r le qual i 
g l i Istituti di emiss ione sono sollevati dal l 'obbl igo 
di o g n i r iserva metal l ica , il R. Tesoro f o rn isce agl i 
Istituti medes imi buon i fruttanti l ' interesse di lire 
0.25 per cento a l l 'anno. 

VI. — P e r quanto concerne la c i rco laz ione dei bi-
glietti di Stato, il l imite del la emiss ione di essi fu 
aumentato ne l l 'anno di 300 mi l ioni di lire col R. de-
creto del 23 maggio- 1915, n. 709, e di 100 mi l ioni 
con decreto luogotenenziale del 17 ottobre-, n. 1524, 
g i u n g e n d o così a un totale di emissione autorizzata 
pari a 1100 mi l ioni , la c irco laz ione effettiva dei b i -
glietti stessi r isultando, al 31 d icembre 1915, di 
1082.1 mi l ion i di lire. 

Consorzi granari. — Come si è accennato nel la 
Relazione di u n anno fa , in virtù delle disposizioni 
contenute nel decreto- legge del dì 20 d icembre 1914, 
n. 1374, f u r o n o costituiti in tutta l ' Italia consorzi 
granar i prov inc ia l i per l ' approvv ig ionamento di ce-
reali e per la rivendita dei medesimi , in relazione 
ai b i sogni del c o n s u m o interno. 

I consorz i medes imi h a n n o proceduto rego larmen-
te durante l ' anno decorso e , per effetto del decreto 
luogotenenzia le del dì 22 agosto 1915, n. 1262, conti-
nueranno a r imanere in vita fino a n u o v e disposi-
zioni. Ond'è che l 'autorizzazione data agli Istituti di 
emissione di scontare , a tutto il mese di agosto 1915, 
cambia l i garant i te da p e g n o dei cereali acquistati 
da essi consorz i e depositati in magazz in i general i 
o fiduciari, è stata p r o r o g a t a -a tutto agosto del cor -
rente a n n o 1916. 

Occorre a p p e n a di r a m m e n t a r e che il decreto- legge 
del dì 31 genna io 1915, n. 52, nel fissare le norme 
r iguardant i l'è operaz ioni in discorso, determinava 
la s fera d 'azione entro la qua le c iascun Istituto di 
emiss ione poteva operare. Al la nostra B a n c a f u r o n o 
assegnate le Prov inc ie dell 'alta e della med ia Italia; 
al B a n c o di Napol i le prov inc ie mer id ional i del con-
tinente e la Sardegna ; a l B a n c o di Sici l ia le provin-
cie della Sicilia. Le operaz ioni di sconto compiute 
dalla B a n c a d 'Italia co i 36 Consorzi i qual i r icorsero 
al credito presso di noi sono rappresentate da 476 
cambial i , per l ' ammontare compless ivo di L. 34.931 
mi la 042,55. 

II tutto insiem-e delle esposizioni della Banca , per 
siffatte operazioni , crebbe gradatamente , da lire 
1.549.603.38, a fine f ebbra io 1915, alla c i f ra mass ima 
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di L 17.694.282,89' nel magg io , per poi discendere 
a L 4.714.613,40 .a fine dicembre. 

I conti correnti dei detti consorzi granar i , per le 
partite di debito e di credito diedero luogo a un 
movimento generale di L. 121.626.821,1)8. 

Nella Relazione sull 'esercizio 1914, si e avvertito 
che le operazioni di sconto' onde trattasi vengono ese-
guite con norme e cautele atte a tutelare , gli inte-
ressi degli Istituti sovventori ; i qual i le c ompiono , 
In questi moment i eccezional i , senza alcun propr io 
profitto, e per un fine di carattere eminentemente 
sociale. I redditi delle relative operazioni di credito 
resteranno a esclusivo benefizio dello Stato m a gh 
Istituti sovventori non correranno rischi di perdite 
Del resto, è oppor tuno di notar lo , ogni cosa s m o r a 
si è svolta ordinatamente. r. „ 

Le somme pagate dalla Banca , ni Italia e fuor i , 
di fronte al valore dei cereali acquistati direttamente 
dallo Stato per approvv ig ionare i consorzi g ranar i 
e per 1 b isogni dell 'esercito e della mar ina , sino al-
l 'attuazione delle disposizioni del decreto luogote-

• OO w» r»/vnri rt TI 711 si e levarono a iure nenziale 23 Z g ^ o i R T K elevarono a Lire 
153 946 970,72. Le riscossioni relative a m m o n t a r o n o a 
L. 40.976.806,52. . 

Tenuto conto delle operazioni avvenute posterior-
mente al detto decreto - il quale, c ome sopra^ai e 
detto portava a 600 mil ioni la somministraz ione di 
bigltettì proprl i da parte degli Istituti di emiss ione 
-a fo Stato, stabilita dal precedente decreto luogo ; 
tenendole 18 agosto 1914, n. 827 - 1 pagament i fatti 
compless ivamente per questo titolo dalla B a n c a al-
l ' interno e all 'estero, sino al 31 d icembre decorso 
ascesero a L. 422.711.831,77, e gl ' introiti complessivi 
a L. 102.380.516,44. « _ 

Codeste cifre non h a n n o b i sogno di commenti . Es-
se d imostrano la g rande impor tanza di tale servi-
zio, che procede con p iena soddisfazione del Go-
verno. 

con il c oncorso di altri Istituti di credito e di note-
voli Ditte bancarie;; e furono , in con formi tà al es-
creto stesso, recate le opportune modi f icazioni allo 
statuto del Consorzio . La metà del capitale sotto-
scritto è stata versata, opperò il Consorzio ne dispo-
ne per L. 17.500.000. 

La B a n c a d 'Italia aumentò la sua quota di parte-
cipazione, da nove mil ioni e mezzo, a dieci mi l ioni , 
dei quali c inque versati , dedicando a questo fine, co-
me impiego , una parte corr ispondente della sua ri-
servi! s traordinar ia di dodici mi l ioni . . 

L ' ord inamento amministrat ivo del Consorz i o . è in-
formato al concetto del mass imo risultato col min imo 
sforzo poi che l 'ente, innestato, per cosi dire, sulla 
Banca d 'Italia, p o c o agg iunge di forze proprie , a 
quel tanto che' c o n s u m a delle .energie del m a g g i o r 
Istituto. Infatti alla periferia sono organi esecu-
tivi le filiali stesse della Banca , senza nessuna so-
vrapposizione di altre funzioni ; al centro, o r g a n o di-
rettivo è la direzione stessa delia Banca , con un uf-
ficio amministrat ivo-contabi le per la tenuta delle 
scritture e dei libri sociali. Da ciò deriva una econo-
mia db spero, la quale si può esprimere- enunc iando 
che l 'amministrazione del Consorzio e costata c irca 
0 90' % dei profitti dell 'esercìzio, e qualcosa m e n o 
dell 'uno per mil le del capitale versato. Tenendo cal-
colo anci?e delle spese per il comitato centrale , e per 
1 comitati local i di sconto, l 'onere complessavo SA 
r a g g u a g l i a a 2.47 per. cento dei profitti e a 2.50 per 
mille del capitale- versato. 

Il lavoro compiuto dal Consorzio nel l 'anno decor-
so si r iassume nelle seguenti operazioni : 

antic ipazioni su titoli . . . - • U 54.920.284 
sconto di cambial i industrial i . . » 13-226.13" 
sconto di note di pegno . . . . » I6 i .4b / 

Consorzio per sovvenzioni su valori industriali.— 
Nella relazione per l 'esercizio 1914 si « c o r d a che 
tra 1 provvedimenti emanati per venire m aiuto del 
mercato assumeva speciale figura quello r i g u a r -
dante là istituzione di un Consorzio per sovvenzioni 
su valori industriali . E vi è p u r detto come il Con-
sorzio medes imo fosse costituito, e la parte presavi 

' ^ D o b b i a m o " o r a sogg iungere che, con R. decreto del 
dì 23 m a g g i o d 9 1 5 , n , 700, fu autorizzato l ' aumento 
del capitale dell 'ente, fino a ' 4 0 m b o n i di l ire; me -
diante la partec ipazione di Istituti di credito ordi -
nar io e nopolare , e anche di casse di r i sparmio am 
m i n i s t r a t e c i di pa t r imonio inferiore; . ai venti mi -
lioni stabiliti nel R. decreto del 20 dicembre 1914, 
n. 1375. . . , , 

-Così l ' ammontare compless ivo delle operazioni de 
Consorzio fu elevato potenzia lmente a 400 mil ioni d 
lire, a l largando il r isconto del por ta fog l i o presso gli 
Istituti di emiss ione fino a 360 m i l i o n i J ) . 

To stesso decreto estese le operazioni del Gonsor 
zioLOanche a materie manufatte e « n u : f a te n o n 
so e o^ette a sensibili osci l lazioni di prezzo nè -a la 
elle deperimento ; a note di pegno emesse .da m a g a z -
zini generali , legalmente costituiti ; e a c a m b m l i a c a 
r ico di società e ditte industrial i senza la garanz ia 
sussidiaria ddl pegno di titoli o di mercanzie purché 
munite di a lmeno due firme notoria.mènte so lv ibi lr 
Codeste cambia l i , se cedute da 1 . ^ ^ 1 1 di creditii pos 
sono essere scontate a un sagg io di mezzo per cento 
infer iore a quel lo n o r m a l e (2). . „ 

In relazione alle modi f i caz ioni recate alle n o r m e 
pre-esistenti dal decreto su r i cordato , fu e levato da 
22 a 35 mi l ioni i> capitale sottoscritto del Consorzio , 

In totale . . L. 68.307.876 
F u r o n o per: contro estinte nel l 'anno ^ 3 g 5 5 Q 9 0 3 

delte qual i 37.8t4.903 per anticipa-
zioni su titoli. 

R i m a n e v a n o pertanto al 31 dicembre 
1915 operaz ioni de l l ' ammontare com- ^ 2 9 7 5 6 9 7 3 

P l p 1 Ì V q u a Ì i t o d a l l e c i f re riferite appar i sca che, rim-
oetto alla potenzial ità prevista, l 'attivita del Con-
sorzio fu l imitata, b isogna pur r iconoscere che te-
nera sua non fu pr iva di utilità, m quanto special-
S e la esistenza di esso g iovò a in fondere uri 
e t t o in generale , e in quel lo dei valori mobi l iar i m 
part i co la le la tranquil l ità che deriva dal sapere che 
?n caso di b isogni anche, ingenti non fa ranno difetto 
i mezzi necessari a soddisfarl i . Q++urità 

E va considerato , inoltre, che la I m i t a t a attività 
del Consorzio dipende essenzialmente dal m i g h o r a -

! mento della situazione generale del mercato e dal-
' te ssetto degli organismi finanziari di v a r i a specie, 
! quali come- abb iamo r i cordato , si sono trovati in 
' g rado di f rontegg iare via v ia con una m a g g i o r e lar-
! ghezza le d o m a n d e di d a n a r o e di corr i spondere 

f o n p iù grande sicurezza -anche alle esigenze de le 
industrie, p r ima raf forzate per incremento di lavo-
ro e di redditi , e p o i d ivenute meno b isognose di 
credito. 

Il Consorzio non fu invero costituito con 1 inten-
dimento di muovere inopportuna, e 'forse noc iva 
concorrenza agl i ord inar i ! o rgani distributori del cre-
dito m a c o n quello d ' integrare temporaneamente le 
f o S é bancar i e esistenti, a g iovamento delle industrie 
nazionali . Qui n o n si tratta ne di una « B a n c a di 
guerra » nè di u n a « Cassa di prestiti ». a f ogg ia 
f e m a n i c a , per cacc iar fuor i biglietti destinati suc-
S v a m e n t e a r iserva degli Istituti di emissione. Il 

scr iz ione c o n t e n u t a nel l art . 8 del c i t a t o R . ^ H ™ ® . ™ ^ 
r i g u a r d a n t e l a f o r m a z i o n e " del « f o n d o d i g ì t e ' 
sorzio. A l a n a l e f o n d o v a n n o v e r s a t i E E l g l i 
dal le o p e r a z i o n i de l l ' ente , e m e t a de l l u t i l e che g l i I s t i t u ì a i 
e m i s s i o n e r i c a v a n o dal r i s c o n t o del suo ^ 0 ^ 0 . P e r t e « a 
l a d u r a t a del C o n s o r z i o n o n e a m m e s s a a t t r i b u z i o n e a i 

™ N d ì e s o v v e n z i o n i d i r e t t e su t i t o l i , il C o n s o r z i o concede 
l ' a b b u o n o del b o l l o al le c a m b i a l i ciò c h e p e r g l i e « e t t i a q u a t t r o 
m e s i di s c a d e n z a , e q u i v a l e a m i t i g a r e di u n q u a r t o la r a g i o n e 
de l l ' in teresse n o r m a l e . 

(11 I n q u e s t e o p e r a z i o n i si p o s s o n o d i s t i n g u e r e d u e f a s i : « b a u . 
c a r i a B l a p r i m a , « i n d u s t r i a l e » l a seconda. I n s e g u i t o al lo BCOP-
pio del la g u e r r a . ' e u r o p e a , la i n t e n s i t à d e l r i t i r i , di depos i t i dag l i 
I s t i t u t i d i c r e d i t o e d i r i s p a r m i o , p r o v o c o r i c h i e s t e di « sov-
v e n z i o n i su va lor i ,, p e r p r o v v e d e r e 1 m e z z i l i q u i d i c o n 1 q u a 1 
f a r v i f r o n t e . D e c i d a l a p a r t e c i p a z i o n e d e l l ' I t a l i a al conf l i t to cal-
m a t e s i l ' a g i t a z i o ? e e r i n a t a l a fiducia 1 d e p o s i t i , c ° m e £ e 
a c c e n n a t o , sono t o r n a t i g r a d a t a m e n t e ad a f f l u i r e , p e r m e t t e n a o 
l a e s t i n z i o n e d i q u e l l e o p e r a z i o n i . D a a l lora , p e r a l t r o l a P ™ P a ™ -
l i o n e dei m a t e r i a l i b e l l i c i e d i e q u i p a g g i a m e n t o h a f a t t o c o n v e ^ 
g e r e al C o n s o r z i o n o t e v o l i r i c h i e s t e del le d i t te f o r n i t r i c i (sotto 

f o r m a d i « cambia l i i n d u s t r i a l i » senza g a r a n z i a di ™ l o " ) , sod 

d i s f a c e n d o le q u a l i r i c h i e s t e il C o n s o r z i o h a p o t u t o p r e s t a r e l o -
p e r a p r o p r i a . a v a n t a g g i o del g r a n d e sforzo c u i o r a e c h i a m a t o 
il l a v o r o n a z i o n a l e . 
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nostro Consorzio ha origine, organizzione e forma-
zione sostanzialmente diverse. 

Nella mente di chi lo amministra e riflette il pen-
siero degli enti che lo compongono — è stato detto, 
ma è bene di ripeterlo — il Consorzio medesimo non 
è nè anche organizzato per imporsi con le sue ope-
razioni, ma forma quasi un'armata di complemento 
e di riserva, per recare aiuto efficace all 'economia 
nazionale, quando le istituzioni esistenti non bastas-
sero ai bisogni da fronteggiare, o esse stesse sentis-
sero la. convenienza di essere validamente raffor-
zate per adempiere con maggiore intensità, o con 
minore difficoltà, alle proprie funzioni. Nulla di ar-
tificiale o di forzato: nel Consorzio tutta l 'azione vuol 
essere naturale, organica e non arrischiata. 

Filiali coloniali. — I risultati dei lavoro- delle 
filiali coloniali, nel decorso anno 1915, si presentano 
soddisfacenti, tenuto conto delle condizioni generali 
contrarie all ' incremento dell'azione della Banca in 
Libia, segnatamente nella Tripolitania, dove, in ve-
rità, l 'opera di tre Istituti di emissione concorrenti 
sembra sovrabbondante ai bisogni. 

La succursale di Tripoli ha chiuso il bilancio del 
1915 con una perdita di sole L. 774, di fronte ad una 
assai maggiore registrata nel 1914: e l 'agenzia di 
Bengasi ha avuto, nel 1915, un utile netto di Lire 
6.726, contro una perdita di L. 35.536 nel primo suo 
esercizio. 

Invece la filiale di Asmara ha dato un benefìcio 
netto di oltre 150.000, con un aumento di circa 80.000 
lire a confronto dell'esercizio 1914. Ha contribuito 
con qualche migliaio di lire nella somma di utili 
netti della liliale di Asmara il lavoro della dipen-
dente agenzia di Massaua, che nella scorso anno 
ha presentato un notevole sviluppo specialmente per 
le operazioni di sconto. 

L'azione della Banca d'Italia in Eritrea è in con-
dizioni di meglio rispondere, che non quelle dello 
Istituto stesso in Libia, alle esigenze del credito in 
un paese coloniale, poiché ad essa tende a metter 
capo tutto il movimento -economico della Colonia, 
che nella filiale del nostro Istituto, dotata di una | 
certa autonomia di esercizio, trova una forza di| 
vita e di ordine. E com-e- la Bancaha già cominciato ! 
a giovarsi di un organo intermedio nel magg ior cen-i 
irò della colonia — la Banca popolare cooperativa di 
Asmara, sorta da poco tempo sotto i nostri auspici — 
così potrà in- seguito utilmente estendere il campo 
de' suoi affari, mercè l'istituzione di agenzie in qual-
che -altro centro economicamente e politicamente im-
port-ante, dando buon impulso al commercio loca-
le (1). 

Personale. — Nel maggio 1915, quando tutto la-
sciava prevedere prossima l'entrata in guerra del-
l'Italia, e mentre, intensificandosi i richiami sotto le-
armi, andava sempre aumentando il numero degli 
impiegati della Banca che dovevano assentarsi per 
passare in servizio militare, l 'Amministrazione — che 
aveva già attuate alcune provvidenze, di carattere 
momentaneo, a, favore del personale richiamato — 
credette conveniente di mostrarsi ancor più generosa 
nelle concessioni. Così nel corso della permanenza 
alle armi, fu conceduta la continuità della intera 
retribuzione agli impiegati con famiglia, e fu con-
servata una parte dello stipendio ai celibi. Più tardi 
si decise di fare un trattamento analogo a favore 
degli impiegati, capi di famiglia già riformati, ora 
passati o che dovranno passare in servizio militare 
per effetto della decretata visita di revisione. 

Per sostituire almeno in parte i numerosi assenti, 
si è dovuto provvedere, con spesa non lieve, all 'as-
sunzione di personale avventizio, anche femminile. 

Tuttavia l 'Amministrazione si è riservata di ri-
prendere in esame tutta questa materia, in relazione 
al protrarsi della guerra, per vedere se e quali mo-
dificazioni giovasse eventualmente di recare nel trat-
tamento fatto sin qui al personale chiamato alle 
armi. 

Date le più difficili condizioni del vivere, determinate 
in alcune città in zona di guerra dalla loro specia-
lissima condizione, per il disagio e i prezzi elevati 
dei generi alimentari, l 'Amm.ne decise di consentire 
al personale addetto alle filiali di quelle città un so-
prassoldo, di carattere affatto temporaneo, in misu-

ri) Si provvedere quanto prima a istituire una agenzia a 
Cheren. 

ra non maggiore di 30 e non minore di 10 per cento 
delle retribuzioni (secondo i luoghi e la importanza 
degli stipendi percepiti), naturalmente favorendo gli 
impiegati a stipendio più piccolo (1). 

Perdurando ovunque le condizioni del rincarimento 
dei prezzi, l 'Amministrazione ha ora deliberato al-
cuni provvedimenti di carattere generale (entro li-
miti ragionevoli -e sempre a titolo temporaneo), allo 
scopo di temperarne l-e conseguenze, in special mo-
do a vantaggio del personale di ruolo meno retribui-
to e avente carico di famiglia. 

Alla fine del 1915, gli impiegati della Banca con 
nomina effettiva erano 2087; quelli da iscriversi a 
ruolo, dopo compiuto il consueto esperimento, era-: 
no 160. In tutto 2247 impiegati, vale a dire 25 di più 
dell 'anno precedente. 

Poiché il numero degli avventizi assunti è inferiore 
a quello degli impiegati chiamati alle armi, il per-
sonale della Banca, con sinc-ero affetto per l'Istituto 
e con zelante attività, ha dovuto moltiplicare il la-
voro per corrispondere alle cresciute esigenze dei 
vari servizi, ordinari e straordinari, di banca e di 
tesoreria. 

Il nostro personale ben sa che, nei presenti mo-
menti difficili, si serve efficacemente il paese an-che 
con il lavoro intensificato negli uffici in prò dello 
interesse pubblico; e sa che chi -resta sostituisce 
l'assente, chiamato a esporre la vita di fronte al ne-
mico. 

Ricordando i nostri collaboratori l-ontani e in 
buona parte combattenti, mandiamo loro un fervido 
saluto; mentre rivolgiamo commossi il nostro me-
sto pensiero alla memoria -di -coloro che caddero 
eroicamente combattendo per la grandezza della 
Patria, e di quelli ancora che, sotto le armi, periro-
no in seguito a malattie contratte in servizio nelFa 
zona di" guerra ( 2 ) . 

Azioni e Azionisti. — Le azioni della Banca erano 
possedute, alla fine del 1915, da. 10.607 azionisti, -dei 
quali 10.396, per azioni n. 293.563 
erano domiciliati nel Regno; e 211 per 
azioni » 6.437 
erano domiciliati all'estero. 

Totale azioni . . . n. 300.000 
Le azioni con la proprietà divisa -dall'usufrutto 

erano 4.633, e appartenevano a 281 titolari per la 
proprietà, e a 179 per l 'usufrutto; quelle vincolate 
per dote erano 9.470, di proprietà di 295 azionisti; 
quelle passate al conto delle malleverie erano 2.889; 
quelle a garanzia di obbligazioni erano 1896. 

Nell 'anno 1915 furono eseguiti 2.507 passaggi di 
proprietà per 72.304 azioni, contro 2.684- per 104.627 
azioni nell 'anno precedente. 

Non considerando i passaggi derivati da opera-
zioni di speculazione, si ha che, nel 1915, furono 
effettivamente trapassate 26.703 azioni, delle quali 
10.133 furono intestate ad azionisti vecchi e 16.570 
ad azionisti nuovi ; m a poiché 5.545 azioni furono 
inscritte a nuovi proprietari per causa -di eredità, 
si ha che le azioni realmente negoziate nell 'anno 
furono 21.158, contro 22.780 nell 'anno 1914. 

Movimento generale delle casse. — In conseguenza 
del magg ior lavoro bancar io compiuto nell 'anno 
decorso e dei prestiti emessi dal Tesoro dello Stato, 
si ebbe un considerevole aumento nel movimento 
generale delle casse. Si tratta di una somma, mai 
raggiunta, di L. 123.424.586.743 
con un aumento di L. 52.259 mi-
lioni su quello del 1914, e diviso : 
per introiti » 61.885.559.338 
e per esiti . . . . ' » 61.539.027.405 

Nelle indicate cifre è compreso il movimento delle 
valute d 'oro e -d'argento. 

Alla fine dell 'anno, le specie metalliche della ri-
serva ammontavano a L. 1.182.167.070,17. Rimpetto 
alla situazione del 31 -dicembre 1914, esse presenta-
vano una diminuzione di L. 43.910.659,35, dovuta 
soltanto a ritiri di valute metalliche di proprietà 
del Tesoro. Si nota, invece, un aumento di oltre 

(1) Per ragioni analoghe, si è conceduto un soprassoldo tempo-
raneo anche al personale delle filiali di Tripoli e di Bengasi. 

(2) I caduti in guerra e dei quali segniamo qui i nomi a ti-
tolo d 'onore sono : il ragioniere Giovanni Piani, gli applicati : 
Mario Salsa, Raffaele Ruggieri , Cesare Branchini, Gennaro Fusco, 
Gennaro Carozzi, Gaetano di Lucia, e i volontari Augusto Grossi 
e Arturo Balestri. 
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sette mil ioni in quelle di proprietà della Banca , 
le quali al 31 dicembre 1915, avevano il valore di 
L. 949.143.499,36. 

Nel seguente specchietto sono indicate le c i fre 
r isguardanti l ' ammontare medio delle valute me-
talliche di proprietà del Tesoro , del conto corrente 
del Tesoro presso la Banca , e del c red i to di questa 
per i biglietti d a essa emessi per conto del lo Stato, 
dal 1910 in p o i : 

ANNI 

Valute in oro 
e argento 

depositate dal 
R, Tesoro 

Conto corrente 
attivo del 

Tesoro 

Credito della 
Banca per 

uscita di suoi 
biglietti ANNI 

Milioni e migliaia di lire 

1910 192.524 151.503 59.941 
1911 212.667 143.390 95.211 
1912 261.533 89.188 176.437 
1913 344.225 73.677 274.975 
1914 295.892 112.827 190.725 
1915 293.426 149.885 184.874 

Movimento dei conti correnti. — Anche nel m o -
vimento generale de i conti correnti si r iscontra un 
notevole a u m e n t o nel 1915, essendosi ragg iunta la 
s omma di L. 13.534.602.753, per l ' insieme delle par -
tite di debito e d i credi to , contro L. 9.316.397-910 
nel 1914. 

Alla fine de l l 'anno la r i m a n e n z a dei conti correnti 
a interesse s o m m a v a a L. 420.096.360, con un a u -
mento. di L. 131.874.926 sulla situazione del 31 di-
cembre 1914. 

Le somme depositate in c onto corrente var iarono 
fra un ammontare m i n i m o di 257,4 mil ioni al 10 
di febbraio , e un mass imo di 550,7 mil ioni al 10 
dicembre, con u n a media di 405.900.000 lire, r im-
petto a 143.343.000 lire nel 1914. 

L ' incremento dei depositi trae la sua origine d a 
una situazione generale che favorisce a n c o r a l 'af -
flusso dei capita l i .disponibili nelle Casse degli Isti-
tuti di emissione. E le cosp icue giacenze dei depo -
siti nelle nostre casse consentono di soddis fare lar-
gamente i b i sogn i del mercato , senza esercitare 
una press ione sul le condiz ioni della c i rco laz ione 
dei biglietti. 

Operazioni di sconto. •— Le operazioni di sconto 
ebbero un. notevole aumento durante il p r imo seme-
stre dell 'anno. La* c i f ra m a s s i m a del por ta fog l i o in-
terno f u ragg iunta alla fine di magg io , con c i rca 
964 mil ioni , quasi in co inc idenza con la partecipa-
zione dell ' Ital ia al la guerra . 

Questa c i fra attesta che la B a n c a f u l a rga del suo 
aiuto alle industrie e al c o m m e r c i o del paese, quan-
do p iù forti ne erano, i b isogni , e gli Istituti di cre -
dito ordinar io fa cevano ancora c a u t a opera di rac -
cogl imento. 

B e r .contro, la graduale considerevole d iscesa del-
le operazioni d i sconto, che, iniziata nello stesso 
pr imo semestre dell 'esercizio, si accelerò nel secon-
d o in guisa da r idurre il por ta fog l i o a c i r ca 474 mi -
lioni al 31 d i cembre , sta a d imostrare che durante 
il per iodo delle ingenti richieste di c red i to il nostro 
Istituto seppe procedere c o n sav io d iscernimento 
ne l l e ' c oncess i on i de l fido. Di che rendesi mer i ta la 
lode ai Direttori e ai Consigli d'i s conto delle nostre 
filiali. 

V a po i notata la contrazione, in t e m p o re lat iva-
mente breve, £ e r oltre mezzo mi l iardo , de l riostro 
portafogl io : essa signif ica che la c o m p a g i n e econo-
mica de l paese , nel suo insieme, n o n ha perduto di 
saldezza durante lo stato di guerra. Anzi , c o m e p iù 
sopra abb iamo avvertito, da una siffatta ecceziona-
le situazione inulti rami de l l ' e conomia nazionale si 
sono avvantaggiat i , p r o d u c e n d o un a l legger imento 
assai notabile nel la massa delle attività degli Isti-
tuti d i credito d i ogni maniera . 

Le cambia l i , gl i assegni bancar i e gl i altri titoli 
scontati f u r o n o : 
nel l 'anno 1915 . . n. 1.880.301 per L. 3.296.430.032 
contro, nel 1914 . . .. 2.343.935 » » 3.135.820.320 

Saggio di 4 »/0 L. 36.763.843,50 cioè 1,11 »/o del totale 

» » 4 '/a °/o i > 35.154.003,05 s> 1,07 id. 

» » 5 •/„ » 945.015.152,17 » 28,67 id. 

» » 5V 4 % » 1.069.107,31 » 0,03 id. 

» » 5 Va % » 2.257.258.022,29 » 68,47 id. 

saggi diversi » 21.359.903,69 » 0,65 id. 

3.296.620.032.01 100,00 

con una d iminuzione 
nella quantità di . n. 463.634 
e un aumento nel l ' importo di . 

Nella ind icata s o m m a di L. 3.296.420.032 sono 
comprese L. 34.931.042,55 di cambia l i scontate a con-
sorzi g ranar i ; e L. 36.763.843,50 di cambial i r iscon-
tate dal la -Banca al Consorzio per sovvenzioni su 
valori industriali . 

Segue la c lassi f icazione delle dette operazioni se-
condo il sagg io di sconto ad esso applicate, avverten-
do che il s a g g i o di 4 q/ si inferisce ai risconti con-
cessi al Consorzio per sovvenzioni di carattere in-
dustriale, e il sagg io d i 4 1/2 alle operazioni dipen-
denti dagli approvv ig ionament i granari : 

Le operazioni consentite ' a una rag ione d'i sconto 
inferiore a quel la normale rappresentavano , nel 
1915, il 30,88 % de l l ' ammontare totale, contro la 
proporz ione di un terzo de l l ' ammontare nel 1914. 

Il saggio dello sconto fu, in inedia, di 5,35 per 
cento nel 1915, contro 5,42 nel 1914. — Qui non par 
fuor d i luogo di notare che la ragione media dello 
sconto avrebbe dovuto essere ribassata (appl i cando 
il saggio ridotto e quello di favore) negli ultimi me-
si del l 'anno, allo scopo di renderla più a r m o n i c a 
con le mutate condiz ioni della c irco lazione per con-
to del c ommerc io , e segnatamente con la notabi le 
d iminuzione delle operazioni di sconto della Banca . 
Si è tuttavia deciso di soprassedere nel far muta-
menti ad attenuazione del sagg io ufficiale di sconto, 
in cons ideraz ione : p r ima degli eventuali bisogni 
commerc ia l i d i fin d 'anno ; po i del mov imento che 
avrebbe potuto determinarsi in occasione del n u o v o 
prestito, d i guerra , atteso per il gennaio ; e in fine 
per non far co incidere il mig l ioramento del prezzo 
del danaro di B a n c a con la tendenza dei c a m b i e-
ste'ri a peggiorare . M a è pur evidente che, allo stato 
delle cose, cessate le operazioni temporanee legate 
alla sottoscrizione de l prestito, e c o n una c i rco la -
zione di biglietti nostr i extra-commerc io di c irca 
due mi l iardi , non si possa ragionevolmente parlare 
oggidì! di un control lo del sagg io dello sconto sul 
prezzo del c a m b i o con l 'estero. Sarà quindi p r u -
dente di seguire ora criterii megl io r ispondenti alla 
situazione e c o n o m i c a del paese e ai suoi b isogni di 
credito. 

La scadenza med ia delle cambial i e degli altri 
titoli scontati , nel 1915, fu di 70 giorni , contro g iorni 
61 nel l 'anno precedente. L ' a m m o n t a r e m e d i o degli 
effetti fu di L. 1753 contro L. 1338 nel 1914. 

Anticipazioni. — Le operazioni di antic ipazione 
consentite nel 1915 a m m o n t a r o n o a L. 1.625.417.829 
contro, nel 1914t o> 1.325.101.815 

L. 300.316.014 

In queste operazioni sono comprese anche quelle 
a favore del Credito f ond iar io della già B a n c a na-
zionale, in l iquidazione, per L. 6.146.684, e quelle a 
corrispondenti esteri per L. 52.674,72. Non sono com-
prese invece le operazioni di prorogat i pagament i 
effettuate dal le Stanze di compensazione. 

La med ia g iorna l iera del credito della B a n c a per 
le operazioni di ant ic ipazione fu, nel 1915, di Lire 
221.164.493, più che dopp ia di quella del 1914, per 
effetto anche di operazioni straordinarie transeunti 
col legate con le due emissioni dei prestiti pubblici 
d i genna io e di lugl io . 

Riassunto delle operazioni predette. — Il seguente 
specchietto indirà l ' ammontare medio delle opera-
zioni d i sconto — porta fog l io interno — di antic ipa-
zioni e di p rorogat i pagament i alle Stanze di c om-

L. 160.609.712 1 pensazione dal l 'anno 1904 in p o i : 
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ANNI 

Portafoglio 
su Piazze 

italiane 
Anticipazioni 

Prorogati 
pagamenti 
alle Stanze 

di 
Compensttz. 

TOTALE 
ANNI 

Milioni e centinaia di migliaia di lire. 

1904. . . . 233.0 315 3.0 267.5 
1905. . . . 253.8 39.9 7.0 300.7 
1906. . . . 316.4 48.3 13.0 277.7 
1907. . . . 368.8 46.7 15.6 431.1 
1908. . . . 372.6 65.4 8.4 446 4 
1909. . . . 381.3 76.4 9.7 467.5 
1910. . . . 439.8 97.6 16.5 553.9 
1911. . . . 463.4 101.5 15 2 580.1 
1912. . . . 451.1 115.5 17.2 583.9 
1913. . . . 429.1 92.8 13.0 534 9 
1914. . . . 580.3 108.3 17.6 706.2 
1915. . . . 683.7 221.2 11.2 916.1 

L 'aumento ne l l ' ammontare delle operazioni , che 
era stato g ià molto notevole nel 1914 in con f ronto 
co l 1913, si è reso a n c o r più signif icativo nell 'eser-
cizio decorso , durante il quale le operazioni tocca-
rono l ' ammontare med io compless ivo di 916 .milioni, 
superiore di 381 e 210 mil ioni rispettivamente a 
quello dei d u e esercizi precedenti . Ne abb iamo già 
accennato i motivi . 

Credito fondiario. — Come dì solito, ci l imi t iamo 
a d a r e - q u i soltanto un cenno s o m m a r i o intorno al-
l ' andamento del la nostra azienda fondiar ia in li-
quidaizione, riferendoci per il di più alla accurata 
relazione del suo Direttore. ' f 

I mutui in m o r a , ammontant i , alla 
fine del 1914, a L. 3.415.902,67 
rappresentavano , alla fine del 1915 » 3.490.520,84 

con un aumento di L. 74.618,17 
P i cco la c i f ra , se si t iene conto dei non buoni risul-
tati de l l 'annata a g r a r i a in ta lune important i re-
gioni , e delle conseguenze del terremoto che, sul 
pr inc ipio del l 'anno, funestò la zona marsicaria , nel-
la quale il Credito f ondiar io , c o m e si è detto nella 
re lazione di un anno fa , aveva mutui oltre a 9 mi-
lioni di lire. 

L 'az ienda ' fondiaria ha avuto, nell 'esercizio decor-
so, un utile di L. 219.059,13, al quale si è agg iunta 
la s omma di L. 281.060, prelevata dagli utili della 
B a n c a di propr ietà esclusiva degli azionisti , allo 
scopo di f o r n i r e la quota a n n u a l e destinata al la ri-
costituzione della r iserva di 7 mil ioni , adoperata , nel 

"1914, per coprire- il deficit della Banca r o m a n a . 
Così si ha un totale di L. 500. 119,13, le qual i , ag-
giunte alle L. 509.470,99 r imaste al 31 d icembre 1914, 
f o r m a n o , per il 31 d icembre 1915, la s o m m a comples -
siva di L. 1.009.590,12 c o m e nuova riserva ordinaria 
del l 'Azienda fondiar ia , di c o m p e n d i o del pa t r imon io 
sociale degli azionisti. 

La stessa azienda ha inoltre un f o n d o di accanto -
namento speciale di L. 157.914, per le perdite even-
tuali sui m u t u i ai danneggiat i dal terremòto in Li-
gur ia , e un f ondò di r ivalutazione dei titoli corr i -
spondente a L. 408.983. 

fContinuaJ 

cioè Russ ia e Italia, di generi di p r i m a necessità, 
che di f f ic i lmente si possono sostituire. 

L 'autore passa quindi a d esaminare le varie cate-
gorie. 

C A T E G O R I A I . 

Frutta fresche per L. 40 milioni 
Agrumi » . 3 5 » 
Frutta secche i 28 » 
Legna ed ortaggi . . . » 17 » 
Uova di pollame . . . » 14 » 
Uova fresche » 12 » 
Patate » 8 » 
Animali bovini . . . . » 7 » 
Formaggio . . . . . . 6 » 
Riso . . . . . . . . 5 » 
Carni, pollame, cacciagione » 4 » 
Castagne » 4 » 
Pomodori e conserva . . . » 5 » 
Vini e vermouth . . . . » 3 » 
Olio d'oliva » 2 » 
Granoturco e farine frumento » 2 » 

L a Bussia , paese agr ico lo , non può assorbire una 
tale produz ione . F r a n c i a e Inghi l terra dovrebbero 
d ivenire i due mercat i italiani, c iò che sembra .dif-
ficile,. se la F r a n c i a n o n si decide a porre un f reno 
al l 'esportazione spagnuola . In quanto all ' Inghilter-
ra essa importa dàl ie Co lon ie enormemente sicché i 
mercat i per l ' Italia, rimangono sempre gl ' Imperi 
centrali . 

Le c i fre de l la seconda/ categor ia , materie pr ime 
gregge , s o n o le seguent i : 

C A T E G O R I A I I . 

. per L. 125 milioni Seta tratta e cascami . 
Filati di cotone 
Filati di lino . . . . 
Cascami di cotone . 
Canapa greggia e pettinata . 
Lane naturali . . . . 
Bozzoli 
Pelli crude e preparate. 
Zolfo 
Prodotti chimici 
Fiori freschi . . . . 
Pietre e minerali non metallici 
Semi non oleosi . . . 
Piante vive . . . . 
Mercurio 

4 
1 

30 
1 '/> 
1 % 
2 

26 
10 .' 

9 
12 
6 
7 
5 
2 • 

P e r queste mater ie le diff icoltà p rovengono dàlia 
c o n c o r r e n z a ohe ci f a n n o sui mercat i f rances i e in-

, glesi, la Cina, il Giappone , e la stessa F r a n c i a per 
: la seta; la Buss ia e l 'Argent ina per le pelli, ancora 
i la F r a n c i a per i fiori, c oncorrenza tale che il paj to 
i di Manchester riuscirebbte dannos i s s imo agl 'interessi 
! dell 'Italia. 

Le ci fre -della terza categor ia s o n o : 

C A T E G O R I A I I I . 

EFFETTI ECONOMICI DELLA GUERRA 

I l C o n g r e s s o e c o n o m i c o di P a r i g i ed il c o m m e r c i o 
degli Alleati. — I seguenti dati statistici tolti da un 
art ico lo sul « Corriere Mercanti le » di Genova mo -
strano qual i sono tali interessi re-ali, e le conseguen-
ze a cui si verrebbe se prevalesse la proposta di chiu-
dere agli alleati i mercat i degl ' Imperi central i dopo 
la guerra. 

Il c o m m e r c i o delle quattro pr inc ipal i Potenze al-
leate con g l ' Imper i centrali è rappresentato dal le 
seguenti c i fre : 

10 — % circa per l'Inghilterra ; 
12.— o/o » » la Francia; 
25.— °/o » » l 'Italia; 
50 — °/0 » » la Russia. 

.osservando però che -le pr ime due c o m m e r c i a n o 
specialmente di. mater ie industr ia l i : le altre due . 

Tessuti vari . 
Lavori in gomma . 
Bottoni di cosozo . 
Capelli . 
Corallo lavorato ' . 
Cappelli . . . . 
Mercerie . . . . 
Macchine e automobili . 

per L. 13 mil. circa 
9 s> 
9 » 
6 » 
4 » 
3 » 
3 > 
3 » 

Per i tessuti, eccettuata la seta l ' Ital ia non espor-
ta che p i cco la quantità. Potrebbe fac i lmente sosti-
tuire sul m e r c a t o f rancese la concorrenza tedesca 
c o n i cappel l i di feltro e. lana, e con i bottoni. 

L 'autore esposte così c i fre e considerazioni , che 
noi abb iamo brevemente r iassunto, viene a questa 
conc lus ione : 

La p r o p o s t a del la C a m e r a di Manchester di fare 
un ac co rdo con cu i si stabilisce di abol ire ogni rap-
porto commerc ia le • c o n gl i Imperi centrali dopo la 
g u e r r a e per un certo p e r i o d o d i anni , non può es-
sere accettata d a l nos-tro paese perchè risulta — per-
fino da u n a anali-si s o m m a r i a come quel la che pre-
cede — asso lutamente deleteria per le nostre espor-
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tazioni,, essendo i nostri alleati, in parte forti pro-
duttori degli stessi articoli ed in parte, anche m a g -
giore, importator i delle colonie e dei paesi vicini 
loro normal i fornitori . 

L 'accordo in ogn i . caso dovrebbe essere integrato 
d a numeros i altri patti che porrebbero gli alleati 
in più seri imbarazzi . 

I prezzi dei generi di c o n s u m o popolare . — I l B o l -
lettino dell 'Ufficio deb Lavoro del 1° aprile corr. pub-
bl icato dal Ministero di agr ico l tura , industr ia e com-
merc io , pubbl ica i prezzi e numer i indici dei prezzi, 
al minuto , dei generi di c o n s u m o popo lare , ca lco -
lati sui prezzi medi prat icat i in alcune città for-
niti da Municipi , Cooperative, Camere di L a v o r o e 
Camere di Commerc io . Ora, p o n e n d o c o m e base 100, 
i prezzi medi calcolat i per il 1916, il Bollettino of fre 
il seguente risultato: 

Febbraio 1916 Febbraio 1916 Pere. 
Prezzi Ind. Prezzi Ind. aum. 
Lire Lire Lire Lire 0 dim. 

Pane . . 0.514 121.2 0.488 110.5 10.7 

Farina. . 0-567 128.5 0,513 116.2 12.3 

Pasta . . 0.737 132.6 0.634 114.0 18.6 

Carne . . 2.35 136.6 1.61 93.6 43.0 

Lardo . . 2.74 131.7 2.14 102.8 28.9 

Olio. . . 2.30 115.0 1.87 93.5 21.5 

Latte . . 0.376 109.5 0.325 94.7 14.8 

Indice gf merale. 125.0 103.0 21.4 

11 livello generale dei prezzi al minuto dei generi 
di c o n s u m o popo lare presenta un aumento del 30.7 
per cento, rispetto al lugl io 1914- ed u n a diminuzione 
di 0.1 per cento in c o n f r o n t o del genna io 1916. 

Ponendo poi a ra f f ronto questa media , risulta- il 
seguente aumento per 100 sui generi sopra indicati : 

19.36 Livorno . . . 34.16 

Milano . . . . . 23.48 Ancona.. . . . 31.66 

Pavia . 27.92 Reggio Emilia. 37.09 

Alessandria . . . 28.67 Taranto . . . 37.55 

Girgenti. . . . . 29.78 Genova. . . . 40.41 

Torino . . . . 32.65 Lecce . . . . 40.74 

Napoli . . . . - 32.67 Udine . . . . 43.20 

Firenze . . . . . 3306 Bologna . . . 54.09 

Le risultanze ufficiali d i cono in m o d o non dubb io 
che per quanto r i g u a r d a i generi di c o n s u m o p o p o -
lare La vita costa meno a B o m a che altrove. 

F I N A N Z E DI S T A T O 

Il cambio e la circolazione 

Nel rapporto annuale del governatore della Banca 
di Franc ia la crisi del c a m b i o f rancese viene attribui-
ta dal sig. Pa l la in sopratutto alla modi f i caz ione ra-
dicale della s ituazione e conomica . Egli r i conosce che 
il considerevole squil ibrio c ommerc ia l e determinatosi 
in Franc ia e che v iene ind icato con una di f ferenza 
di 5,500,000,000 di f ranch i è Tunica cag ione dell 'altera-
zione: m o m e n t a n e a del c a m b i o stesso e dopo di avere 

che l 'alto tasso dello sconto n o n sarebbe un r imedio 
6ffi.Ca.C6 

Una n u o v a p r o v a essere la guerra con le sue con-
seguenze economiche e monetar ie , che domina il 
mercato monetar io dei cambi , è data d a l . f a t t o che, 
contrariamente a tutti i paesi bel l igeranti , tutti ì 
paesi neutri h a n n o u n c a m b i o favorevole , anche ^ „ r 
quelli di cui è n o t a la. p o c o sol ida salute monetar ia . ; h a presentato u n g radua le mig l i o ramento 
Da questa constatazione è dato esporre altre consi -
derazioni intorno alla situazione dei cambi , della 
c ircolazione, delle riserve metal l iche in Italia, in 
Franc ia , in Russ ia e in Germania ( m a n c a n o le in for -
mazioni per l 'Austria) : 

Lo scoperto rappresenta, in confronto alla c ircola-
zione totale, 56.1 % in Italia, 62.8 % in Franc ia , 
59.2 % in Russia e 61.8 % in Germania. E' interes-
sante' di agg iungere che le operazioni di banca , 
sconto e ant ic ipazioni , rappresentano in con f ronto 
al totale della c ircolazione, 30.2 % in Italia, 24.4 % 
in Franc ia , 14.2 % in Russia. L ' indicazione m a n c a 
per la Germania perchè la Reichsbamk comprende 
i prestiti pel porta fog l io , ma , s iccome è noto che que-
sti prestiti a m m o n t a n o a s o m m e importantissime, 
è evidènte che la proporz ione f ra le operazioni di 
b a n c a e la c i rco laz ione deve essere inferiore a quella 
degli altri paesi. 

Comunque dalle cifre- sovra citate risulta che la 
c ircolazione italiana è garant i ta da una riserva me-
tallica proporz ionalmente superiore a quella degli 
altri paesi ; per conseguenza , la c ircolazione a sco-
perto rappresenta u n a percentuale inferiore; di più 
la c ircolazione italiana, c ompor ta una più forte pro-
porz ione di operazioni di banca . Ora, se vero è, co-
me a f fermano i teorici , che la crisi attuale dei cam-
bi è dovuta alle condizioni della c ircolazione, ne do-
vrebbe conseguire per l 'Italia un cambio favorevole . 
Al contrar io l 'Italia perde p iù degli altri paesi . La 
ragione del l 'apparente contraddiz ione f ra le condi -
zioni della c i rco laz ione i tal iana e il m a g g i o r e de-
prezzamento della sua moneta, consiste sopratutto 
nel fatto che lo squil ibrio della b i l anc ia ' c ommerc ia l e 
si è prodotto per l ' Italia in una misura più 'forte che 
in altri paesi e che l 'Italia non ha avuto . i mezzi di 
compensare una parte di questo squilibrio c o n cre-
diti all 'estero, con disponibi l i tà in titoli esteri e con 
altre risorse .accumulate da tempo. 

Le operazioni dei « C l e a r i n g H o u s s » nel 1915. — 
Le cifre, del « Clearing House » (stanza di compensa -
zione degl'istituti bancari ) sono, in tempo normale-, 
una specie, di barometro del l ' importanza delle opera-
zioni finanziarie:, c ommerc ia l i ed industriali . Data 
la . parte pr inc ipale che rappresenta il .« Clearing » 
nel meccanisp io monetario- del Regno Unito, è natu-
rale che la statistica delle operazioni annual i sia 
molto interessante ed indichi c i fre formidabi l i . Che 
la guerra e gli ostacol i che essa ha imposti a l movi -
mento commerc ia le abbiano avuto il risultato di -as-
sottigliare queste c i fre , non ha nulla di meravig l io -
so. Nondimeno , le c i fre del 1915 dif feriscono da quel-
le del 1914 in una proporz ione assai più l imitata di 
quanto potesse aspettarsi : 

Operazioni g l oba l i del « Clearing House »: 
1915 Lire st. 31.407.725.000 
(cioè 335 mil iardi di franchi ) 

1914 Lire- st. 14.665.048.000 
(cioè 366 mil iardi di franchi ) 

In questi totali , il r a g g i o propr iamente détto della 
Metropoli di L o n d r a entra: nel 1915, per lire- sterline 
10.911.090.000; nel 1914 per lire: st. 12.434.332.000. 

Facendo il con fronto fra l ' anno 1915 ed il 1914, non 
si deve perder di vista che- sette mesi di quest'Ultimo 
furono mesi di pace. In questa pr ima par te dell 'an-
no, c ioè da gennaio a luglio, il meccan i smo abituale 
delle l iquidazioni di Borsa, delle emissioni , degli in-
cassi e dei pagament i quotidiani , funz ionava in con-
dizioni normal i , mentre a cominciare, dal mese di 
agosto, e fino a tutto .dicembre, questi mov iment i 
del l 'organizzazione monetar ia subirono un accen-
tuato ral lentamento, dicasi anche, per alcuni di essi, 

, un totale arresto. Così, si nota che, in c on f ronto col 
j pr imo per iodo del 1914, la d iminuzione a fine lugl io 

1915 ascendeva -a L. st. 2.584.128.000, cioè una dimi-
nuzione media per mese di 359.161.100 lire sterline, 
mentre durante il per iodo corr ispondente del 1913, 
la d iminuz ione media mensile- fu di 452.457.000 lire 
sterline. Ne risulta d u n q u e c h e il pr imo per iodo del 

Circolazione Riserve metalliche Scoperto 
(in milioni) <%> (in milioni) 

Italia. . . L . 3.834 1.680 43.8 2.154 
Francia . Fr. 14.460 5 376 ' 37.1 9.084 
Russia. . Rb. 5.806 2.427 41.8 3.379 
Germania. Mk. 6.554 2.501 38.1 4.053 

La f i n a n z a inglese e la g u e r r a . — L a » G a z e i t e d e 
L a u s a n n e » reca un' intervista col Cancell iere, dello 
Scacchiere, Mac Renna , il quale ha detto che l 'In-
ghilterra spese- nel l 'anno finanziario corrente un mi-
l iardo e 590 mi l i on i per la causa della giustizia e 
della libertà. 

In graz ia al metodo- di tassazione od ierno l 'In-
ghilterra r iprenderà , nel corso di un anno , un terzo 
di quello che le costa la guerra . 

Le- imposte saranno aumentate. Il paese è disp'osto 
a sopportare gli aumenti . L ' Inghi lterra può compie-
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re questo s forzo mentre si t ras f o rma in una g r a n d e 
nazione mil i tare, che h a oggi tre- mil ioni di soldati 
e mentre la m a s s i m a parte delle industrie sono im-
piegate a produrre muniz ioni e materiale da guerra 
e mentre si a u m e n t a la flotta per tutelare la l ibertà 
dei mar i e tenere la flotta tedesca chiusa nel cana le 
di Ki-el. 

L ' intervistato fece dei confront i tra le f inanze in-
glesi e quelle tedesche. In Germania la B a n c a im-
periale aumentò le riserve in oro piti che la B a n c a 
d ' Inghi lterra, m a perchè n o n è obbl igata a cambiare 
i biglietti in oro , mentre i cittadini tedeschi dovet-
tero c a m b i a r e in biglietti quello che possedevano in 
oro. Il vero ind ice della potenza finanziaria relativa 
dei due paesi è dato dal corso del cambio . 

Al la fine di febbraio il deprezzamento del m a r c o 
era in A m e r i c a del 27 per cento, negli Stati scandi -
navi del 27 1/2, i n Olanda del 28 1/2; quello della lira 
sterlina del 2.6 1/2 e 7 1/2. Il r ibasso del m a r c o mo -
stra il dec l inare del credito , senza speranza Che lo 
rialzi la vittoria finale. 

li quarto prestito di guerra germanico. — Il t o t a l e 
delle s o m m e sottoscritte a l quarto prestito di guerra 
germanico ascende a 10,712 mi l ioni di march i non 
comprese le sottoscrizioni provenient i dal f ronte e 
dall 'estero. 

I sottoscrittori sarebbero- 5,279,645. Le sottoscrizio-
ni eguali od infer ior i a duecento m a r c h i sarebbero 
di due mil ioni e mezzo; il d ispacc io accusa 200 mi-
lioni di march i sottoscritti da questi p iccol i propr ie -
tari ; esso agg iunge che 574 sottoscrizioni h a n n o sor-
passato c iascuna un mi l ione di march i e f o r m a n o un 
totale di 1812 mil ioni di march i . L e banche- avrebbe-
ro sottoscritto per sei mi l iard i ; le casse di r i sparmio 
p e r 2700 mi l ioni di march i . 

Progetto di requisizione dell oro in Russia. — Il 
governo russo, sollecito di accrescere la r iserva di 
o ro della B a n c a delio Stato e di favor ire la p rodu -
zione -aurifera nel paese; aveva, deciso di a c c o r d a r e 
un p r e m i o del 45 per mi l le sul prezzo i n t e r i o r e a l la 

. g u e r r a per l 'odo apportato vo lontar iamente al labo-
ratorio od al la Banca . Sventuratamente- e, m a l g r a d o 
il divieto di quals iasi esportazione dell 'oro è stato 
constatato che gli -apporti del prezioso metal lo non 
sono molto aumentat i , che affaristi c on t inuano ad 
acquistare il detto metal lo a quals ivogl ia prezzo e lo 
inv iano all 'estero per la v ia dell 'Asia. Il Ministero 
del c o m m e r c i o -e del l ' industria è p e r conseguenza de-
ciso a chiedere al Consigl io dei ministr i l 'autorizza-
zione di operare-delle- requisiz ioni d 'oro presso i pri -
vati e p a g a n d o provv isor iamente il metal lo così se-
questrato al prezzo .attuale col p remio del 45 per 
mille. 

La questione dell'oro nella Scandinavia — U n a 
l egge in data 8 febbraio sborso ha sospeso la coni-a-
zione dell 'oro nella -Svezia. Risulta da questa misu-
r a s traordinar ia e, c red iamo , senza precedenti nella 
storia finanziaria, che gl i stranieri , che h a n n o dei 
pagament i da fare al la Svezia, n o n possono più sal-
d a r e il loro debito inv iando dell 'oro. La « Situazione 
E c o n o m i c a e F inanz iar ia » annunz ia che la Dahi-
m-arca prenderà pross imamente u n a misura simile. 
La B a n c a di D a n i m a r c a d ich iara che essa non avreb-
be- preso l ' iniziativa -d i una modi f icazione delle con-
venzioni in v igore ; m a a g g i u n g e di trovarsi spinta, 
a far lo , dalle misure prese nella Svezia, dal l ' obbl igo 
di di fendere il biglietto danese. Il progetto di legge 
in quest ione è stato approvato dal R igsdang danese- il 
17 marzo per po i e-sSere sottoposto al Landst ing (Ca-
mera Alta) che l 'ha rinviato-, alla Commiss ione delle 
Finanze. 

Prestito austro-ungarico. — Il Governo ha stabilito 
di emettere ^obbligazioni al 5 1/2 % per il quarto pre-
stito di guerra,- lasc iando ai sottoscrittori l a scelta 
f ra cartelle r iscattabil i entro quaranta anni a datare 
dal 1921 e buoni del tesoro riscattabili in sette anni . 

II corso n o n è a n c o r a fissato. 
I prestiti precedenti f u r o n o anch'essi al 5 1 /2 %, 

m a il corso è stato sempre più basso e c ioè 97,50, 
95,50 e 93,60. 

La situazione finanziaria del Montenegro. — L ' i n -
vasione del Montenegro da parte degli eserciti au-
stro-tedeschi ha tolto al Governo montenegr ino la 
possibi l i tà di attingere alle 'fonti ordinarie le pro -

prie r isorse finanziarie. Perc iò esso si è trovato co-
stretto a chiedere l 'aiuto dei governi alleati. 

Con la convenz ione recentemente firmata, i Go-
verni francese- e inglese h a n n o stabilito, d'-accordo 
col ministro montenegrino- Minskovic , di mettere 
-a disposizione- del Governo montenegr ino , per tutta 
la durata della guerra , la s o m m a a n n u a l e di quat-
tro mi l ioni di f ranchi . 

Le imposte dirette in Francia. — Le i m p o s t e e i 
m o n o p o l i dello Stato h a n n o dato durante i pr imi tre 
mesi del 1916 un m a g g i o r reddito di 106 mil ioni di 
f ranchi , in con fronto allo- stesso trimestre del 1915. 

IL PENSIERO DEGLI ALTRI 

Un osservazione ovvia , m a trascurata sulle nuove 
industrie. — Luig i Luzzatti , « Sole », 6 aprile 1916. 

L ' Inghi l terra , la Franc ia , l ' Italia -e la Russ ia stan-
no facendo un esame di cosc ienza economica , e- nota-
no tutte le industrie- nel le qual i sono deficienti. 

Ora tutti questi Stati, c on energie diverse, m a con 
f e rma vo lontà , si a d o p e r a n o a r i g u a d a g n a r e il tem-
po perduto . M a se tutti i popo l i alleati si p o n g o n o 
a produrre le stesse cose-, n o n v'è il per i co lo che si 
facc iano -a. v i cenda una concorrenza nocevole-, fuor i 
di casa propr ia , a benefizio- dell'antico- dominatore? 

Di qui l 'urgenza di a l cun i accordi f ra alleati sui 
caratteri specifici delle industr ie nuove-, e- sul m o d o 
col qua le se n e devono fa re la r ipartizione secondo 
le loro attitudini e i l oro mezzi. 

La s e conda guerra . — Cesare Serono, « Idea Na-
zionale-», 7 apr i le 1916. 

In Ital ia m a n c a u n a organizzazione agr i co la e in-
dustriale estesa a tutta la naz ione che costituisca un 
partito pol it ico che .abbia i suoi rappresentanti alla 
Càmera, come succede negli altri paesi. Questo par -
tito agrar i o e industriale darebbe le direttive econò-
miche- a l l ' opera del Governo. La colpa della m a n c a -
ta competenza nelle questioni industrial i è in parte 
co lpa degli irtdustriali stessi che non h a n n o saputo 
unirs i in un partito pol i t ico e si soho resi indif ferenti 
alla n o m i n a dei rappresentant i della naz ione p u r 
c o n c o r r e n d o col loro l avoro a pagare un buon terzo 
delle spese del b i lanc io dello Stato. 

La burocraz ia . — U g o A n c o n a , « Giornale d'Ita-
lia », 10 aprile 1916. 

Senza il c oncorso della burocraz ia n o n si effettue-
rà mai a l c u n a r i f o r m a seria ed efficace. Ma b i sogna 
interessarla e metterla al mass imo contr ibuto , of-
f rendole dei giusti vantagg i material i e mora l i e ri-
ch iedendole un 'az ione assai più efficace -e responsa-
bile nell'interesse- del paese. Oggi la situazione è que-
sta: essa trova la sua f o r t u n a ne l l 'ampl iamento delle 
funz ioni inutili , ossia nel d a n n o del paese. B isogna 
capovo lgere la situazione: b i sogna che trovi la sua 
for tuna non più nel danno , bensì nel vantagg io , nella 
sempli f icazione dei c ongegn i amministrativi . Biso-
gna che -essa si sacrif ichi al buon andamento , n o n 
che sacrif ichi le cose al suo tornaconto . B isogna , in-
s o m m a , spezzare la t rad iz ione burocrat i ca vecchio 
stile e soffiarvi la vita vissuta del lavoro , la menta-
lità re lat iva delle cose. 

L'esportazione e il Governo. - Ange lo Mariani , 
( ( 'Perseveranza» , 12 apri le 1916. 

I cambi n o n sono alti per la debolezza, ehe sarebbe 
dàbbenagin-e del Governo nostro di fronte ai gover-
ni alleati, m a p e r rag ion i complesse , le qual i tutte 
però si r i a n n o d a n o intorno ad una r a g i o n e centrale, 
che è da r icercars i nel r a p p o r t o tra quanto l 'Italia 
all 'estero dà e quanto ne riceve. I n s o m m a , privi or-
mai delle due grand i r isorse che c o l m a r o n o ogni an-
no il vuoto della nostra b i lanc ia commerc ia le , le ri-
messe degli emigranti ed il denaro dei forestieri , no i 
d o b b i a m o oggi con m a g g i o r l ena , adoprarc i perchè 
a lmeno le esportazioni non d iminuiscano t roppo e, 
anzi, nei limiti del possibi le , abbiano n u o v o incre-
mento. No i f a c c i a m o u n a guerra di difesa e di libe-
raz ione economica , m a questa si r idurrebbe a sem-
pl ice sostituzione di u n a ad -altra egemonia se non 
trovasse basi grani t i che .ne l l ' incremento della ric-
chezza nazionale-, ottenibile solo con la conquis ta così 
del mercato interno c o m e dei mercati stranieri . P u r 
non essendo il per iodo del la guerra guerregg ia ta il 
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migl iore per conquistare gli altrui mercat i , la guer -
ra consente e impone la preparaz ione della fu tura 
conquista. 

L E G I S L A Z I O N E DI G U E R R A 

Requisizione generale di prodotti metallurgici. — 
La « Gazzetta u f f i c ia le» pubbl i ca il seguente decreto 
luogotenenziale (n. 370): 

Art. 1. — P e r tutta la durata della guerra gli sta-
bil imenti c b e p r o d u c o n o nel R e g n o acc iaio , 'ferro di 
var i o genere, ghisa, ottone, mai l lochert , t omback , 
trafilati o laminati di rame non potranno disporre 
in alcun modo , dei prodotti di loro fabbr icaz ione o co-
m u n q u e acquistati se non»direttamente a favore del-
le Amministraz ioni della guerra e del la mar ina , nè 
potranno dare esecuzione a contratti di vendita e di 
fornitura dei prodott i stessi che avessero in còrso 
c o n altre persone od enti q u a n d o ne sia negato il 
Consenso dal Sottosegretariato di Stato per le armi 
e muniz ioni , escluso ogni diritto di r isarc imento di 
danni sia f ra le parti f ra l o r o , - s i a f ra le A m m i n i -
strazioni mil itari . 

Art,. 2. — Entro die'ci g iorni dalla pubbl i caz ione del 
presente decreto gl i esercenti degli stabil imenti me -
desimi dovranno denunziare al Sottosegretariato per 
le armi e muniz ioni i contratti di vendita e f orn i tura 
dei prodott i che essi abbiano in corso di esecuzione 
e gli impegni di vendita assunti. Il Sottosegretariato 
per le armi e le muniz ioni determinerà quali con-
tratti non debbano avere corso e qual i lo debbano 
avere per un quantitativo ridotto, avuto r i guardo : 
1° alle necessità del muniz ionamento e dei b i sogni 
per l'esercito- e per l'armata.; 2° alle necessità per le 
Ferrovie dello Stato e per gli altri servizi pubbl ic i ; 
3° alle necessità del c o m m e r c i o e del pr ivato c on -
sumo. 

Art. 3. — P e r lo stesso scopo di cui al precedente 
articolo, il Sottosegretariato per le armi e le muni -
zioni avrà il diritto di regolare la produz ione dei 
vari stabil imenti in relazione alla loro potenzial ità 
ed alla loro speciale efficienza e di ord inare la distri-
buzione dei prodott i f r a quelle ditte -ed officine che 
debbono impiegarl i per i b isogni d-ella difesa dello 
Stato e per le altre esigenze pubbl iche curando., nei 
limiti del possibile,, il co l l ocamento della produzione . 
Esso è autorizzato altresì a stabilire per iod icamente 
i prezzi che debbono servire di base p e r la contratta-
zione dei prodott i anzidetti avuto r iguardo al costo 
delle materie pr ime. I prezzi così fissati non sono 
soggetti a d impugnat iva o a rec lami . 

Art. 4. — Qualsiasi contravvenzione alle disposi-
zioni del presènte decreto è punita con la rec lusione 
fino a tre- mesi e con la multa da lire- 50 a 10.000. 

Art. 5. — Ogni controvers ia che fosse- per derivare 
dal l 'appl icazione del presente decreto , sarà deferita, 
in con formità dell 'art. 10 del R. decreto 26 g i u g n o 
1915, n. 993. 

Art. 6. — I nostri ministr i della guerra e della m a -
r ina stabi l iranno 'fra loro le norme- occorrenti per la 
attuazione del presente decreto. 

Art. 7. — Il pre-sente decreto entrerà in v igore nel 
g iorno successivo al la sua pubbl icazione. 

R o m a , 30 m a r z o 1916. 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

L'importanza dell'industria serica nella nostra eco-
nomia nazionale. — Dal punto di vista e conomico , 
la seta rappresenta la p iù importante produz ione 
dell 'Italia, figurando essa nel va l o re totale di c i r ca 
L. 2.217.900.726 (esclusi i metall i preziosi ) ragg iunto 
dalle nostre esportazioni nel l 'anno 1914, per un va-
lore totale di L. 434.817.000. 

La seta rappresenta d inamicamente la p iù impor -
tante delle produz ion i agrarie- italiane-, quantunque 
dal punto di vista statistico l 'annua produz ione dei 
bozzoli (che osci l la da 110.000.000 a 132.000.000 di lib-
bre, valutate a c i rca 195.000.000 di lire) occupi il quar -
to od il quinto posto, in ordine d ' importanza , f r a le 
produzioni agrar i e del Regno . 

Tuttavia l a seta rappresenta, e conomicamente , u n a 
importanza assai m a g g i o r e di quel la che- essa p u ò 
avere dal lato p u r a m e n t e statistico, e c iò non soltan-
to a rag ione del progresso ragg iuntos i nel reddito- in 

bozzoli per oncia di seme, il quale-, da una media 
di 53 l ibbre c i n q u a n t a n n i addietro, è salito ogg i ad 
una media di 100 libbre- (il che significa che la produ-
zione è raddoppiata ) , m a principalmente- a rag ione 
delle Importanti industrie della filatura, torc itura e 
tessitura, col le qual i tale- produzione s ' identifica, in-
dustrie 1-e- suddette che aumentano grandemente il 
valore- or ig inale della mater ia prima, e che fanno 
inoltre dell ' Italia il centro per la lavorazione della 
seta gregg ia prodot ta altrove in Europa e ne l - Le-
vante. 

La filatura della seta, in cui sono impiegate 60.000 
bacinelle, è certamente l ' industria italiana più note-
vole. Non solo- utilizza i 130.000.000 di libbre di bozzoli , 
prodotti annualmente in Italia, quando il raccol to è 
normale-, m-a altresì i 33.000.000 di l ibbre che perven-
gono dalla penisola ba lcanica , dall 'Asia Minore , dal 
Caucaso-, dalla Pers ia e dal Turkestan. Assie-m-e alle 
industrie della torc i tura e tessitura, la quale- ult ima 
ha pr inc ipalmente sede- nella prov inc ia di Como, -es-
sa ass i cura lavoro costante ad oltre 230.000 operai , 
che g u a d a g n a n o annualmente in mercedi un totale 
di c irca 72.000.000 di lire. L 'a iuto accordato al l ' indu-
stria serica dal Governo dà aff idamento che il pro -
gresso, g ià notevole, realizzato da tale industria ver-
rà ulter iormente stimolato. 

I combustibili fossili in Italia. — S e n z a a c c i n g e r s i 
ad elencare tutti i g iac imenti l igniferi italiani d iamo 
un accenno di quelli ora in escavazione e di quelli 
che potrebbero -essere fac i lmente e prontamente uti-
lizzati. 

Nel Friul i si conosce il bac ino lign-ifero del Tagl ia -
mento- (Peonis) . Nel Veneto si .hanno- le l igniti dei 
dintorni di Treviso- (Asolo, Sol igo) , quelle del vicen-
tino- (Valdagno , Puli i ) quelle- del Veronese (Bolca) . 

Nel Trent ino le nostre- armi vittoriose- h a n n o reso 
l al l ' Ital ia il ben noto g iac imento di Strigno in Valle 

Sugana. 
In L o m b a r d i a è da r i cordare il g iac imento di Val 

Gandino (Lette) ed altri minor i . 
In P iemonte vi sono quelli della Valle del T a n a r o 

(Bagnas-co). 
. In L igur ia r i corderemo Cadibona presso Savona. 
L a Toscana è la regione d 'Italia p iù r i cca di l igni-

te. Cominc iando dal la Valle di Magra (Sarzanello) 
si passa alla Gar fagnana (Caste-lnuovo e Ghivizza-
no) , al Muge l lo (Barberino) , al Casentino (San D o -
nato) , per venire al Va ldarno superiore che racchiu-
de i p iù important i g iac imenti l igniferi d 'Italia. Qui-
vi da Gaville a Caste-lnuovo ed a Cavriglia sono aper-
te grandiose miniere la cui p r o d u z i o n e r a g g i u n g e da 
sola c irca 700.000 tonnel late di l ignite al l 'anno. 

Altri g iac iment i important i sono in Va ldarno , che 
potrebbero essere ut i lmente ed in breve tempo- messi 
in escavazione. Nel Senese si h a n n o depositi note-
voli : alla Castell ina, al Casino, a Mnnte-follonico, al 
Ren-ellone ed a Murlo , il quale- ult imo v iene ora a 
trovarsi a p icco la distanza dal la nuova ferrov ia Sie-
na- Monte Antico . 

In prov inc ia di P isa sono noti i g iac iment i di Mon-
terufol i . Monteguidi , Querceto ed altri. 

Nel Grossetano si hanno le migl ior i l igniti picee 
dell ' Italia continentale, c o m e quelle di Montebam-
boli. Ribol la , Cana, Acquanera e molte- altre-

L 'Umbr ia è r icca di ligniti. Non soltanto mol to pro -
duttive sono ora le- miniere di Spoleto e di Branca , 
ma molti altri g iac iment i importanti si c o n o s c o n o 
in var i e part i del bac ino del Tevere che fac i lmente 
e prontamente possono esse-re messi in escavazione 
(San- Secondo , Deruta, Todi , Caval lara , Collazzone-, 
Sabina). 

Nel l 'Emil ia e nelle Marche notevoli sono i g iac i -
menti l igni fer i di Sogliano- a l Rubicone , Uso, Monte-
gelli, Sant 'Agata Feltr ia ; dei quali alcuni vengono 
ora messi in- escavazione. 

Dell 'Abruzzo si p u ò ricordare- la lignite di Fo-ntec-
chio- (Aquila), di Avell ino, ed altre varie. La P u g l i a 
non è r icca di l ignite; m a la Calabria racch iude i 
ben noti g iac iment i di Br iat ico (Monteleone) , di A-
gnana (Gerace) e molt i altri minori . 

Delle- isole infine, quel la di Sardegna, cont iene bel-
lissime ligniti picee nel bacino- di Gonesa, B a c u Abis, 

| Terras de Colin; e nella parte- orientale ( f igl iastra) , 
nella zona, di Ulassai -e- di P e r d a s de fogu . 

Per quel che r iguarda le torbe, la produz ione at-
tuale è ben poca cosa (33.000 tonnellate- a l l 'anno) , 
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tua potrebbe assurgere in breve A quantità notevoli , 
tenendo presente il n u m e r o e la estensione delle tor-
biere sparse in varie parti del Regno. 

Basterà r i cordare i vasti terreni torbosi della bas-
sa valle del l ' Isonzo, o r a riacquistati alla Patr ia ; le 
torbiere del Ferrarese (Codigoro) ; quel le del Vicen-
tini); quelle della' L o m b a r d i a (Iseo, Varese, Descn-
za.no); quelle Piemontes i (Avigl ianà, Trana ) ; ([nelle 
del M a n t o v a n o (Val di Frassin-e). 

In T o s c a n a se ne h a n n o a Bientina (Brentano) ; a 
Viaregg io (Massaciuccol i ) , a Capalbio (Barano ) ; m 
Va ld i ch iana è nota quella di Santa Caterina (Cor-
tona) ; be l R o m a n o va r icordata quel la di Ostia. 

In Abruzzo si c o n o s c o n o a l cune torbiere di monta-
gna. important i , c ome a Piedi luco , Rieti, Montenero , 
Campotos to eiU-altre; la p ianura del Gargano ne ha 
notevoli g iac iment i ; cornei p u r e se ne c o n o s c o n o in 
S a r d e g n a ' a Oristano net b a c i n o del Tirso. 

Alcune dì queste torbiere sono g ià ifi escavazione 
regolare ed in due di esse (Codigoro-Orentano) esi-
stono impiant i per la con fez ione di mattonel le e per 
la produz ione del solfato a m m o n i c o secondo il pro-
cesso Mond . 

Questa semplice rassegna dei p iù importanti , g iaci -
menti servirà a volgarizzare la conoscenza che in 
ogni regione d'Italia si t rovano g iac imenti l igniferi 
e torbìferì uti lmente scavabil i . 

P r o d u z i o n e dei cereal i . Come supplemento al suo. 
Bollettino di statistica agrar ia pel mese di m a r z o 
1916, l 'Istituto Internazionale d 'Agr ico l tura pubbl i ca 
le tabelle seguenti pei cereali : 

1. Tabel le confrontant i la produz ione mondia le 
nel 1915 e 1915-16 con : a) la produzione del 1914 e 1914-
1915; b) la produz ione media dei c inque anni prece-
denti il 1914 e 1914-15. 

2. Tabel le : a) della produz ione media dei ciftque 
anni suddetti b) delle quantità inedie esportate nel 
medes imo per iodo ; c) delle quantità medie importate 
nei c inque anni precedenti il 1914 e 1914-15, parago -
nate alla produz ione del 1915 e 1915-16, ed indicanti 
il c o n s u m o probabi le de l l 'anno in corso , tenendo con-
to del l 'aumento della popolazione. 

3. Prezzi e noli mari t t imi dei cereali durante gli 
ultimi tre anni. 

Ecco in r iassunto i dati contenuti nelle tabel le delle 
produz ioni mondia l i : 

Frumento: — L a produz ione del f rumento nel 1915 
e 1915-16 si eleva, a 1.161 mil ioni di quintal i , ed equi-
vale perc iò al 119 o/. della produzione del l 'anno 1914 
e 1914-15 ed al 116,4 % della produz ione media dei 
c inque anni precedenti il 1914 e 1914-15. 

Segale: — La produz ione del 1915 e 1915-16 è di 462 
mil ioni di quintali , c ioè il 106,6 della produz ione del 
1914 e 1914-15 ed il 103,5 % della media quinquennale . 

Orzo: — 323 mi l ioni di quintali nel 1915 e 1915-16, 
c ioè il 105,9 °/r, della produz ione del 1914 e 1914-16 e 
99,2 % della media qu inquennale . ' 

Avena: — 706 mi l ioni di quintal i nel 1915 e 1915-16 
cioè 114 % della produz ione del 1914 e 1914-15 e 108,7 
per cento della media quinquennale . 

Mais: — 996 mi l ioni di quintali nel 1915 e 1915-16, 
cioè il 105,2 % della produz ione 1914 e 1914-15 e 109,3 
per cento della m e d i a quinquennale . 

ft iso : _ 678 mi l ioni di quintali nel 1915, c ioè 117,2 
per cento della produz ione del 1914 e 113,7 % della 
media quinquennale . 

I dati compless iv i per quei paesi che f orn iscono 
all ' Istituto notizie statistiche, indicano che la produ-
zione mondia le nel 1915 e 1915-16 supera il c o n s u m o 
medio dei c inque anni 1909-10 al 1913-14 e 1910 a 1914, 
pur tenendo c o n i o del l 'aumento generale della popo -
lazione, di 141 mi l ioni di quintal i per il f rumento , 
di 22 mi l ioni per l 'avena e di 24 mi l ioni per il mais. 

Per la segale invece e per l 'orzo la p r o d u z i o n e 1916 
e 1915-16 r isulta in fer iore al c o n s u m o m e d i o quin-
quennale cons iderato rispettivamente di 4 e di 23 mi-
lioni di quintali . 

II f abb i sogno dei paesi n o n compres i nel calco lo 
può essere valutato p e r il f rumento a 27 mi l i on i di 
quintali , per la segale a 4 mil ioni di quintal i , per 
l 'orzo a 2,6 mil ioni di quintali , p e r l 'avena a 270 mi la 
quintali e per il r - à i s a 400 mi la quintal i ; questi dati 
r ispett ivamente d iminu i s cono gli eccedenti ed aumen-
tano- i deficit sopra indicati . 

Il c o m m e r c i o estero del la S p a g n a nel 1915. — U n a 
statistica recentemente pubbl icata , ci fornisce dei 
dati interessanti per ciò che r iguarda il c ommerc i o 

! estero della Spagna durante il 1915, 
! L ' importazione generale nel 191o e stata, di 970 mi-
l i o n i di p-eeetas contro 1021 e 1305 rispettivamente 
per gli anni 1914 e 1913. L 'esportazione ha raggiunto 
Tanno scorso 1248 mil ioni contro 867 e 1057 milioni 

i nel 1914 e 1913. D a queste c i fre si rileva che le espor-
tazioni sono notevolmente aumentate, 

i Se esaminiamo dettagliatamente la statistica rile-
v i a m o che in rapporto al 1913 e al 1914 l ' importazm-
ì n e degli articoli fabbricati è discesa più detto meta 
ed è facile c o m p r e n d e r n e la rag ione ; le nazioni esté-

• re h a n n o prodotto m e n o che negli anni precedenti e 
1 qu indi meno h a n n o esportato; così è purè diminuita 
l ' importazione dei generi al imentari e delle materie 

i prime. . ,. ,. 
P e r quanto si r i ferisce al l 'esportazione gli articoli 

' f abbr i ca t i hanno oltrepassato i 608 mil ioni contro 
249 mil ioni nel 1914 e 251 mi l ion i nel 1913. 

Magg io re è' stato p u r e nel 1915 in c on f ronto del 
1914 e 1913 l 'esportazione delle sostanze al imentari . 

Dal punto di vista della produz ione nazionale è ìn-
I teressante ri levare che gli art icol i di cui l 'esporta-
| z ione è d iminuita sono quelli che accusano un au-
mento. Si annoverano tra questi i prodott i del sotto-
suolo c o m e i mineral i , le piriti di ferro e di rame, 
il p i o m b o argent i f ero e il p i ombo comune , ì prodotti 
natural i c ome il sughero , le mele, le mandor le , le 
c ipol le , gli aranc i e le frutta secche, i prodotti lavo-
rati c o m e le pelli , le sardine in scatola ed 1 vini. 

La d iminuzione di tutti questi prodott i viene va-
lutata in 250 mil ioni . 
- Al contrar io , i prodott i lavorati di ferro o d ac-
c ia io , i prodott i chimici , il cotone, i. filati, la lana, 
la carta , i l egumi e le frutta presentano un aumento 
di 480 mil ioni . 

Il costo della guerra. — Il «Bo l l e t t ino della Socie-
tà degli studi di guerra », che si pubbl i ca a Par ig i , jl 
reca la seguente statistica appross imat iva delle spe-
se di guerra fatte dalle diverse Nazioni-, al 1° gen-
naio 1916: , 

Austr ia -Ungher ia L. 19 mil iardi — Belgio un mi-
l iardo 725 mil ioni — Bulgar ia 350 mi l ioni — Inghil -
terra 36 mi l iardi e 875 mil ioni — F r a n c i a 24 mi l iardi 
— Germania 35 mi l iardi e- 625 mil ioni — Italia 7 mi -
l iardi — Buss ia 32 mi l iardi e 500 mi l ioni — Serbia 
1 mi l iardo — Turch ia 1 mi l iardo e 375 mil ioni . 

Totale 175 mi l iard i e 430 milioni . Senza contare, le 
spese fatte dal le naz ioni neutre per conservare la 
propr ia neutral i tà o, megl io , per poter essere in con-
dizioni di cacc iars i anche -esse nel f u o c o dell ' incen-
dio. 

Le importaz ioni in Svizzera ne! 1915. — D a u n a re -
lazione del Dipart imento federale delle Finanze ri-
lev iamo alcuni interessanti dati statistici relativi alle 
importaz ioni avvenute durante il 1915 in confronto 
di quelle avvenute negl i anni 1913-1914: 

1913 1914 1915 
(migliaia di quintali) 

Grano 10.166 8.058 7.888 
F r a t t a © legumi. . . 2.377 2 376 1.011 
Derrate alim. animali . 617 440 297 
Birra hi . . . 136 105 65 
Bestiame da màc. capi . 275 185 59 
Foraggi • 2.8s7 2.371 879 
Legname . . . . 4 103 3 0 9 3 1.437 

Nel mentre constat iamo una notevole d iminuzio-
n e / d e l resto giusti f icata a causa della guerra , dob-
b i a m o r i levare che due articoli presentano invece 
un aumento considerevole e c i o è : le derrate co lo -
nial i -che d a 1.665.000 quintal i importati nel 1913 so-
no salite a 1.175.000 quintal i nel 1914 e a 1.749.000 
nel 1915, e il cotone, che ha avuto un ' importaz ione 
di quintali 464.000 nel 1913, 338.000 nel 1914; 522.000 
nel 1915. 

I raccolti del lino e del la c a n a p a in R u s s i a . — H 
congresso dei rappresentanti dell ' indùstria liniera 

i in Russip, h a stabilito il rendimento probabi le del 
raccò l to del l ino nel 1915. Per quanto concerne i 1' 

: pr inc ipa l i Governatorat i , questo racco l to si presenta 
I in generale jnolto superiore à quello dello scorso an-
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no, che raggiunse solo una med 
circa. 

Ecco in pudi per « deciatina » 
degli anni 1914 e 1915: 

ia del 78 per cento 

(1) le c i fre medie 

Governatorati 1914 1915 
Tver 8.9 19.6 
Smolenak . . . . 6.9 16.2 
Pskof. , . . . 8.4 16.6 
Vitebsk . . . . 8.5 — 

Lifilande , 9.0 — 

Vladimir . . . . 8.9 13.8 
Iaroslavi , 9.6 18.0 
Kostroma . . . . 7.2 12.5 
Vologda 9.7 15.0 
Novgorod . . . . 7.1 16.5 
Minsk — 

Mohileff ^ 12.6 13.5 
Moscou 6.7 17.4 
Nijni-Novgorod , 7.8 12.3 
Viatka . . . . 9.5 11.2 
Olénetz . . . . 6.7 15.2 
Kalouga 5.8 16.7 
Perm . . . . . . 10.7 12.4 
Oufa . 7.1 11.7 
Riazan . . . . — 16.5 
Altri governatorati. 6.1 16.5 

Media . 8.6 15.3 

Per quanto concerne la qualità, le statistiche non 
segnano che il 23 per cento di cattiva , sul n u m e r o 
totale delle notizie ricevute. 

In particolare, la catt iva qual ità del l ino è stata 
segnalata nei Governatorat i di Mohileff , Viatka, 
Vladimir , Ni jn i -Novgorod , Smolensk, P e r m e Ka-
louga. 

P e r contro, le notizie di qual ità b u o n o e al d isopra 
della media sono date dai Governatorat i di Tver, Ia-
roslav, Kostroma, Vo logda , Novgorod , Olonetz, 
Outa. 

Il racco l to totale della c a n a p a nei dieci Governa-
torati pr incipal i di questa co l tura, che h a n n o dato 
in formazioni , si presenta soddisfacente in generale , 
ma un po ' infer iore al racco l to del l 'anno precedente: 
Si dice specialmente che il racco l to sembri buono 
nei Governatorati di Penza, Simbirsk, Ka louga . Es-
so sarà meno b u o n o in quelli di Tschenigof f , Polta-
va, Bessarabia e in certi distretti di quelli di Viatka, 
Voronége ; negli altri il racco l to sarà soddisfacente. 

Nello specchio che segue, d iamo il racco l to medio 
di fibre per « deciat ina » durante l 'anno corrente; 
confrontato con le c i fre de l l 'anno precedente in pudi : 

Governatorati 1914 1915 
Bessarabia . . . . 40—60—80 35—45—65 
Voronèfe . . . . , 20—25 .20—25 
Viatka. . . . . . 3 5 - 7 5 3 0 - 7 0 
Kalouga . . . . . 20—35 40—50 
Ore] , . 20—30 30—35 
Penza . . . . . . 2 0 - 3 0 45—60 
Poltava . . . 25—40—70 
Simbirsk. . . , . 1 0 - 2 0 20—35 
Smolensh . . . . 25—40 30—35 
Tamboff . , . . . 2 0 - 2 5 25—30 

Il racco l to sarà superiore dal 5 al 15 per cento nei 
Governatorati di Penza, Simbirsk, Kalouga . Esso 
sarà infer iore dal 15 al 20 per cento in quelli di 
Tchernigof f e di Poltava. .Sarà quasi ugua le allo 
scorso a n n o negli altri. 

Per quanto concerne la qual i tà di stoppa essa sarà 
soddisfacente in generale ; la fibra in parecchie re-
gioni , sarà super iore a quel la del l 'anno scorso, co-
m e lunghezza, resistenza, co lore ed elasticità. 

Scambi commerciali in Inghilterra. — L e stat ist i -
che del Ministero del C o m m e r c i o r i levano l ' interes-
sante fatto, che, per il trimestre terminato col mar -
zo, gl i aumenti verificatisi sono stati di 20.455.526 
sterline per le importaz ioni e 26.090.473 sterline per 
le esportazioni. Ciò indica u n sensibile, rap ido pro -
gresso nel l 'equil ibrio commerc ia le in favore del Re-
g n o Unito. 

(1) Ogni deciatina equivale a 109,25 are. 

Il mercato del caffè in Santos nel primo semestre 
del 1915-1916. — L 'assoc iaz ione commerc ia le di San-
tos, nel pubbl i care le statistiche sul movimento del 
caffè del p r i m o semestre della raccolta del 1915-1916, 
conc lude che il mov imento stesso fu b u o n o e tale da 
compensare il m e r c a t o di tutte le contrarietà e le 
perturbazioni prodotte dal conflitto Europeo. 

Secondo il detto bollettino, durante tale tempo, fu-
rono esportati per l 'estero n. 6.984.837 sacchi di caffè 
e la quotazione del disponibile, tipo 6, si mantiene tra 
gli estremi di reis 4-100 e reis 4-700. 

Esaminando tutto l 'anno civile 1915 si vede, che la 
entrata giornaliera, di caffè in Santos fu di sacchi 
33 mi la e 262, entrata moderata e che mol to contri -
buì ad el iminare ogni precipitazione nei negozi , men-
tre la media mensile delle- esportazioni ammontò a 
sacchi 1.010.925, mantenendos i c ioè in un reg ime di 
normal i tà asso lutamente soddisfacente. 

Malgrado però il mov imento enorme del caffè, che 
superò, durante- il semestre lugl io -dicembre 1915, il 
movimento- del corr ispondente per iodo del l 'anno 1914, 
il cambio tende dec isamente ad abbassarsi ed il mer-
cato ispira alle classi commerc iant i i più forti t imori 
sulla sua stabilità. 

Dai calco l i stessi compiut i dal competente « Jornal 
do Commerc io », si deduce che la mass ima quantità 
di caffè esportabile durante il semestre gennaio- lu-
gl io 1916 non eccederà la quantità di sacchi 4.000.500. 
Infatti è quasi chiusa, -al momento attuale, l 'esporta-
zione di caffè per la Scandinav ia che era divenuta, 
negli ultimi tempi, uno dei m a g g i o r i mercati impor -
tatori, mentre dal 15 gennaio , non si sono avuti nuovi 
acquisti di partite di caffè e di grandi quantità di 
caffè g ià impegnate- è stato sospeso il ritiro. A peg-
g iorare la situazione si a g g i u n g e la crescente scar-
sezza dei trasport i a v e n d o già l ' Inghilterra proibito 
il trasporto su navi della sua bandiera che non ap-
partengano a linee regolari di merc i tra paesi neutri 
ed essendo ridotto in proporz ion i sempre più forti il 
tonnel laggio ed il n u m e r o delie navi di .altre nazioni 
europee. Da tutto c iò risulta, ogni g iorno più, una 
elevazione dei noli a cifr-e fantastiche e, per conse-
guenza, la d iminuz ione del c o n s u m o e dell 'esporta-
zione del caf fè per l 'estero. 

Nel pr imo semestre della racco l ta 1915-16 fu quasi 
completamente esaurito lo stock dei caffè superiori ; 
d imodoché , al l 'ora .attuale, su di uno stok di c irca 
3.500.000 di sacchi esistenti ora nel mercato di Santos 
ben 2.670.000 sacchi c i rca sono di 'qual i tà piuttosto 
infer iore e c lassi f icata negli Stati Uniti col l 'appel la-
tivo di « und-esirable coffee ». 

Ad ogni m o d o l 'esportazione, durante il semestre 
gennaio - lug l io 1916, non potrà eccedere i 4.500.000 di 
sacchi e il suo rendimento è calco lato al mass imo in 
nove mil ioni di sterline in c on f ronto a lire sterline 
14 mil ioni realizzate con la vendita del caffè nello 
stesso per iodo del l 'anno 1915. 

Il governo intanto, per a iutare l 'esportazione dei 
tipi bassi , h a concesso d iminuzioni ed esenzioni di 
imposte e, a partire dal 1° f ebbra io ha -esentato dal 
pagamento della sopratassa al diritto di esportazione 
in f ranchi 5 oro tutti i caffè infer ior i al tipo 8 (quo-
tazione di N e w York),, i quali s iano destinati dallo 
Stato di San P a o l o a d altre part i del territorio bra-
siliano. Tale misura , c o m e è ben evidente, è ispirata 
dal desiderio di trovare al caffè paul istano quello 
sbocco nel territorio stesso del Brasile , che le condi -
zioni del mercato non possono assicurargl i all 'e-
stero. 

Ad ogni m o d o -la cattiva situazione de l mercato 
caf feario si r ipercuote sul cambio , il quale n o n sol-
tanto in questo Stato m a in tutto il territorio della 
Federazione ha sempre seguito e segue le osci l lazioni 
del mercato del caffè. 

L 'azione dei poteri pubbl ic i , si è anche manifestata 
mediante l 'opera della Federazione, la quale operò la 
spedizione di important i partite di caffè su trasport i 
di guerra c o m e il « Sargente Albuquerque » e forse il 
« Carlos Gomez » real izzando u n a notevole economia 
nei noli relativi. Ora sono poi stati conclusi dei con-
tratti, sempre a l l o scopo di permettere l 'uscita di 
caffè dal Brasi le in m o d o pronto ed e c o n o m i c o onde 
imbarcare caffè su vapor i espressamente noleggiat i 
delle due c o m p a g n i e bras i l iane L loyd Brasi le iro e 
Companhia Commerc i o N a v o g a c a o che dovrebbero 
pross imamente mettersi in v iagg io per l 'Europa. 
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L a p r o d u z i o n e viticola i ta l iana . — N e l s e g u e n t e 
quadro è esposta per regioni la nostra produz ione 
vit icola negl i anni 1914 e 1915 e media 1909-1914. 

Media 
Compartimenti •essennale 

1909-1914 1914 1915 
Quintali Quintali Quintali 

Piemonte. . 9.218.000 10.010.000 4.175.000 
Liguria . . 1.087.000 1.254:000 620.000 
Lombardia . 3.369.000 3.350.000 1.873.000 
Veneto. . . 4.801.000 4.791.000 4.993.000 
Emilia . , . 8.585.000 8.096.000 4.842.000 
Toscana . . 6.136.000 6.049.000 1.735.000 
Marche . . 3.447.000 2.579.000 914.000 
Umbria . . 1.865.000 1.553.000 235.000 
Lazio . . , 3.557 01,0 3.892.000 1.020.000 
Abr.-Mol. . 2.784.000 2.505.000 632.000 
Campania . 7.577.000 8.596.000 2.460.000 
Puglie . . . 7.722.000 5.198.000 1.367.000 
Basilicata . 707.000 592.000 124.000 
Calabrie . . 1.363.000 1.164.000 683.000 
Sicilia . , . 7.110.000 7.504.000 4.233.000 
Sardegna. . 1.144.000 863.0C0 216.000 

Regno. ' . 70.472.000 67.996.000 30.122.000 

B a n c a C o m m e r c i a l e I t a l i a n a 

(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 
ATTIVO. 29 febbraio 1916 

Diff. mese 
prec. 

in 1000 L. 

Num. in cassa e fondi presso Ist. emis. 
Cassa, cedole e valute 
Portafoglio sn Italia ed estero e B. T. I. 
Effetti all'incasso 
Biporti » 
Effetti pubblici di propr . » 
Azioni Banca di Perugia in liquidazione » 
Titoli di proprietà Eondo Prev. pers. . » 
Anticipazioni su effetti pubblici . . . . » 
Corrispondenti - Saldi debitori . . . . » 
Partecipazioni diverse . . . _ . . . . » 
Partecipazione Imprese bancarie . . . » 
Beni stabili » 
Mobilio ed imp. diversi » 
Debitori diversi » 
Deb. per av. dep per cauz. e cust. . . . » 
Spese amm. e tasse esercizio » 

Totale . . . L. 
PASSIVO. 

Cap. soc. (N. 272.000 azioni da L. 500 
cad. e N. 8000 da 2500) » 

Fondo di riserva ordinaria » 
Bis. Imp. Azioni - emissioni 1914 . . . » 
Fondo previdenza pel personale . . . » 
Dividendi in corso ed arretrati » 
Depos. in o. o. e buoni frutt » 
Acccttazioni commerciali » 
Assegni in circolazione 1 

Cedenti effetti per l'incassi » 
Corrispondenti - Saldi creditori . . . . » 
Creditori diversi . » 
Cred. per av. dep. per cauz e cust. . . x 
Avanzo utili esercizio 1914 » 
Ùtili netti esercizio 1915 da ripartirsi . » 
Utili lordi esercizio corrente . . . . » 

Totale . . . L 

60.304.928,04 
1.483.144,09 

429.720.607,27 
15.453.171,78 
81.197.545,65 
55.748.470.40 

1.868.538,75 
12.921.500 — 
4.371.536,63 

381.113.471,10 
20.443.056.41 
14.885.104.32 
17.610.27870 

1.— 
17.520.427,68 

1.016.666.985,02 
2.476.290.83 

2.127.785.057.67 

156.000.000 -
31.200.000 — 
28 033.386.47 
13.052.535,33 

290.820,-
134.973.602,35 
23.227.447,81 
31.359.371,71 
27.o29.401.98 

616.301.357,47 
34.760.234.41 

1.016.665,985,02 
397.898,19 

9.707 387.92 
4.182.629,01 

2.127.785.057,67 +58.531 

-16.843 
— 829 
+31.135 
— 5.218 
+ 9.650 
— 134 

— 132 
+12.874 
+ 22 

+ 1.800 
+30.876 

+ ! 349 
+58.531 

- 232 
+ 47 
- 23 
+ 5.208 
- 1.175 
+ 1,625 
- 5.004 
+41.567 
- 10.251 
+ 30.876 

+ 1.893 

PASSIVO. 
Capitale » 
Riserva » 
Depositi a c. c. ed a risparmio . . . . e 
Buoni fruttiferi » 
Accettazioni *. . . s 
Assegni in circolazione » 
Corrispondenti » 
Creditori diversi » 
Esercizio precedente » 
Avalli » 
Utili » 

Conti d'ordine : 
Cassa Previdenza Impiegati » 
Deposito a cauzione » 
Conto titoli » 

Totale . . . L. 

75.000.000 
11.500.000 

133.643.761,75 

34.753.264 10 
21.402.576,10 

408.418.388,70 
19.991.480.15 
5.950.863,75 

44.302.432,25 
'1.009.942,15 

+ 7,505 

- 4.532 
+ 480 

15.016 
- ,2.009 

+ 2.688 
+ 419 

3.320.095 3 5 ' + 37 
2 . 2 2 7 . 6 2 5 - + 42 

830,561.781.60 + 66,765 
+592.082,210.90 ' + 5 6 / 4 8 1 

B a n c a I t a l i a n a d i S c o n t o . 
(Vedi le operazioni in copertina) 

Situazione mensile al 29 febbr. 1916 
ATTIVO. 

Numerario in Cassa L. 
Fondi presso gli Istituti di emissione. » 
Cedole, Titoli estratti - valute . . . . i 
Portafoglio i 
Conto Riporti x 
Azionisti a saldo azioni » 
Titoli di proprietà : 

Rendite e obbligazioni. . L. 41.699,112.54 
Azioni Società diverse. . » 5.272,607,51 

Titoli del Fondo di Previdenza . . . . L. 
Corrispondenti - saldi debitori . . . . » 
Anticipazioni su titoli » 

Debitori ^er accettazioni x 
Conti divelsi - Saldi debitori . . . . » 

Partecipazioni » 
Beni stabili x 
Mobilio Cassetta di sicurezza . . . . o 
Debitori per avalli x 
Risconto del passivo » 
Conto Titoli : 

a cauzione servizio . . . L. 3.550,829,39 
presso terzi 
in deposito 

Tasse e spese generali . . . . 
Totale 

Capitale soc. N. 130.000 Azioni da L . 500 L. 
Riserva per deprezzamento immobili . » 

PASSIVO. 
Fondo di previdenza per il personale. L 
Dep. in c / c ed a risparmio E. 105,269.458.29 
Buoni fruttiferi a scad. fissa » 10,078.911.61 
Corrispondenti saldi creditori 

Diff. mese 
prec. 

19,796.880.73 
>,187.199.316.63 

Accettazioni per conto terzi x 
Assegni in circolazione x 
Creditori diversi > 
Esattorie » 
Avalli per conto terzi x 
Conto Titoli : 

a cauzione servizio . . . L. 3.550.829,39 
presso terzi » 19,796.880.76 
in deposito » 187.199.816.63 

Esercizio precedente » 
Utili lordi del corr. Eserc » 

Totale . . . L 

in 1000 L 
29.574.406,21 

1.867.194 09 
154.742.736,30 
31.115.266,34 
3.106.350 — 

46,971.720.15 
1.610-587,90 

156,798.116.41 
2.897.841.69 
3.678,062.38 
7.731 086.30 
5.205.625.70 
9.410 295,76 

744.577 — 
17.486,615,95 

210.547.026,78 
1,412,633.55 

683 870,752.47 
70 000.000 

350.000.-

1,777.709,87 

115.348,369. 
233.530,842.18 

3.673.082,38 
10.213.160,72 
13.2'1.434,04 

253,216.66 
17.466,615.95 

210.547,026.78 
5.104,804.71 
2,389.509.28 

683,870,752,47 

C r e d i t o I t a l i a n o 

(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 
ATTIVO. 29 febbraio 1916. 

Diff. mese 
prec. 

inlOOOL 
Cassa » 
Portafoglio Italia ed Estero » 
Riporti » 
Portafoglio titoli » 
Partecipazioni » 
Stabili » 
Corrispondenti » 
Debitori diversi v 
Debitori per avalli * 

Conti d'ordine : 
Titoli propr. Cassa Previdenza Imp. . » 
Depositi a cauzione » 
Conto titoli 

Totale . ». . L. 

52.672. 
300.064. 
66 873. 
18411. 
37.366. 
12 500. 

192.235. 
31.545. 
44.302. 

3.320, 
2.227. 

830.561. 

,593,05 
.621,05 
.429,85 
. 8 6 1 -
,007,30 
.000 
.819,95 
.941.50 
,432,25 

,095,35 
.625 — 
,781,60 

1.592.082 210.90 

— 2,106 
+ 6,396 
+ 12.232 
- 533 

- 25,080 
- 3.357 
+ 2,688 

+ 37 
+ 42 
+ 66.765 
4 56.481 

8.475-1 
94.887.1 
6.823,5 

82 .532 f 
3-833.1 

11.479,f 
2.435.4 

15.078.1 
18-129.4 
72.722.1 
27.229.1 
4.724 f 
3.270.1 
6.986.1 

B a n c o d i R o m a 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE al 29 febbraio 1916 
ATTIVO 

. Cassa L 
I Portafoglio (talia ed Estero . 

Effetti all'incasso per ci Terzi . . . 
Effetti pubblici e valori industriali 
Azioni Banco di Roma C/o Ria. str. li 
Riporti 
Partecipazioni diverse 
Beni Stabili 
Conti correnti garantiti 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . 
Debitori diversi e conti debitori . . . 
Debitori per accettazioni commerciali. 
Debitori per avalli e fideiussioni. . . 
Sezione Commerciale e Industr. in Libia 
Mobilio, cassette di cust. e spese imp. 
Esercizio 1915 . 
Spese e perdite corr. esercizio. . . . 
Depositi e depositari titoli 

Totale . . 
PASSIVO 

Capitale sociale 
Fondo di Riserva ord. e speciale libero 
Depositi in conto corr. ed a. risparmio 

in circolazione 
Riporti passivi 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . 
Creditori diversi e conti creditori . . 
Dividendi su ni Azioni 
Risconto ' dell 'Attivo 
Cassa di Previdenza ni Impiegati 
Accettazioni Commerciali 
Avalli e fideiussioni per ci Terzi . . 
Utili del corrente esercizio . . . . 
Depositanti e depositi per ci Terzi . 

Totale . . . L. 748,760.590,73 

Diff. mese 
prec, 

in 1000 L, 
006,44 
684,53 
,536.86 
812.63 
5 5 0 , -
,976.66 
928.93 
.235,54 
.873,62 
093.40 

L051.52 
878 94 
146.72 
.796.06 

1 — 
76.693.021,40 

628,923.93 
312,839.078.50 
748.760.596,73 

150.000. 
3.997. 

79.654. 
2.006. 

13.866. 
134,850. 
41.933. 

44 
255. 
25. 

4.724. 
3.270. 
1.292. 

312,839 

, 0 0 0 . -
438,30 
481.47 
332 64 
261,68 
103.03 
,741.07 
166,-
.997.94 
289,66 
.878,94 
146,72 
,670,78 
078,50 
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I S T I T U T I DI EMISSIONE ITALIANI 
(Situazioni riassuntive telegrafiche). 

(000 omessi). 
B. d'Italia B. di Napoli B. di Sicilia 

(000 omessi). 
31 mar. Differ. 31 mar. Difier. 20 mar. Difier. 

Specie metalliche L. 
Portaf, su Italia , » 
Anticip. su titoli. » 
Portaf. e C. C.est. » 
Circolazione . . » 
Debiti a vista . » 
Depositi in C, C. » 

1 117 200 
410.100 
326.700 
251.900 

2 914 500 
289.400 
345.900 -

- 5.700 
300 

- 18.500 
h 5.500 
- 48.500 
- 31.500 
- 12.600 

252 100 
150.600 
64.600 
49.400 

823.000 
66.200 
76,100 

— 100 
81» 

~ 300 
- 500 
- 200 
+ 4.900 
+ 3.800 

57.300 
57.600 
23.500 
19.900 

165.230 
50.000 
33.930 

- 2.300 
9QC 

- !00 
- 70O 
— 1,500 
+ 2.000 

(Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

(000 omasi) I 20 mar. | Differ. 
Oro 
Argento . . . . 
Riserva equiparata 

Totale riserva L. 
L. Portafoglio s/ Italia 

Anticipazioni s/ titoli 
» statutarie al Tesoro . . . . 
» » supplementari . . 
» per conto dello Stato (1) . . 

Somministrazioni allo State 
Titoli 
Circolazione C/ commercio 

» C/ Stato: Anticipazioni ordinarie 
» » » supplementari . 
» » » straordinarie (1) 

somministrazione biglietti (2) 
Totale circolazione L. 

Depositi in conto corrente 
Debiti a vista 
Conto corrente del Tesoro e Provincie . . 

-A. 13 704 
100.975 — 425 
208.428 + 19.214 

1.331.380 + 5.085 
410.360 18.878 
345.284 — 35,772 
360.000 — 

300.000 : 

444.653 — 16.956 
516.000 = 
190.972 1.409 

1.239,975 4 19.088 
3GG.000 
300.000 
144.653 — . 19.956 
516.000 = 

19.956 

2.860.628 + 2.132 
333.164 _ 11.638 

. 257.722 5.997 
528.330 — 83.963 

Banco di Napoli. 
(000 omessi) I 20 marz. | Differ. 

Oro L. 
Argento 
Riserva equiparata 

Totale riserva L. 
Portafoglio s/ Italia 
Anticipazioni s/ titoli 

» statutarie al Tesoro . . . . 
» » supplementari 
> per conto dello Stato (1) . . 

Somministrazioni allo Stato (2) 
Titoli . . . . . ' . ' 
Circolazione CI commercio 

» CI Stato : Anticipazioni ordinarie 
» » supplementari . . . . 
* » straordinarie (1) 
» somministrazione biglietti (2) . , 

Totale circolazione L. 
Depositi in Conto corrente • 
Debiti a vista 
Conto corrente del Tesoro e Provincie 

235.353 
16.839 
44.412 

296.604 
151.416 
64.991 
94.000 
76.000 
86.659 

148.000 
95.561 

418.586 
94.000 
76.000 
86.659 

148.000 
823.245 
75.26! 
61.347 

4,483 
170 

6,013 

+ 3 
+ 7.755 

6.013 

+ 
+ 

JL742 
318 
376 

Banco di Sicilia. 
(000 omessi) I 20 mar, | Differ. 

Oro 
Argento 
Riserva equiparata 

Totale riserva L. 
Portafoglio s/ Italia . . . . 
Anticipazioni s/ titoli 

» statutarie al Tesoro 
* > supplementari . 
* per conto dello Stato (1) 

Tifcd?mi8trSIÌ°nÌ s l l° S U t o (2 ) 

Circolazione C/ commercio! ! , ! ! ! . . 
* C/ Stato: Anticipazioni ordinarie 

» supplementari 
. » straordinarie (I) 

somministrazione biglietti (2) . . 
Totale circolazione L 

Depositi in Conto corrente . 
Debiti a vista . " 
Contojmrrente del Tesoro e Provincie '. 

! ì? D 18 agosto 1914. n. 827. 

51,431 
5.923 

18.050 
75.404 
57.615 
23.479 
31.000 
24.000 
2.953 

36.000 
28.045 
71.263 
31.000 
24.000 
2.953 

36.000 
165.216 
33.879 
50.001 
29.377 

94 
2,336 

385 

4 
646 

646 
1,951 
1.524 

84 
1 Ol TJ r, T. A "B^o-o ava*, il. OU7. 
L9RR R ' D D ' 2 2 8 e « e m b r e 1914, n. 1286. 1028 e 23 novembre 1914, 

p . . u- B A N C P 0 1 NAPOLI 
30 settembre 1915 

Sit. fine mese prec 
«umento mese corr. 

R i s p a r m i o 
ordinario 

Lib, Depositi 

Risparmio 
vincolato 
p. riscatto 

pegni 
Lib. 

153.484.861 
16.028.575 

169.513.437 
10.847.702 

158.6657734 

443 
21 

464 
33 

431 

Dep. 

3.182 
587 

Com-
plessivamente 

Libr, 

127.203 
1.675 

3.769 128.878 
499 872 

3.270 128.006 

Depositi 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

158.669.005 

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI. 
Banca d'Inghilterra. 

(000 omessi) 1916 

Metallo 
Riserva biglietti 
Circolazione 
Portafoglio 
Depositi privati 
Depositi di Stato . . . . . . 
Titoli di Stato 
Proporzione della riserva ai depositi 

6 aprile 

Ls. 56.466 
» 41.041 
» 33.875 
» 96.139 
» 87.749 
» 69.914 
» 38,189 
» 26.00 % 

379 

I Diff. con 
|la sit. prec. 

195 
493 
298 

7.789 
387 

12.850 
5.350 
2.75 

Banca dell'Impero Germanico. 

(000 omessi) 1916 | Diff. con" 
31 mar. jla sit.prec. 

Oro 
Argento 
Biglietti di Stato, ecc. 

M. 

Riserva totale M. 
Portafoglio 
Anticipazioni 
Titoli di Stato 
Circolazione 
Depositi . . 

2.460.000 
44.000 

954.0C0 
3.458.000 
8.113.000 

11.000 
6.988.000 
4.358.000 

- 3.000 
+ 181.000 
+ ' 178.000 
+ 2215.000 

+ 614.000 
-+ 1654.000 

Banca Imperiale Russa. 

(000 omessi) 1916 
29 mar. 

Oro 
Argento 

Rb. 

Portafoglio 
Anticipazioni s/ titoli 
Buoni del Tesoro . . . . 
Altri titoli 
Circolazione 
Conti Correnti 
Conti Correnti del Tesoro 

Totale metallo Rb. 
Rb. 

.574.000 
59.000 

,633.000 
375.000 
545.000 
.319.000 
189.000 

,936.000 
,001.000 
208.000 

Diff. con 
la sit. prec. 

+ 10,000 
+ 4.000 
+ 14.000 
+ 

6.000 
46 000 
45,000 
2,000 
6.000 

26.000 
1.000 

Banca di Francia. 
(000 omessi) 1916 j Diff. con 

;6 aprile ; la sit. prec. 
Oro . * fr 4.986.400 19.900 
Argento » 362.700 + 1,300 

Totale metallo » 5.349.100 — 18.600 
Portafoglio non scaduto fr 366.200 — 28.600 

» prorogato > 1.646.200 — 26.900 
Portafoglio totale » 2.012.400 — 55.500 

Anticipazioni su titoli fr. 1.234.300 + 6.100 
» allo Stato » 6.900.000 + 200.000 

Circolazione 9 15.154.600 + 592.500 
Conti Correnti e Depositi » 1.B94.300 48.900 
Conti Correnti del Tesoro . . . . » 45.900 - 33.300 

Banca d'Olanda. 

(000 omessi) 

Oro 
Argento . . . 
Effetti s/ estero 

FI. 

Portafoglio 
Anticipazioni 
Titoli . . . 
Circolazione 
Conti Correnti 

Riserva totale FI. 
FI. 

1916 Difi. con 
25 mar. la sit. prec. 

510.500 
4.700 
4.300 

J19.500 
68.700 
72.500 

8.800 
588.400 
105.400 

+ 1.000 
— 100 
+ 100 

1.000 
600 

3.600 

'6.000 
1.500 

Banca di Spagna. 
(000 omessi) 

Oro 
Argento 

Portafoglio 
Prestiti 
Prestiti allo Stato . . . . 
Titoli di Stato 
Circolazione 
Conti Correnti 
Conti Correnti del Tesoro 

1916 . Diff con 
25 marzo la sit. prec. 

Ps. 1.034.500 .300 
» 766,200 + 6.100 

Ps. 1.800.700 + 5,800 
Pn 335.400 1.700 

9 259.200 — 2.600 
» 250.000 
» 345.200 A - 2.300 
9 2,121,400 — 8,600 
9 686.800 + 7.700 
9 9.900 400 

Banca Nazionale Svizzera. 

(000 omessi) 

Oro 
Argento 

Fr. 

Portafoglio 
Anticipazioni 
Buoni della Cassa di prestiti 
Titoli 
Circolazione 
Depositi 

Totale metallo Fr. 
Fr. 

1916 
31 marzo 

252.700 
49.500 

"302.200 
160.700 
18.500 
23.000 
8.100 

431.200 
98.000 

Diff. con 
la sit. prec. 

- 1.700 
- 1,700 
+ 20.400 

100 
900 

+ 33.000 
— 17.14)0 
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Banca Reale di Svezia. 

(000 omessi) 1915 
29 febbr. 

Diff. con 
1- sit. prec. 

Oro Kr. 160.900 + 18.600 
Altro metallo 3.600 4 - 300 
F o n d i all 'estero 47.100 + 2.300 
Credit i a vista 7.800 . + 900 
Porta fog l io di sconto 148.700 19.600 
Ant ic ipazioni 13.400 — 80C 
Titpli di Stato 60.700 — 
Circolazione 303.600 4- 10.006 
Assegni 2-200 + 400 
Cont i Correnti 93.400 10.000 
Debit i al l 'estero » 11.700 = 

Banca Nazionale di Grecia. 

(OOO omessi) 1916 
15 febb.' 

Diff . con 
la sit. prec. 

Metallo . F r . 58.600 + 200 
Credit i all 'estero » 265.300 + 25.500 
Por ta fog l i o » 43.900 + 600 
Ant ic ipaz ioni su titoli . . . . . 52.900 900 
Prest i t i allo Stato » 127.900 = 
Titol i di Stato 123.000 — 100 

» 394.900 -r- 10.100 
132.300 + 3.400 

» vincolati » 180.300 + 300 
Conti correnti del Tesoro . . . . 6.500 90C 

Banca Nazionale di Romania. 

(000 omessi) 1916 
11 mar. 

Diff . con 
la sit. prec 

Oro . . . . L e i 269.5% + 20,500 
Effett i sull 'estero » 81.000 
Argento . . 9 300 = 

Riserva totale Le i 350.800 + 20.500 
Portafog l io L e i 158.400 4.200 
Ant ic ipazione su titoli » • 42,100 = 

» allo Stato 9 356.100 + 3.000 
Titol i di Stato 9 430.800 
Circolazione 9 812.300 + 11.700 
Conti Correnti a 9 124.700 + 22.100 
Altri debiti 9 696,600 + 5,200 

Banche Associate di New Y o r k . 

(000 omessi) 1916 
1 aprile 

Diff . con 
la sit. prec. 

Por ta fog l i o e ant ic ipazioni . . . . Dol i . 3.363.500 + 3.000 
Circolazione 9 31.500 — 100 
Riserva. . . 9 705.000 — 7.300 
Eccedenza del la riser. sul l imite leg. » 121.500 — 6.100 

Banca Nazionale di Danimarca. 

(000 omessi) •1916 Diff . con 
29 febbr. la sit. prec. 

Oro Kr. 
Argento » 
Circolazione 9 
Cont i Correnti e deposit i fiduciari . » 

Ant ic ipaz ioni sui valori mobi l iar i . . 9 

119,900 
3.200 

236.100 
18.700 
41.200 
16.000 

- f 8.500 
— 300 
+ 32.700 
+ 7.300 
+ 1.700 
- 600 

Circolazione di Stato dei Regno Unito. 

(OOO omessi) 1916 
5 aprile 

Diff . con 
la sit. prec, 

Bigl iett i in c irco laz ione La. 
Garanzia a fronte : 

Oro • » 
Titol i di Stato » 

109.437 

28.500 
75.718 

+ 2.746 

+ 4.597 

S I T U A Z I O N E D E L T E S O R O 

al 29 febb . 1916 

Fondo di cassa al 30 giugno 1915 L. 
Incassi dal 30 g iugno al 29 febb. 1916: 

in conto entrata di Bi lancio » 
» debiti di Tesorer ia . . » 
» crediti » » 

L. 
Pagamenti dal 30 giugno al 29 febb. 1916: 

in conto spese di Bi lancio L. 6.379.962.514,48 
185.735,54 

» debito di T e s o r . » 16.272,688.833,54 
» credito di T e s o r . » 2.417.710.881,55 

Fondo di cassa al 29 febb. 1916 (a) . . . . L. 
Crediti di Tesoreria » 1916 (6) . . . . » 

Debiti di Tesoreria al 29 febb. 1916. . 
Situazione del T e s o r o al 29 febb. 1916 

» » al 30 g iugno 1915 
Differenza 

L, 
i . » 
— L. —' » 
— L. 

177.767.415,16 

4.980.256.222,62 
18.551.896.905,56 
2.339.843.447,18 

26.049.763.990,52 

25.070.547.965,11 

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE 

Piazze 1916 13 aprile 

Austr ia Ungher ia 
D a n i m a r c a . . . 
Franc ia . . . 
Germania . . . 
Inghi l terra . . 
Ital ia . . . . 
N o r v e g i a . . . 
Olanda . . . . 
Por toga l l o . . 
Romania . . . . 
Russ ia . . . . 
Spagna . . . . 
Svezia . . . . 
Svizzera . . . 

5 '« » , 
5 Va "lo 
5 % 
5 "lo 
5 "lo 
5 Va "lo 
5 Va "lo 
5 'lo 
5 Va 'lo 
e'io 
6 «lo 
4 Va «lo 
5 ' / a "lo 
4 Va 'lo 

dal 13 aprile 1915 
» 5 gennaio 1915 
» 20 agosto 1914 
» 23 d i c e m b r e » 
» 8 agosto » 
» 9 novemb, » 
» 20 agosto » 
» 19 agosto 
» 25 giugno 
» 1° agosto » 
» 29 luglio » 
» 31 ottobre » 
» 20 agosto » 
» 1» gennaio 1915 

1913 

1915 a 
pari data 

5 Va «lo 
5 »/ a % 
5 % 
5 «lo 
5 «lo 
5 Va «lo 
5 ' / a «lo 
5 «lo 
5 Va «lo 
6 «lo 
6 % 
4 Va «lo 
5 Va «lo 
4 Va «lo 

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
Situazione al 30 settembre e al 31 dicembre 1915. 

(in capitale) . 

D E B I T I 
Inscr i t t i nel (Iran L ibro 

Consolidati 
3.50°/o n e " » ( e x 3 . 75%) netto L. 
30/ » 
3.50 «lonetto 1902 . » 
4 . 5 0 % netto nomln. (op. pie) » 

Tota le . . L. 
Redimibili 

3 . 5 0 % netto 1908 (cat. 1 ) . . . » 
3 % netto 1910 (cat , 1 e 11). . » 
4.50 «lo netto 1915 » 

To ta le . , L . 
5 % in nome della Santa Sede » 
Inc ins i separat . ne i Gran L i b r o 
Redimibil i (1) L. 
Perpetui (2) » 

Non inc lus i nel Gran L i b r o 
Redimibil i (3) L. 
Perpetui (4) » 

T o t a l e . . L . 
R e d i m i b i l i 

u n . d a l l a D. G. de l Tesoro 
Ann. SUdbahn ( scad, 1868) L. 
Buoni de! T e s . ( » 1926) » 
Detti quinquen. ( » 1917) » 

» » ( » 1918) » 
» » ( » 1919) » 

( » 1919) » 
» 1946) » 
» 1947) » 
T o t a l e . L, 

To ta le generale . » 
Buoni del T e s o r o ordinari . » 
Buoni del T e s o r o speciali - » 
Circo laz . di Stato esci , riser. » 

» b a n c a r i a p e r C . d e l l o S t a t o » 
Tota le . . . L. 

3 . 6 5 %net . f e r rov . ( 
3.50 % net. ferrov . ( 

30 settembre 31 dicembre 

8.097.950,614 — 
160.070.865.67 
943.409.112 -
720^990,04L55 

9,922.420.633.22 

143,860.000 -
333.560.000 =» 

2.000.000.000 — 

2.477.420.000-
64.500.000 -

178.929.590 — 
465.445,70 

1.291.853,600 -
63,714.327,27 

13.999,303.596.19 

849.065.726.34 
22.425.000 -

1,222.345.000 -

288.722.156,30 
550.766,738.42 

2.93X324.621,06 
16,932.628^217.25 

458.446,500 
439.568.355,59 
811.194.010 -

1.676,214,025^9 
20.318.051.108.43 

8.097.927.014 — 
160.070.865,67 
943.391.445.43 
721.026,900,66 

9.922.416.225,76 

143.860.000 -
333.560.000 -

2.151,292.300 -
Jh628.712.300_ 

64.5CKLOOO -

178.541.390 — 
465.445,70 

1,285.521.600 — 
63,714.327.27 

14.143.871.288.73 

844.163.908,28 
20.72o.000 — 

1.297.129.000 -

245.979.616,03 
547.422.952.59 

2.955.415.476.90 
17,09+286,765^63 

561.038.500 — 
1.040 211.319.15 

929.194.010 -
_2.069.335.740 58 
21.706,066.335,36 

ferrovie No -t i ) Ferrovia maremmana 1861, prestito Blount 1866 
vara, Cuneo , Vit tor io Emanuele . 

(I l ObbHgazf f errov ie Monferrato , Tre Reti, ecc : Canal i C a v o u r ; 
lavori del T e v e r e ; r isanamento N a p o l i ; opere edil izie Roma. 

(4) Debiti comuni e corpi morali S i c i l ia ; creditori prov inc ie napo-
letane ; comunità Reggio e M o d e n a . 

RISCOSSIONI DELLO STATO NELL'ANNO 1914-191S 
R i s c o s s i o n i d o g a n a l i 

P e r c e s p i t i 
d 'entrata 

1914 
Lire 

dal 1° genn. af a ) nov. 
1914 
Lire 

1915 
Lire 

! Diff.1914-15 
dal l ° genn . 

al 30 novem. 

979.216.025,41 
1.752.221.893,05 i 

2.732.137.918,46 
5,346.823.203,48 

2.614.685.285,92 
1.214.793.257,62 

1.399.892.027,40 

(a) Escluse L. 154.547,865 — di o ro esistente presso la Cassa de-
positi e prestiti. 

(b) Comprese L, 154.547.865 — di o ro esistente presso la Cassa 
deposit i e prestiti . 

Dazi di i m p o r t a z . . 
Dazi di esportaz . . 
Sopratasse fabbric . 
Tassa c o n c . di esp. 
Diritti di statistica-
Diritti di bo l lo . . . 
Tassa spec.zolf i Sic . 
Provent i diversi , 
Diritti marittimi . 

Tota le . . 
Per mesi 

Gennaio 
F- bbraio . . . . 
Alarzo „ . . . . 
Apri le . . • , • 
Maggio . . . . : 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre . . . . 
Ottobre 
Novembre . . . . 
Dicembre . . . . 

T o t a l e . . . 

347.779.040 
705.800 

4.499.472 

4.712.100 
1.864.920 

409.324 
1.326.999 

14.495.819 
375.793.474 

33.877.629 
31.905.576 
>6:754.420 
36.062.946 
36.929.958 
39.320.042 
26.148.735 
22.408.249 
23.294.624 
28.450.193 
29.874.610 
31.767.912 

3 7 5 . 7 9 3 . 4 7 4 

245.343.034 
637.737 

2.511.321 

3.105.743 
1.561.951 

314.266 
1.076.865 

11.743.710 
266.294.627 

30.059.155 
29.515.150 
31.360.481 
30.852.928 
28.573.624 
30 456.016 
26.666.568 
18.001.539 
T0.590.201 
14.719.863 
15 499.052 

183.966.201 
470.331 

2.559.523! 
2.756.583 
6:170.601 

996.224 
333.620' 

2.454.882 
_ 107757.054 

210.465.019 

18.754.726 
17.367.571 
18.625.643 
18.828.157 
19.671.133 

(a) 15.231.519 
(a)15.593 036 
<a)16.547,091 
la)20.372 051 
(0)24.605.104 
(<Q 24.867.988 

- 61.376.833 
167.406 
48.202 

2.756.583 
3.064.858 

565.727 
19.354 

1.378.017 
9564)56 

_ 55 829.608 

- 11.304.429 
- 12.147.579 

12.734.838 
12,024.821 

_ 8.902 491 
- 15.223.497 

11.073,532 
1.454.448 
9.781.850 
9,885,241 
9.368.936 

266.294.627 210.465.019 - 55.829,608 

(a) Cifra p r o v v i s o r i a . 
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R i s c o s s i o n i d e i t r i b u t i 
risultati dal 1° luglio 1915 al 31 marzo 1916. 

(000 omessi) 
Accer -

tamento 
1914-15 

Tasse sugli affari 
Successioni . . • 
Manimorte. . . • 
Registro . . . . • 
Bol lo . . . . . 
Surrog. reg. e boli . 
Ipoteche. . 
Concessioni gover . . 
Velocip. motoc. auto 
Cinematografi . . 

Tasse di Consumo 
Fabbr. spiriti . . 

» Zuccher i , , 
Altre . . . . . . 
Dog. e d in mdritt. , 
Conc. di espórtaz. 
Vendita oli miner. 
Dazio z u c c h e r i . . 

» inter. di cons. 
( e s c . N a p . e R o m a ) 

Privative 
Tabacchi . . . . 
Sali 
Lotto 

Imposte dirette 
Fondi rustici . . . 
Fabbricati . . . . 
R, M. per ruoli . . 
R. M. per ritenuta . 
Coritr. cent, guerra 
Imp. ultra prof i t t i . 
» esen. serv, milit. 
» prov . amministr. 

Soe. per azioni . 

Servizi pubblici 
Poste . . . . : 
Telegrafi . . . 
Telefoni . . . . , 

Totale (1). . . 
Orano-dazi iihporti 

51.756 
5.780 

90.081 
86.063 
28.984 
10.376 
13.888 
8 622 
2.125 

298/778 

32.1 
125.928 
44.053 

192.968 

321 

48.551 
444.707 

376 580 
91.327 
50.185 

518.092 
86.103 

122.! 
284.938 

98.539 

592.448 
120.507 

33 635 
J7.241 

J T L P 
2 025 405 

177181 

RISCOSSIONI 

a tutto 
marzo 

1916 

a tutto 
marzo 
1919 

Di f f e -
renze 

Pre-
visione 
1915-16 

454.315 
114.784 
27.961 
11.404 

154.149 

34.869'+ 9.615 
5.4171+ 651 

66.758 + 2.415 
65.2971+ 9.469 
24.991, 
8,172' 

11-232 
7.509 
1.019 

225.604 

26.237 
92.802 
31.508 

139.307 

269 

36.399 
326.522 

276.448 
68 893 
38.410 

383.751 
"755.897 

79.580 
186.985 
57.690 

380.152 
"88.245 

24.665 
12+49 

125.759 
1441 788 

17.162 

193 
1.218 
1.300 

287 
L392 + _ 

+ 21.118 
+ 70.959 
+40. log 
+ 2.446 
+ 81.281 
+ 9.643 

5,066 
17 

+ 4! 
+ 149530 
+ 85.761 
+ 12.030 
+ 1.969 
+ 99,760 

47495 
+ 8.400 
+ 17.595 
+ 27.380 
7 1 6 293 

66.950 
6.700 

138.760 
112.970 
30.! 
14.135 
17.595 
10.120 
14 170 

412.385 

~ 53ÌOO 
147.300 
52.800 

262.000 
9.500 
6:330 
1.000 

48.600 
580.830 

398.000 
100.000 
56.000 

+ 74.163 

5544)00 
"917323 
127.770 
290.550 

9C.150 
29.000 

7+00 

1.500 
"636.795 

Pre-
v is ione 
1916-17 

60.000 
6.160 

105.400 
125.765 
32.000 
13.450 
11.755 
11.400 
6.000 

371.930 

47 000 
149.300' 
55.980 

249.900 
14.000 
5.800 

100 

48/746 
570.826 

420.000 
110.000 
52.000 

582.000 

+ 26 563 
+ 3-296 
- 1,445 
+ 28 390 
4372961 
— 17.149 

131.250 
28.400 
17.700; 

177.35" 

907392 
134.000 
287.858 

88.142 
58.000 
54.000 
15.000 

_ J3.000 
730.490 

"1457560 
40.000 
18,300 

"203.800 
2 361560 2150638 

84.000 
_fl) Escluso il dazio sul grano. 

IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI 
C o m m e r c i o c o i p r i n c i p a l i s f a t i n e l 1 9 1 5 . 

Mesi I Austria-
lungheria Francia Germa-

nia 
Gran 

Bretagna Svizzera Stati 
Uniti 

Genn. j 
Febbri, 
Marzo. 
Aprile . 
Magg. . 
Giugn. . 
Luglio .! 
Agosto . 
Settem. 
Ot tobr . 
N o v . . .! 

Genn. .1 
F o b b r . . 
Marzo . 
Aprile . 
Magg. . 

Lugfio"; 
Agosto . 
Settem. 
Ot tobr . 
Nov. . 

8 968.963' 
6.910.131 
4. 65Ì "022 
6. 677. 601 
4.322 416 
1 106.142 

661.806 
438.603 
60.835 

144 989 
174 799. 

18.360.607 
19 722.846 
24 786.176 
30 638 782 
11.581 761 

Importazione 
8.329.490 22 700 237 29.997 256 

10 095.166 28.191.291 20 054.317 
11.236 062 27 056.666 38 229. 097 
13 138 830 30 886.014 43 767 462 
10. 613 066 
11.453 654 
10 810-129 
13 931.507 
20 268.787 
22 792.052 
28.099.375 

31 079.997 38.000.289 
7.290.441 40.112.873 
1.099.260 31.669 302 4 677.651 
1.470.664 34.374.559 6 670 432 
1.811.336 38 127.375 9 256.435 
2 316.150 45.370.039 10016. 

4.359.092| 61.846.898 
4.916 6001 87.566.909 
4 488. Ì77100.862 694 
7 287.262 125.339 546 
4.942 422 109.508.454 
4.538.835 135.637.950 

76.277.121 
85 278.777 
70 777 916 
98 668 709 

1.093 428 49.352 870 11324.208 120 +57.734 
Esportazione 

18.856 661 39.698.180 26 224 17117.548 054 17 714.975 
28.727 174 34 380.929 27.879.776 16 676. 131 23.362 221 
38. 212 270 45 842. 651 28 607.160 21 004.029 30.343.841 
39.040.997 41.978 440 31.399 913 19.349 453 26.221.619 
48.930.651,20.519.671,27 194 092 23.686.516 26,466.158 
27 745 102i 956.809 20 214.807 24. 851:841|20'667 459 

639.924 27.638.452,26.625 318 14 181.972 
207 661 25. 922 681128 973 54414.326 905 

28 751.704 29 751.111 15.713.616 
27 462.758 26.264.744 21.624 049 
27 390.604 33. 668.601Ì20 970 322 

130.318 037 
30 224 661 
30.234.687 
! 21.049 947 
128.009. 702 

E s p o r t a z i o n i e d i m p o r t a z i o n i r i u n i t e 

Valore delie merci 1913 
definitivo 

1914 
provvisorio 

Per categorie 
(nomea.perla statist.) 

1.Spiriti, bev. , olii-
2.Gen. co l . drog, tab.' 
3 .Prod . chim. medie, 

resine e profumi . 
4 -Col .gen . tinta conc . 
5.Can,lin. jut veg. fil. 
o .Cotone 
7.Lana, crino e pelo ' 
8.Seta . . . . 
8-Legno e paglia . . 

10-Carta e libri . . 
" . P e l l i . . 
12. Miner. metalli lav.' 
13.Veicoli . 
|4.Piet.ter.vas.vet. cr'. 
j o .Gom. gut. lavori . 
Jb-Cer.far.pas.veg.ecc 
17. Anim.prod.spogl ie . 

Oggetti diversi . . 
Tota le 18 categ. 

19.Metalli preziosi . 
Totale generale. . 

275.620.960 
139.881.299 

995.542.652 
44.183.341 

179.076.652 
645 820.079 
259.241.223 
752.531.901 
239.566.512 
70.935.145 

237.639.815 
683.891.219 
92.152.819 

584.242.701 
110.913.440 

1.042.250.562 
436.318.236 
146.469.936 

6.157.277.503 
101.301.600 

6.258.579.103 

1915 Obi.1914-15 
dal 1" genn. dal 1° genn, 
al 30 nov. al 30 nov 

280.047.409 
125 866.766 

156.198.213 
39.545.024 

173.735.176 
565.777.926 
191.785.294 
576.661.318 
189.034.394 
60,825.283 

180.606.979 
153.953.719 
80.544.392 

500.024.051 
118.613.031 
774.003,345 
382.012.400 
108.642,803 

238.018.382 
136.214.779 

206.748.149 
27.619.998 

125.967.271 
793.853.189 
313.012.1 
596.601.950 
75.794.759 
55.836.944 

208.324.574 
418.746.214 
71.683.086 

367.073.925 
107.843.840 
871.247.665 
270-415.688 
65.071.363 

5.099.950.876 4.950.074.671 

+ 
4.207 
1.286 

1.580 
10.972 
16.785 
14.991 
46.433 
61.769 

102.070 
425 

18.103 
78.789 

4,885 
80.303 
6.464 

128.856 
46.634 

2.945 

Valore delle merci 

Per mesi 
(esci, i met. preziosi) 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio . . . . . . 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre . . . • . 

Totale . . 

deffifivo 'prov^orio^a. >«fenn. d a , . ^ 

450.660, 
499.331, 
519.177 
553.727. 
515.330. 
584-925' 
419.130. 
435 271. 
461144 
536.657, 
565.218. 
626.812. 

6.157,277.503 5,099. 

444. 
493. 
551. 
543, 
515. 
568. 
445. 
254. 
225. 
316, 
349. 
392. 

558,266 
.551.429 
.037.401 
.410.103 
.663 323 
,355,072 
.269,787 
.171-929 
.517.951 
,485,166 
.452.836 
.487.610 
.950.876 

349.468.291 
438.277.397 
522.093.386 
573.623.519 
527.811.932 
523.407,391 
340.989.739 
391.722.613 
373 525.421 
428.144.003 
481.011.017 

t 

90.798 
46.313 
29,276 
16.560 
8.834 

48.115 
17.032 
10.477 
89.072 

110.962 
127,156 

i m p o r t a z i o n i 

Valore delle merci 1918 
definitivo 

Per Categorie 
(nomén.per la statist.) 

1.Spiriti, bev. filli . 
2.Gen. col . drog. tab. 
3 .Prod. chim. medie, 

resine e profumi . 
4.Co!.gen, tinta conc . 
5.Can.lin. jut. veg. fil. 
6 .Cotone . . . . 
7.Lana, Crini e pelo . 
8.Seta 

Ill.Legno e pagl ia . 
10.Carta e libri . . 
11.Pelli 
12.Miner. metalli lav. 
13 .Veico l i . ; . . • 
14:Piet.ter.vas.vet.cr. 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.eci: 
17.Anim.prod.spoglie. 
18.0ggetti d ivers i . . , 

Totale 18 categ. . 
19.MetalH prez i os i . . 

Totale generale . . 
Per mesi 

(esci, i met. pteziost) 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile . . . , 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto . • . ' . . . 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

Totale . . 

114.446.150 
111.267.816 

147.165.040 
36.024.041 
69.870.250 

389.422.289 
202.370.163 
222.560 377 
172.542.662 
48.037.076 

151.824.830 
578.047.617 
48.800.102 

475.591.374 
59.809.412 

568.943.1 
189.867.1 
59.049.1 

3.645.638.975 
21.014.400 

3.666.653.375 

269.814.572 
301.330.742 
326.231.975 
332 281.220 
308.323.581 
365.643.555 
236.261.382 
237.338.100 
264.408.260 
299.521.599 
331.861.878 
372.616.106 

3.645.638.975 

. " 7 7 i m Di'ff. 191+15 
• da! rigetta, dai 1"genn. 

provv isor io a , JQ * o v . , a l30noV. 

124.035.834 
101.313.330 

114.833,-009 
31.828.622 
54.205.847 

363.523.261 
145.691.749 
141.843.865 
139,364.138 
43.656 937 

116.719.824 
474.918.400 

27.552.513 
414.888.713 

55.715.886 
328.769.767 
159.436.215 
43.725,240 

2.882.039/1» 
26.958.200 

2.919.008.350 

263.681.588 
295.664.915 
322.515.348 
317.411.272 
302.885.623 
340.807.469 
254.448.876 
167.254.573 
102.290.660 
142.513.724 

. 166.640.259 
206.145.843 

110.S14.9I4 
101.109.821 

117.155.656 
19.913.131 
48.164.589 

467.291.180 
228.982.710 
101.135.251 
34.017.730 
31.501.586 

177.191-803 
339.953,358 

10.925.509 
298-333.814 
51,613.700 

618.203.400 
135.206.599 
2t.52Q.056 

2.913/100.798 
(7/353,308 

2/930.454/098 

2.882.050.150, -

169.335.579 
245.868.182 — 

269-689.204 • — 

325.424,091 — 

315.664.189 + 
344.799.236 
198.745.624 — 

231.897.238 + 
221.516.477 + 
276.522.000 + 
313.638,978 + 

— -

— 5.673 
f 16.169 

9.38S 
11.780 
3.446 

120.003 
83.010 
23,780 

104.129 
9.124 

50.188 
87.062 
16.011 

+ 6.813 
+ 286.893 
- 12.901 
- 18,876 
+ 198.209 
- 9.467 

+ 

+ 188.742 

91.581 
51.804 
53.318 

9 137 
9.032 
4.064 

59407 
65.508 

+ 116.364 
134.511 
142.111 

E s p o r t a z i o n i 
I « a , . " V ititi 1915 IDiff.191+15 

Valore delle merci • dal 1" genn. dal 1° genn. va lore delie merci d e f i n i t i v 0 provv isor io ^ ^ a l 3 0 * o v . 

182.757 
46,881.500 ; 20.610.500 6.195 

5.146.832.376,4.970.685.171 + 188.534 

Per categorie 
(nomea.per la statist.) 

I.Spiriti, bev. olii . 
2.Gen. col . drog. tab. 
3.Prod- chim. medie, 

resine e profumi • 
4.Col.gen. tinta conc-
5.Cart.lin, jut. veg. fil. 
6.Cotone . . - . , • 
7.Lana, crini e pelo , 
8.Seta 
9.Legno e paglia . . 

10.Carta e l ibr i . . . 
II .Pell i 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicoli . . . v . 
14.Piet.ter.vas.vet. cr . 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17.Anim.prod.spoglie. 
18,Oggetti diversi . . 

Totale 18 categ. . 
19,Metalii preziosi. . 

Totale generale- . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio , • . • . 
Febbraio . • . • . 
Marzo . . . . - • . 
Aprile 
Maggio , 
Giugno , 
Luglio 
Agosto 
Settembre . . . . 
Ottobre 
Novembre . . . . \ 
Dicembre . . . . / 

Tota le . . 

161,114,9 
19,623,462 

1,528 
',200 

2,591,925,728 

2,311,638, 
,987, 

78,377 
8,159/ 

109,216, 
256,397. 
56,871, 

529,971, 
67,023/ 
22,898. 
85,814 

105,842, 
43.352, 

108,652, 
51,094 

473,306/ 
246,451 
87,419/ 

,612 
,300 
,402 
,791 
,060 
,524 
,856 
,069 

,612 
,717 
,327 
,028 

1 , 6 7 1 
,234, 

1,956. 

156.011,575 
24,553,436 

83,378,554 
7,716,402 

119,529,329 
202,254,668 

46,093,545 
434,817,453 

49,670,256 
17,168,340 
63,887,155 
79,035,319 
52,991,872 
85,135,338 
02,897,145 

445,293,578 
222,549,185 

64,917,563 
2,217,900,726 

2,237,824,1 

180,845,615 
197,999,681 
192,845,730 
221,446,399 
197,006,648 
219,281,8>8 
182,862,935 
197,933*893 
196,736,233 
237,136,389 
233,347,117 
254,196,000 

2,511,638,528 

19,923,300 

127.143.468 
35.104.958 

S9.5S2.493 
1.706.867 

7l.805f.691 
326.556.OOQ 
84.030.185 

495.466.699 
41.777.029 
24.335.358 
31.132.771 
78,392.856 
60.157,577 
68.740.111 
56.230.140 

253.044.265 
135.209.089 
43.551.307 

2/036/973.873 
3.257.200 

2/040.231.073 

-i- 1.466 
+ 14.883 

180,876,681 
197,886,514 
228,522,053 
225,982,831 
212,977,700 
227,547.603 
190,870,911 
89,917,356 

123,227,291 
173,971,442 
182,822,577 
186+4+767 

27237,824,029 

180.132.612 
192.409.215 
252.404.182 
248.199-428 
212.147.7.3 
178,608.150 
142.244.115 
159.825.375 
152.008.944 
151.622.065 
167.372.039 

t 
7.788 

20 231 
4 . 140.994 
+ - 36,577 
+ 90/549 
Z 2.63»' 
-(- 9.519 
— 32.080 
4 - 8.273 
+ .11.126 
— 8,501 

409-
158.037 

— 69,535 
_ _ 15-929 
+ 15.452 

+ 

•f 

+ 

788 
5.490 

+ 24,042 
4 - 25,698 

197 
52,180' 

— 42,374 
4 - 75,985 
4 - 27.292 
Z 23.549 
_ 14.955 
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F E R R O V I E D E L L O S T A T O . 1 

Prodotti del traffico. 

(000 ometti) 
Rete Stretto 

di Messina 
Naviga-

zione 

1914 1915 1914 | 1915 1914 1915 

11-20 marzo 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

Totale L. 
1° luglio 20-marzo 

Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

Totale L. 

(') 
4.222 

10.178 
14.400 

(a) 
7.959 

13.964 
21.923 

0) 
6 

14 
( ' ) 

6 
16 

(') 
41 
13 

(s) 
42 
14 

11-20 marzo 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

Totale L. 
1° luglio 20-marzo 

Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

Totale L. 

(') 
4.222 

10.178 
14.400 

(a) 
7.959 

13.964 
21.923 20 21 54 56 

1.286 
326 

1,612 

11-20 marzo 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

Totale L. 
1° luglio 20-marzo 

Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

Totale L. 

145.479 
238.990 
384.469 

169.503 
314.468 
483.976 

156 
235 
391 

137 
274 
411 

1572 
310 

1882 

56 

1.286 
326 

1,612 

BORSA DI PARIGI 

A P R I L E 10 

(') Dati definitivi. (») Dati approssimativi. 

QUOTAZIONI DEI VALORI Di STATO ITALIANI 
garantiti dallo Stato e delle cartelle fondiarie. 

T I T O L I i Aprile 
7 

Aprile 
11 

TITOLI DI STATO. — Consolidati. 
Rendita 3.50 % netto (1906) 

» 3.50 % netto (emiss. 1902) . . . . 
» 3.— % lordo 

Redimibili. 
Prestito Nazionale 4 1/2 % . 

» » » (secondo) . . . . 
Buoni del Tesoro quinquennali 1912: 

a) scadenza lo aprile 1917 
b) » lo ottobre 1917 

Buoni del Tesoro quinquennali 1913 : 
a) scadenza lo aprile 1918 
b) » lo ottobre 1918 

Buoni del Tesoro quinquennali 1914 : 
a) scadenza 1° aprile 1919 
b) » lo ottobre 1919 
c) » lo ottobre 1920 

Obbligazioni 3 1/2 % netto redimibili. . . 
3 % netto redimibili 

5 % del prestito Blount 1866 
3 % SS. FF . Med., Adr.. Sicule 
3 % (com.) delle SS: PF . Romane 
5 % della Ferrovia 
3 % della Ferrovia 
5 % della Ferrovia 
3 % della Ferrovia 
3 % delle Ferrovie 
3 % delle Ferrovie Livornesi 
5 % della Ferrovia Centrale 
5 % per lavori risanamento 

83.34 
82.87 

83 37 
82.76 

del Tirreno 
Maremmana 
Vittorio Emanuele . . 
Lucca-Pistoia 
Livornesi A. B 

C. D. D. I. . . 
Toscana, 
città di Napoli 

90.95 
93.05 

90.36 
93.0b 

90.71 
99.84 
99.76 

! 93.62 98.67 
99.44 

97.27 
97.19 
96 49 

380 — 
343— 

97.42 
97.33 
96.50 

3 8 3 -
343. -

285 60 287.30 

440 — 
335 -
280 — 
293 -
293.50 
525,50 

440 -
333.33 
280 -
293 -
294.50 
526 -

TITOLI GARANTITI D vCI.O STATO. 
Obbligazioni 3 % Ferrovie Sarde (em. 1879-82). 

: 5 % del prestito unif. città di Napoli. 
Cartelle di credito com. e provine. 4 % . . . . 
Ordinarie di credito comunale e provinciale 3.76 . 
Credito fond. Banco Napoli 3 1/2 % netto . . . 

CARTELLE FONDIARIE. 
Credito fondiario monte Paschi Siena 6.—% . . 

» » » » » 4 1/2 % 
• » » » » 3 1/2 % . . 

Credito fond. Op. Pie San Paolo Torino 3.75 % . 
» » » » J> 3.60 % . . 

Credito fondiario Banca d'Italia 3 75 % . , . . 
Istituto Italiano di Credito fondiario 4 1/2 % . . 

» » » » 4. — % . . 
• » • » 8 1 / 2 % . . 

Cassa risparmio di Milano 4.— % 
» » 4.— % . . . 

» » » 31 /2 % . . . . 

298,-1 
79.— 

408 -
445.171 

297 -
78.12 

4 0 9 — 

460.60 461. -
447.64 447.43 
439.67 440.80 
485 — 485 — 
441— 442. -
469.66 469 50 
465.66 465,87 
445 — 452.50 
425 — 426.25 

479,50 479 -
442— 443 — 

STANZE DI COMPENSAZIONE 
Novembre 1915. 

Operazioni Firenze Genova 
Totale operazioni . 
Somme compensate . 
Somme con denaro . 

Operazioni 

125.074.962,20 1.185.814 982,82 
112.677.729,78 1.108 697 258,92 
12.897 282,42 77.219 703,90 

Roma Milano 
Totale operazioni 445.692.012,72 2.080 611.687,15 
Somme compensate 424 630 979,10 1.848.299.651,63 
Somme con denaro . . . . . . 20.961.088,62 282 312.085,52 

BORSA DI NUOVA YORK 
APRILE 

Anglo-French Loan 
Anaconda . . . 
Utah 
Steel Com . - . 
Steel Pref . . . 
Atchison . . . 
Baltimora e Ohio 
Canadian Pacific 
Chicago Milwaukee 
Erié 
Lehigh Vailey . 
Louisville e Nash 
Missouri Pacific 
Pensilvania , , 
Reading. . . . 
Union Pacific. . 

9 5 % 
8 7 % 
83 -
8 5 % 

116 » / . 
103 Va 
3 7 % 

166 '/a 
9 3 % 

. 3 6 % 
77 — 

122 
4 ' / l 

56 % 
8 4 % 

1 3 2 % 

9 5 % 
87 Va 
8 3 ' / . 
85 % 

116 % 
103 « / , 
87 » / , 

167 — 
9 3 ' / a 
36 % 
77 — 

123 % 
4 ' / . 

56 «/a 
8 4 ' / a 

133 ' /a 

5 

9 5 % 
86 '/a 
8 1 % 
8 5 ' / , 

116'/. 
103 '/a 
87 Va 

167 '/a 
94 Va 
37 -
77 ' / a 

124 '/a 
4 ' / a 

5 7 ' / a 
85 Va 

133 '/a 

95 '/a 
86'/3 
8 1 % 
85 % 

115' /a 
103 3 / i 
87 Va 

167 % 
9 4 ' / a 
37 -
77 '/., 

4 Vi 
57 Va 
85 Va 

133 Va 

8 

95 V i 
86'/a 
81 '/a 
84 Va 

117 -
102% 
87 -

1 6 7 ' / 
94 '/a 
31 '/a 
77 ' / . 

125 '/a 
4 % 

132 »/a 

Rendita Frane. 3 % 
perpetua 

» Frane 3®/0 amm 
» Frane. 31/3% . 
» Italiana . . . 
» Portoghese. . 
» Russa 1891 . 
» » 1906 . 
» , 1909 . 
» Serba . . . 
» Bulgara. . . 
» Egiziana . . 
• Spagnuola. . 
• Argentina 1896 

1900 
» Turca . . . 
» Ungherese . , 

Credito Fondiario . 
Credit. Lyonnais 
Banca di Parigi. 
B. Commerciale. 
Rio Piata . . . 
Nord Spagna. 

' Saragozza . , . 
' Andalouse . . . 

Suez 
Rio Tinto . . , 
Sosnovice . . . 
Metropolitan . . 
Rand Mines . . 
Debeers . . . . 
Chartered . . . 
Ferreira. . . . 
Randfontein . . 
Goldfields . . . 
Thomson . . . 
Lombarde . . . 
Banca Ottomana 
Banca di Francia 
Tunisine . . . 
Ferrovie Ottomane 
Brasile 4 % • • 

13 

63— 62.80 62.60 62.40 62.20 62— 
69 69 — — — 69 69— 6 9 -
91.35 91.35 91.35 91.25 91,25 _ 73 75 — _ _ ' 59 35 59 35 59.35 59,60 59.60 
58.15 57.85 58.25 58.15 58 15 58.20 
85.40 86.25 86— 87— 87— 80.95 
75.95 75.55 75.75 75.75 75.75 75.75 

258 — 258 — . _ z z 
89— ....— 88.95 88.40 
94— 94.30 94.50 94.50 95.20 94.80 

77— 77.50 77— 7b 50 76,— 
57 - 57.— 5 7 - 57 — 

675 - 673 - 675 — 
1046 — 1045 - 1050 — 1045 - 10 49 - 1 0 4 0 -

— 8 6 9 - 896 — 

426 — 426 50 432— 436 — 440 - 440— 
4 2 3 . - 424 — 423— 425.- - 430 - - — 

3 5 8 , - 3 6 0 - 361 5» 363— 360,50 
4040 — 4 0 5 0 - 4 0 5 5 - 4050 - 4055 - 4 0 7 0 -
1755 - 1755- 1745 - 1745 - 1730 - 1 7 3 8 -

429 — 428 - 428 - 428 — 429 - 429 — 
105.50 — . — 106.— 106 50 100 , -

— . — 302 - 301 - 301 - 300— 300 -
14.75 14 25 14 25 14.50 14,50 

511 - — 

2 2 - 21 5G 20 - ,— 
37,50 37 50 37.25 37 25 3 8 - 3 7 -

555 - 555 - 570 - 5 8 0 -
175— 175 75 176 50 176 - 175.50 177.50 
441 — 441 — 442 — 442 - 442 -

4755 - 4755 - 4775 - ' 4750 - 4735 - 4773 — 
317.50 319 75 3 1 7 - 319 75 317 - 3 1 7 -

5 7 - 57-

BORSA DI LONDRA 

APRILE 

Consolidati nuov i . 
Prestito francese , 
Egiziano unificato. 
G iapponese4%. . 
Uruguay 3 '/a. . • 
Marconi 
Argento in verghe. 
Rame 

57 
85 % 
7 7 ' / a 
6 9 % 
6 3 ' / a 

2 Va 
29 T/ia 

117 — 

57 % a 
86 — 
77 ' /a 

2 %a 
29 '/>. 

10 

5 7 ' / a 
8 5 ' / a 
77 V . 
69 Va 
6 2 ' / a 
2 'A 

29'Via 
118 -

5 7 ' / a 
85 ' /a 
77 '/a 
6 9 ' / a 
6 2 ' / a 
2 % 

57 % a 
85 ' / a 
77 « / . 
69 Va 

1 % 
29'/a 

122 — 

T A S S O PER I P A G A M E N T I DEI DAZI DOGANALI 
Aprile 1916 

1 Sabato 
Lunedi 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 

» 122.55 
• 122.91 
» 123.19 
» 123. -
» 122.75 
» 122,63 

Aprile 1916 
Sabato 8 
Lunedi '.0 
Martedì 11 
Mercoledì 12 
Giovedì 13 
Venerdì 14 

L. 122.44 
L. 122.24 
L. 121.87 
L 120.78 
L- 121.25 
L. 120.41 

Tasso settimanale dal 10 al 15 aprile per gli sdaziamenti inferiori 
a L. 100, con biglietti di Stato e di Banca L. 122.24 

. Sconto Ufficiale della Banca d'Italia 5 '/> % . 

Prezzi dell'Argento 
Londra, 12 Argento fino 29 '/« 
New-Jork, 12 Argento 62 ' / . 

CAMBI 
II G o r s o m e d i o in I t a l i a 

Corso medio ufficiale dei cambi fissato a termini del R. D. 30 ago-
sto 1914 e dei DD. MM. 1® settembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 
ottobre 1915, secondo l'accertamento dei Ministeri di Agricoltura, In-
dustria e Commercio e del Tesoro sulle medie delle Commissioni lo-
cali del 2 novembre 1915 agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-
mercio per il 14 aprile 1916: 

Franchi . . . . 
Lire sterline . . 
Franchi svizzeri , 

107.28 '/a 
30.91 '/a 

125.73 — 

Dollari . . 
Pesos carta 
Lire oro 

6 . 4 9 -
2.75 Va 

1 2 1 . 2 5 -

C A M B I A L L ' E S T E R O 
Media della settimana 

su 
Londra 

su 
Parigi 

su su 
New-York Italia 

su 
Svizzera 

Parigi , , 
Londra, . 
New-York 
Milano, . 
Madrid 
Rio Janei. 

28.89-28.97 

4.72.75 
30.85-31,05 

l l M / a a 

29.35 
6,04 '/a 

108.85-107.65 
85.45 

6.4ò%-6.52 

92.5-94.5 
31.17 '/a 

125.22-126 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN I T A L I A 
agli effetti dell'art. 39 codice di commercio. 

Data Franchi Lire 
sterline Svìzzera Dollari Pesos 

carta 
Lire 
oro 

f e b b r a i o 22 1 1 3 . 9 5 % 31 .96 Va 127.77 6.71 2 . 8 2 ' 123.69 
» 2 3 113.98 31 .96 127.51 6 . 7 0 ' /a 2 . 8 2 123.69 
» 24 114.09 31 .96 127.09 Va 6 . 7 0 Va 2 . 8 2 123.68 
» 25 114.23 V a 32.01 127 .12 6 ,70 Va 2 . 8 2 123.71 

26 114.32 1 a 32 ,02 127,41 ' /a 6 , 7 0 Va 2 . 8 2 123,74 
» 28 114.22 J/a 32,01 127.58 6 . 7 0 Va 2 82 123.71 
» 2 9 114.23 32.01 127 .68 6 . 7 0 Va 2 . 8 2 123.78 

m a r z o 1 114.17 % 3 1 . 9 9 ' / a 1 2 7 . 6 3 ' / a 6 ,70 ' /a 2 . 8 3 123 .73 
» 2 114.1Ì 31 .98 Va 127 .56 ' /a 6 .69 Va 2 . 8 2 123 ,66 
» 3 113.84 31 .93 % 1 2 7 , 5 3 ' / a 6 . 6 8 ' /a 2 .81 123 6 3 
» 4 1 1 3 . 8 4 % 31 ,93 127.51 6 .69 Va 2.81 123.59 
» 6 113.78 31.91 Va 127.52 Va 6 . 6 9 Va 2.81 123.54 
» 7 113.76 31 .92 127.51 6 . 6 9 >/a 2.81 123.55 
» 8 113.67 31 .92 Va 127.58 6 . 6 9 Va 2.81 Va 123 .47 
» 9 113.61 31 .92 Va 127.67 ' /a 6 . 6 9 ' /a 2 . 8 2 - .23.42 
» 10 113.58 3 1 . 9 4 Va 127.77 ' /a 6 .b9 Va 2,81 Va 123.44 
» 11 113.60 31 .99 127.73 Va 6 .70 ' /a 2 . 8 2 123.53 
» 13 112.45 % 3 1 . 9 6 127.67 >/a 6 . 7 0 2 . 8 2 123.57 
» 14 1 1 3 . 2 8 % 31 .93 Va 127,68 6 . 6 9 Va 2 .81 Va 123.50 
» 15 113.30 31 .95 127 .70 ' /a 6 . 7 0 2 . 8 2 123.53 
» 16 112.99 31 .98 Va 127.82 ' /a 6 . 7 0 V a 2 . 8 2 123 .53 
» 17 1 1 2 . 6 3 ' / a 31 .98 128,03 6 . 7 0 Va 2 , 8 2 Va 123.54 
» 18 112.32 31.97 Va 127.04 Va 6 .70 ' /a 2 . 8 3 123.59 
» 20 112.55 % 31 .98 127.97 Va 6 .71 2 . 8 3 123 .58 
» 21 112.71 % 31 .96 127.86 6 ,7u Va 2 .83 123.62 
» 22 112,68 Va 3 1 , 9 3 127,80 6 . 6 9 Va 2 ,83 123.55 
» 23 112.66 31 .94 l / a 127.93 Va 6 .69 Va 2 . 8 3 123,62 
» 24 112.54 ' /a 31 .95 128 .10 b . 7 0 ' /a 2 , 8 3 123,67 
» 2 5 112.34 ' /a 31 .95 Va 128.05 Va 6 . 6 9 Va 2 . 8 3 123.72 
» 27 112.28 31 .94 Va 128.12 6 . 6 9 Va 2 , 8 3 Va 123.81 
» 28 112.31 3 1 . 9 4 128.07 6 . 7 0 2 . 8 3 V ; 123.74 
» 29 112.19 3 1 . 9 2 127.58 6 . 6 9 2 . 8 4 123.74 
» 30 1 1 1 . 6 6 ' / a 3 1 . 8 0 Va 126.74 ' /a 6 . 6 8 2 . 8 3 ' /a 123.57 
» 31 110.47 31 .55 126.57 Va 6 . 6 2 2 . 8 3 Va 123 .39 

a p r i l e 1 110.46 Va 31 .49 Va 127.03 ' /a 6,61 Va 2 , 8 2 123.18 
» 3 111.10 31 .63 ' /a 127.42 6 . 6 3 ' /a 2 .81 ' /a 122 .99 
» 4 1 1 1 . 3 5 ' / a 3 1 . 7 2 ' / a 127,31 Va 6 . 6 5 ' /a 2 . 8 2 '/a 122 .99 
» 5 111.11 ' /a 3 1 . 6 4 ' / a 127.23 Va 6 . 6 4 ' /a 2 . 8 2 Va 123.01 
> 6 111.11 Va 31 .97 Va 128.32 Va 6 . 6 2 2 . 8 3 122.81 
» 7 110.60 Va 3 1 . 5 5 1 2 7 . 1 4 % 6 .61 2 .83 122 .74 
» 8 110.25 31 .47 Va 127.01 6 .61 2 , 8 3 122.61 
» 10 109.73 ' /a 31 .45 126,95 6 . 6 0 2 . 8 3 122.47 
» u 109.20 3 1 . 3 3 ' / a 126.80 6 ,57 ' /a 2 . 8 2 Va 122 .25 
3» 12 108.84 ' /a 3 1 . 2 5 Va 126.57 Va 6 . 5 6 ' /a 2 ,80 121 .90 
» 13 108.26 Va 31 ,17 126.44 6 . 5 4 2 . 7 9 Va 121.75 

L'art. 39 del Codice dì commercio dice : « Se la moneta in-
dicata di un contratto non ha corso legale o commerciale nel 
Regno e se il corso non fu in espresso, il pagamento può essere 
latto con la moneta del Paese, secondo il corso del cambio e vista 
nel giorno della scadenza e nel luogo del pagamento, e, qua, 
lora ivi non sia un corso di cambio, secondo il corso della 
piazza più vicina, salvo se il contratto porti la clausola « ef-
fettivo od altra equivalente ». 

Corso msdio dei cambi accertato in Roma 

Data Parigi i Londra i Svizzera New 
York 

Buenos I Cambio 
Ayres I oro 

13 apr. 

13 « 

13 « 

13 < 

Chèque danaro 

106.75 | 30.77 | 125 — j 6.43 ] 

Chèque lettera 

107.50 | 30.95 | 126— I 6.48 

Versamento danaro 

106.75 | 30.77 | 125 - j 6.45 1 

Versamento lettera 

107.50 I 30.95 i 126— ! 6,50 I 

120.50 

121.50 

R I V I S T A D E I C A M B I D I L O N D R A 
Cambio di Londra su: (chèque) 

R I V I S T A DEI CAMBI DI PARIGI 
Cambio di P a r i g i su (carta a breve) 

L o n d r a , , , 
1 New-York, 
I Spagna.. . 
1 Olanda. . . 
' Italia, , , , 
j Pietrogr. , 

Scandinav. 
Svizzera, , 

Pari 

25.22% 
518.25 
500 — 
208.30 
100 — 
266.67 
139 -
100 -

29 4 9 8 15 22 ' 
dicem. febbr. febb. marzo marzo marzo 

27,765 28,21 28.09 28.085 28.385 28,36 
585,- 591.50 588.50 590,50 594.50 595.50 
554 — 559,50 560 — 562 - 567 571.50 
256,50 250 , - 249.50 250 - 251 — 2 5 3 -
88,50 87,50 87.50 88.50 89 — 89 -

180 . - 173.50 182 - 188,50 188.50 189 — 
161 - 16i,83 163.70 168 - 170 - 172,50 
111,50 112.50 112.50 112,50 113.50 113.50 

Valori in oro a Parigi di 100 u n i t à - c a r t a 
d i m o n e t a e s t e r a 

Unità 

Londra . . IÒOTÌVT" 
New-York, » dol. 
Spagna . . » pes, 
Olanda . • » fior. 
Italia. , . . » lire, 
Pietrograd. » rubi. 
Scandinav. » cor, 
Svizzera . » fr. 

29 
dicem, 

5 
febb. 

9 
febb. 

8 | 15 
marzo i marzo 

22 
marzo 

109,84 110,28 
113,36 112,8" 
110.10 
118,51 
89.50 
69.37 

118,70 
109.50 

112 — 
124,81 
88.50 
64,87 

116,54 
1 1 3 -

111,36 
113,35 
112,- : 
119,77 
87,50 
68,25 

117,77 
112,50 

111,34 112,54 
113.94 114,71 
112,40 113.40 
120,01 
88,50 
70 68 

120.86 122)30 
112,50 | 113.50 

120.49 
8 9 -
70,6 

112.44 
114.71 
114,30 
121.45 
89 -
70,83 

124,10 
113.50 

INDICI ECONOMICI ITALIANI (*) 
Numeri indici (media annua luglio 06 — giugno 11 = 1000) 

Pari 28 
dicem. 

1 
febbr. 

8 
febb. 

7 
marzo 

14 
marzo 

21 
marzo 

Parigi . . . 
New-York. 
Spagna.. , 
Olanda. , 
Italia. . . . 
Pietrograd. 
Portogallo 
Scandinav. 
Svizzera, . 

25,22% 
4,86% 

25,22 
12.109 
25,22 
94,62 
53,28 
18,25 
25,12 

27,70 
4,74 

25,10 
10,90 
31,20 

157 50 
34,50 
17,15 
24.90 

28,020 
4,76% 

25,10 
11,240 
32,14 

161.50 
34,12 
17,375 
24,80 

28.09 
4.765 

25.10 
11,295 
32,23 

159.25 
34.12 
17,15 
24,85 

28.125 
4.768 

25.04 
11.275 
31.98 

150.50 
35.37 
16,81 
25. 

28,145 
4.769 

24.975 
11.26 
31,98 

150.25 
35.50 
16.76 
24,98 

28,31 
4,77 

24.955 
11.25 
31.98 
150.50 
34.50 
16.525 
24.95 

Valori in Qro a Londra di 100 u n i t à - c a r t a 
d i m o n e t a e s t e r a . 

Unità 28 
dicem. 

1 
febbr. 

8 
febb, 

7 
marzo 

14 
marzo 

21 
marzq 

Parigi . , , 
New-York, 
Spagna . . 
Olanda . , 
Italia . . . 
Pietrograd. 
Portogallo. 
Scandinav. 
Svizzera. . 

100 fr. 
» dol. 
» per. 
» fior. 
» lire 
» rub. 
» mil. 
» cor. 
» fr. 

91,14 
103,42 
100,28 
110,58 
81,23 
62,87 
64,28 

104,90 
100,69 

90.01 
102.07 
100,48 
107,73 
78,48 
58.58 
64,05 

105,05 
101,29 

88,90 
102,12 
100.48 
107,20 

78.25 
594! 
64.05 

106.41 
101.49 

39,68 
102.07 
100.70 
107.40 
78.87 
62.87 
66.38 

108.56 
100 89 

89.61 
102.04 
100.97 
107.54 
78.87 
62.97 
62,87 

108.89 
100.97 

89.09 
102,02 
101.09 
107.58 
78-87 
62.87 
64.75 

110.44 
101.09 1 
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1910: giù. 1020 1001 1063 1034 1026 1018 1003 987 1019 959 

dicem. 1040 1023 1067 1064 1063 1060 1073 1027 1061.5 1028 
1911 : giù. 1CS8 1071 1067 1085 1088 1076 1109 1056 1080.5 1153 

dicem. 116(1 1129 1092 1087 1107 1102 1112 1077 1104.5 1223 
1912: giù. 1149 1124 1097 1136 1132 1144 1143 1093 1134 1240 

dicem. 1179 1139 1073 1173 1167 1178 1193 1128 1170 1267 
1913: lugl. 1206 1223 1146 1182 1193 1213 1229 1147 1199.5 1269 

agosto 1190 1247 1250 1221 1225 1241 1242 1144 1232 1255 
settem. 1186 1240 1244 1219 1228 1245 1251 1152 1234 1255 
ottobre 1185 1241 1234 1215 1235 1250 1251 1152 1234-5 1254 
novem. 1190 1237 1220 1218 1238 1256 1252 1146 1228.5 1257 
dicem. 1179 1238 1232 1219 1243 1263 1244 1142 1235 1268 

1914: gen. 1173 1238 1235 1230 1248 1269 1249 IMO 1236.5 l29g 
febbr. 1174 1236 1251 1239 1246 1264 1251 1132 1242.5 131Ì 
marzo 1173 1235 1242 1244 1250 1266 1274 1131 1243 1336 
aprile 1182 1241 1235 1250 1255 1266 1269 1136 1245-5 1335 
maggio 1182 1242 1240 1256 1264 1275 1276 1123 1247 1325 
giugno 1172 1245 1243 1262 1268 1278 1277 1120 1253.5 1321 
luglio 1188 1244 1248 1276 1280 1277 1285 1134 1262 1322 
agosto 1189 1240 1235 1278 1284 1277 1283 1129 1263 1343 
settem. 1182 1211 1223 1286 1291 1260 1271 1115 1241.5 1465 
ottobre 1185 1165 1187 1258 1302 1233 1258 1107 1210 1530 
novem. 1167 1121 1166 1232 1307 1213 1244 1104 1190 1511 
dicem. 1167 1078 1147 1218 1317 1205 1236 1105 1186 1513 

1915: gen. 1160 1032 1115 1210 1327 1198 1224 1110 1279 1522 
febbr. 1158 1014 1090 1202 1335 1201 1228 — — 1566 
marzo 1157 1002 1066 1223 1339 1206 1207 —- 1652 
aprile 1153 996 1062 1253 1340 1214 1208 — — 1736 
maggio 1153 1000 1048 1270 1339 1213 1214 — — 1811 
giugno 
luglio 

1145 1002 1009 1323 1349 — 1217 — — — giugno 
luglio 1137 990 968 1349 1367 —. 1221 — —: 
agosto 1142 968 950 1370 1398 — 1234 • — — — 

settem. 1157 996 947 1396 1422 — 1258 — — — 
ottobre 1160 1025 956 1472 1439 — 1294 — — . — 
novem. 1176 1047 966 1567 1478 — 1322 — — 
dicem. 1194 — — — 1500 1356 — r—' 

1916: gen. 1237 — • — — 1581 — 1431 — — — 

{*) I dati stampati in elzeviro non sono definitivi. 
Ogni numero indice è il rapporto (per mille) fra il dato stati-

stico intorno ad un sintomo economico, per il periodo annuale 
che termina col mese indicato nella prima colonna, e la media 
annua dei dati corrispondenti per i 5 anni finanziari dal 1. luglio 
1906 al 30 giugno 1911. I sintomi considerati sono: l 'ammontare 
delle entrate ordinarie dello Stato ; il valore delle importazioni 
e delle esportazioni — esclusi i metalli preziosi — nel commercio 
speciale; l 'importazione di carbon fossile (quantità) ; l 'importa-
zione di caffè (quantità) ; il reddito lordo della privativa dei 
tabacchi; il reddito lordo delle ferrovie; il reddito lordo del 
servizio postale ; il getto delle imposte di registro, di bollo, in 
surrogazione del bollo e del registro, ipotecarie. Il valore me-
diano dei numeri indici riferentisi a questi òtto sintomi è l'in-
dice sintetico della penultima colonna. L'ultima colonna contiene 
numeri indici dell'ammontare degli sconti e delle anticipazioni, 
concessi dagli istituti di emissione. Nel fascicolo di febbraio 1914 
sono riportati indici economici per tutti i periodi annuali che 
hanno termine coi singoli mesi dal dicembre 1906 in poi. 

Alla depressione economica che" ha avuto inizio nel 1913 segue 
un lievissimo miglioramento di condizioni, nella prima metà 
del 1914. Nei mesi di agosto e settembre la brusca discesa di 
parecchi indici, e quindi dell'indice sintetico, e l'incremento di 
quello degli sconti, segnano la prima ripercussione economica 
della guerra europea; nei mesi successivi il movimento discen-
dente si fa più rapido e generale; è notevole sopratutto la 
riduzione del commercio internazionale; ed in particolare la 
scarsa importazione di carbone fossile. La discesa di questi due 
ultimi indici prosegue nella prima metà del 1915; continuano a 
ridursi anche le entrate dello Stato; l'indice bancario sale ce-
lermente La preparazione della nostra guerra e le necessità dol 
suo svolgimento determinano nel 1915 l'ascesa di parecchi indici: 
crescono le entrate dello Stato e in particolare i proventi della 
privativa dei tabacchi per effetto principalmente di nuovi oneri 
tributari ; aumentano i consumi del tabacco e del caffè sopra-
tutto per l 'approvvigionamento dell'esercito; si arresta la dimi-
nuzione nel consumo del carbone e nel traffico ferroviario (au-
mentato in parte anche per effetto della riduzione nei trasporti 
marittimi) ; le entrate postali sono accresciute per l'attivo scam-
bio di Corrispondenze tra l'esercito e il paese. 
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Valori industriali Indici economici dell' « Economi*! ». 

Azioni 

Ferrovie Meridionali 
» Mediterranee 
» Venete Secondarie 

navigazione Generale Italiana . .. 
Lanllicio Rossi 
Linificio e Canap Nazionale 
Lanif. Nazionale Targetti 
Colon. Cantoni 

» Veneziano 
» Valseriano 
» Furter 
» Turati 

Man. Rossari e Varzi 
Tessuti Stampati 
Acciaierie Terni 
Siderurgica Savona 
Elba 
Ferriere Italiane 
Ansaldo 
Offic. Meccanica Miani e Sii . ) . . . 
Offic. Meccaniche Italiane 
Miniere Ma-.tci.uiui  
Metallurgica Italiani 
Automobili Fiat 

» ^oa 
» Bianchi ; . 
» isoi f i t-raschini 
» S S Gio. (Cam.) 

Edison 
Vizzola 
Elettrica Conti 
Marconi 
Unione Concimi 
Distillerie aliane 
Raffineria L. L. 
Industrie Zuceheri 
Zuccherificio Gulinelli 
Eridania 
Molini Alta Italia 
Italo-Amet icana. 
Dell 'Acqua tesport.). . . 

640.— 
264.— 
115 — 
408 — 

1442. — 
154.— 
82 50 

369 — 
47.— 

172.— 

272 
109. 

1612 
158. 
190. 
112. 
272. 
92. 

_ | 

479. 
212.-
98.-

380.-
1380.-
184. 
70.-

399. 
48 

154. 

270.— 
98 — 

1095. — 
137 — 
201.— 
86 50 

210 — 
78.— 

132 
112 • 
108.-

16 

652. 
804.-

100 
65 • 

314. -
258.-
73. 

574.-
199 
160 • 
104.-

HO — 
99.— 
90.— 
24 — 
94.— 
14 -

436.— 
7 7 6 . -

62 — 
64.— 

286.— 
226 — 

66 — 
450: — 
176.— 
68.— 
77.— 

411 — 
176.— 
106 — 
449.— 

1385 — 
175 — 
144.— 

393 x 20 
61.— 

182.— 
76 — 

110.— 
294.— 

135 X 10 
1190 — 
208.— 
254 — 
1 6 0 . — 
246.— 
92 
38 — 

136.— 
1 3 1 . -
346 — 
50.— 

102— 
64.— 
18.— 

490.— 
7 6 5 . -
312 — 
70 — 
99 — 
90 — 

310 — 
2 6 0 . — 
84.— 

462.— 
190.— 
192 — 
132.— 

7 
Aprile 

1916 

408.— 
173.— 
106.— 
461.— 

1400.— 
169. x 8 
145 -
393 
52 — 

183.— 
7 5 -

120.— 
294.— 
134.— 

1178. — 
210 
262 
159 
250.— 
87 X 
38 -

139 — 
138.— 
364 — 
65. 

110.— 
64 — 
19 — 

490.— 
760 
315. 
74. 

109.— 
83 x 8 
312.— 
260.— 
78 x 6 
473 — 
192.— 
192. 
131 — 
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Base (media 1901-5) 1913 500 300 500 400, 500 2200 100.0 
1» Trini, . • . • , 594 358 641 529 595 2713 123.4 
2° » • . . . . 580 345»/. 623»/. 522»/, 597'/, 2669 121.3 
3° » 583 359 671 523, 578 2714 123.3 
4» » 563 355 642 491 572 2623 119.2 

1915 - Marzo . . 840 427 597 644 797 3305 150.2 
847 439'/, 594»/. 630 816 3327 151.2 
893 437 583 600 814 3327 151.2 
818 428 601 624 779 3250 147.7 
838'/8 440 »/, 603 625 774 3281 149.1 
841 438»/, 628 610»/. 778 3296 149.8 

Settembre 809»/, 470 i/a 667 619»/, 769'/, 3336 151.6 
Ottobre 834 4431/2 681 631'/, 781 3371 153.2 

871 »/, 444 691 667'/, 826 3500 159.1 
Dicembre 897 446 731 711'/, 848 ' / , 3634 165.1 

1916 - Gennaio . . ' 946'/, 465 782»/. 761 ' / , 884 »/, 3840 174.5 
Febbràio 983 520»/, 805»/, 897»/, 

884 »/, 
4008 182.2 

Marzo . . . . . . 949 Va 503 796'/. 851 913 4013 182.4 

CREDITO DEI PRINCIPALI STATI 
Reddito comparato di 100 fr. collocati in titoli di Stati esteri. 

Al 6 agosto 1912 1913 1914 

Argentina 
Austria , 
Canadà , 
Cina . . 
Belgio. . 
Brasile . 
Bulgaria. 
Danimarca 
Egitto. . 
Germania 
Giappone 
Grecia . 
Haiti . . 
Inghilterra 
Italia . . 

% 
4,27 
4.06 

3.47 
4.69 
4.85 
3.67 
3.96 
3,75 
4.34 
3.71 
5.95 
3,37 
3.61 

% 
4.48 
4.36 

3.95 
5 
5.15 
3.71 
3.92 
4.04 
4.46 
3.71 
6.09 
3.37 
3.67 

% 
4.71 
5 -

3.83 
5.55 
5.12 
3.75 
4.31 
4.11 
4.80 
3.96 
6.84 
3.33 
3.84 

Al 6 agosto 1912 1913 1914 

Messico . . 
Norvegia . 
Olanda . . 
Portogallo . 
Romania . 
Russia . . 
Serbia . . 
Spagna . 
Stati Uniti 
Svezia . , 
Svizzera . 
Turchia. . 
Ungheria . 
Uruguay . 

•/o 
4.50 
3.75 
3.63 
4 62 
4.31 
4.58 
4.29 

3.59 
3 
4.42 
4.34 

5.34 
4.03 
3.80 
4. 
4.42 

5.80 
3.98 
3.81 
4.65 
4.64 

4.87 5.86 
4.56 4.18 

3.84' 3.70 
3.90 3.69 
4.65 5.23 
4.44: 4.97 

NUMERI INDICI ANNUALI DI VARIE NAZIONI 
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1881 _ 85 126.7 127 130 _ _ _ _ _. 87 _ _ _ _ _ 96 121.1 
1882 — 84 127.0 127 127 — 96.0 99.0 96.86 96.84 — — 98 86 — — — — — — 92 128 9 _ 
1883 — 82 125.9 — 121 122 — 97.0 97.0 93.01 91.96 — — 87.7 98 86 — — — — — 89 118.3 
1884 — 76 114.1 114 112 — 98.0 94.0/87.42 88.08 — 84.7 93 85 — — — — — — 91 113.2 
1885 — 72 107.0 — 108 110 — 86.5 91.0/82.68 84.64 — 80.9 84 80 — — — — — — 87 110,5 
1888 — 69 101.0 — 101 106 — 86.0 90.0 81.95 84.11 — 79.6 78 77 — — — — — — 89 108.9 — 100 
1887 — . 68 98.8 — 103 102 — 81.0 88.0/79.53 79.62 — 77.9 77 77 — — — — - — — 91 106.5 10! 
1888 — 70 101.8 — 105 107 — 82.0 89.0:81.19 76.73 — 77.3 81 77 186 107.4 95 
1889 — 72 103.4 113 111 — 85.0 91.0 82.58 80.49 — 73.2 84 77 — — — — - — — 101 117.1 _ 104 
1890 — 72 103.8 — 111 111 — 85.0 92.0l83.23 81.72 101.4 105.4 71.9 84 77 — 91.6 112.9 102.0 — 110.3 100 105.3 107 
1891 — 72 108.9 — 113 109 99.6 83.0 90.0 79.25 76.31 100.9 104.2 71.4 87 78 — 96.1 111.7 103.6 _ 108.5 198 94.5 97 
1892 — 68 101.1 103.9 105 106 94.2 78.5 88.0 77.43 76.37 100.3 101.6 68.0 78 74 — 90.0 106 1 101.7 78 102.8 102 91 8 112 
1893 — 68 99.4 99.3 103 104 97.6 77.0 88.0 76.73 76.18 98.8 104.6 65.9 78 75 — 90.6 105 6 104.6 75 102.6 105 85.0 123 
1894 — 63 93.5 94.9 96 96 89.4 72.0 83.071.81 71.97 98.4 97.0 61.2 73 72 97 83.3 96 1 99.5 67 97-2 102 749 ' 115 
1895 — 62 90.7 92.1 94 94 84.4 67.5 83.0 71.0» 72.83 98.3 92.0 63.1 71 72 98 81.5 93.6 97.2 64 95.6 140 76.0 125 
1896 90.0 61 88.2 91.7 93 91 82.2 67.0 83.0 70.96 69.02 98.0 91.2 62.3 72 71 94 74.3 90.4 94.9 69 92.5 HO 92.2 120 
1897 91.5 62 90.1 95.5 91 92 83.4 66.0 81.0 70.42 67.80 97.5 94.9 52.6 74 72 96 72.5 89.7 96.4 61 92.2 13 92.5 — 131 
1898 89.0 64 93.2 99.5 93 95 87.6 67.5 81.0 74.49 69.09 98.9 102.2 69.8 77 75 97 77.8 93.4 99-4 66 96 1 96 89.5 — 137 
1899 93.0 68 92.2 95.4 99 103 95.6 72.5 86.0 79.77:75.55 97.3 106.2 63.2 81 76 97 85.2 101.7 100.6 72 100.1 96 80.9 — 168 
1900 110.0 75 100.0 100.0 113 110 102.4 77.0 87.0 88.47:75.10 98.6 112.4 64.7 85 82 98 91.4 110.5 102.9 79 108.2 116 89.4 — 157 
1901 106.0 70 96.7 100.4 115 105 95.8 71.5 83.5 79.65 72.73 98.4 114.8 64 e 82 80 99 91.5 108 5 109.5 76 107 0 110 97.4 91.1 140 
1902 98.0 69 96.4 101.0 103 103 94.2 71.0 84.0 76.75:74.10 96.8 110.2 65.4 84 78 99 101.9 112.9 116.8 70 109.0 106 105.1 93.7 162 
1903 99.5 69 96.9 102.8 103 104 95.8 73.5 85.5 77.73 76.92 97.1 107.1 62.0 81 80 100 99.5 113.6 118.9 79 .110.5 99 1049 94.1 164 
1904 102.0 70 98.2 102.4 102 103 95.2 73.0 85.0 80.05 76.07 95.3 111.0 63.2 83 82 101 97.2 113 9 118.3 79 111.4 101 89.0 89.7 157 
1905 104.0 72 97.6 102.8 106 109 95.8 74.5 87.0 79.62 77.12 98.7 115.2 62.3 85 85 99 98.3 115.9 118.3 81 1138 110 91.0 92.9 173 
1906 109.0 77 100.8 102.0 112 116 105.4 80.2 90.8 84.29 79.54 97.4 124.9 66.2 88 91 100 105.2 122 5 122 4 84 120 0 129 94.8 94 2 180 
1907 115.0 80 106.0 105.0 119 119,112.2 82.5 91.7 87.96 83.72 100.0 131.6 70.8 91 95 103 109.9 129.5 128.0 89 126.2 137 102.1 92.9 396 
1908 111.5 73 103.0 107.5 112 114 101.2 76.4 87.8 84.55 77.88 102.3 125.6 69.2 87 91 107 105.5 122.8 132.5 80 120.8 138 111.5 96.5 159 
1909 104.0 74 104.1 107.6 112 116 101.8 79.9 91.1 85.45 79.29 107.6 127.8 67.4 89 94 108 111.9 126.5 140.3 85 121.2 124 99.3 09.8 154 
1910 113.5 - 78 108.8 109.4 117 122 108.2 85.1 94.6 86.55 82.12 109.8 128.9 66,2 93 — I l i 115.2 131.8 148.5 90 124.2 122 110.3 99.7 
1911 114.0 80 109.4 109.4 123 127 113.8 — — 87.35 83.44 117.2 130.9 — — 115 109.1 129.3 146-9 87 1274 129 100.0 100.0 _ 
1912 117.5 85 114.9 114.5 24.181! — 117.8 — — 89.85 83.54 119.7 189.1 — " — — 119 117.0 133.6 157.9 92 134.4 137 117.2 112.9 
1913 125.1 85 116.5 114.8 25.80a — 116.0 — — 90.05 83.80 121.8 — — — — — — 167.0 92 108.8,109 6 
1914 19.20 86 — 116.8 25.69a -

(1) Prezzi ai 1° gennaio. — a) Calwer, al minuto. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
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